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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si di1a lettura del processo ~erbale.

B ,o N A F I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della se,duta del giorno
preoedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osseJ:1vazioni, il ,processo verbale è appro~
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Corbellini per giorni 2,
Carboni per giorni 2, Ferrari Francesco per
giorni 2, GiuntoH Graziuccia per giorni 2,
Grava 'Per giorni 2, Lombari per giorni 2.
Lorenzi per giorni 2, MagHano Giuseppe
per giorni 2, Molinari per giorni 2, Puglie~
se per giorni 2, Sibille per giorni 2, Spasa~
'T'iper giorni 2 e Zannini per giorni 2.

Non ,essendo~i osservazioni, questi COl1~
,gedi sono concessi.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no stati presentati i seguenti disegni di leg~
ge dai senatori:

Restagno, Angelilli e Picardi:
{( ModificaZJioni e integrazioni alla legge

14 marzo 1957, n. 108, ooncernente il paga~
mento delle pensioni e degli altri tratta~
menti di quiescenza al personale coloniale
militare trasferito si in Italia in seguito agli
eventi bellici ed impiegato in servizio nelle
amministrazioni dello Stato» (614);

Iodice e Papalia:
{( Modifica del sistema elettorale stabili-

to dalla legge 24 marzo 1958, n.. 195, per la
elezione dei componenti magistrati del Con-
siglio superiore della Magistratura» (615);

Fanelli:
{(Elevazione a comune autonomo della

frazione di Carnello, in provincia di Frosi-
none» (616).

dal Ministro degli affari esteri:
{( Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sui

trasporti aerei tra l'Italia ed il Ghana con
scambio di Note e Memorandum concluso
a Roma il 20 giugno 1963» (617);

({Ratifica ed esecuzione dell'Accordo ae-
reo tra l'Italia e la Guinea, concluso a Ro~
ma il 30 ottobre 1962» (618).

Commemorazione del senatore
'Umberto Merlin

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea).

Onorevoli colleghi, si è s.pento venerdì
scorso il senatore Umberto Merlin. La mar.
te 10 ha raggiunto nella sua Padova, quan-
do, di ritorno da Roma, era entrato in clio
nica, avendo accusato sintomi di grave stan-
chezza dopo un discorso politico tenuto a
Rovigo.

Se la scomparsa di un collega è ogni vol~
ta un lutto per l'intera famiglia senatoriale,
la morte di Umberto Merlin è un lutto dello
stesso Istituto parlamentare, che lo scom-
parso illustrò, come pochi altri, con la sua
personalità e con la sua stessa vita, tutta de-
dicata agli ideali per i quali aveva sempre
combattuto.
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Vediamo questa vita.
Umberto Merlin era nato a Rovigo il 17

febbraio 1885. Cresciuto ed educato nel cli-
ma di una famiglia cattolica, laureato si in
giurisprudenza a Padova nel 1906, iniziò la
sua attività pubblica come consigliere Co~
munale e provinciale della sua città natale.

Prese parte al primo conflitto mondiale
come tenente della Giustizia militare e nel
1919 fu, con Don Sturzo, tra i firmatari del-
l'appello «agli uomini liberi e forti» che
segnò l'atto di nascita del Partito popolare
italiano. Del partito fu, fino alla soppres~
sione, tra i membri più attivi della prima
e delle successive direzioni, svolgendo un
ruolo da protagonista nelle difficili battaglie
di quel periodo.

Il naturale sbocco dell'attività politica
iniziata da Umberto Merlin non poteva es-
sere che il Parlamento; ed egli vi entrò nello
stesso 1919, come rappresentante del movi.
mento politico dei cattolici italiani, eletto
alla Camera per la XXV legislatura nel col-
legio di Ferrara. Nel 1921 la sua elezione
fu confermata e nel 1924 veniva rieletto per
la terza volta, nella XXVII legislatura, insie-
me con De Gasperi, nel collegio Veneto-Tren-
tino e fu proprio lui a motivare alla Came-
ra, durante la discussione sul discorso della
Corona, un mese prima del delitto Matteot-
ti, il voto contrario dei popolari nei confron-
ti del Governo, così come fu in prima linea
nell'opposizione aventiniana. Il 9 novembre
1926 veniva dichiarato decaduto dal manda~
to parlamentare.

Nello stesso periodo av,eva fatto le sue
prime esperienze di Governo come Sotto-
segretario per la ricostituzione delle terre li~
berate: nominato nel 1921 dal presidente
Ivanoe Bonomi, mantenne tale incarico per
quattro Governi, fino al 10 novembre 1922,
lavorando attivamente alla riparazione dei
danni di guerra del Veneto.

Dopo l'espulsione dalla Camera, si ritirò
a 'vita privata, dedicandosi alla professione
forense, mantenendo però sempre vivi i con~
tatti con gli esponenti dell'antiJfascismo.

Nel 1943 riprese con entusiasmo la lotta
per la libertà. Nello stesso anno venne arre-
stato due volte finendo nelle mani della ban~
da Carità, che lo rinchiuse in via San Fran~

cesco, a Padova, nel carcere che ospitò tutti
i patrioti del Veneto. Riuscito a salvarsi, con~
tlinuò ad agire nel Comitato di liberazione
nazionale che, nel 1945, lo nominò Sindaco
di Rovigo, incarico che ricoprì per circa due
anni.

Toccò così a Merlin, come agli altri della
vecchia generazione, il compito di !saldare il
passato al presente, trasfondendo in seno al-
la Democrazia cl1istiana gli ideali del vecchio
Partito popolare, alla luce dell'esperienza
della Resistenza e in vista dei nuovi compiti
storici della ricostruzione democratica.

Come negli anni giovanili, Umberto Mer-
lin fu ancora in prima linea, alla guida del
nuovo partito, di cui fu consigliere nazionale
dalla fondazione e presiedette, fra l'altro, il
Congresso di Venezia nel 1949, sottolineando
il significato della lotta per la libertà, intesa
come difesa dei valori religiosi e della mille-
naria tradizione di civiltà della sua terra ve-
neta, e riaffermando l'esigenza dell'unità di
tutti i cattolici.

Intanto, nel 1946, aveva ripreso il suo po-
sto a Montecitorio, dapprima come consul~
tore nazionale e quindi come deputato al-
l'Assemblea costituente, ed era 'Stato chia-
mato a dare il suo costruttivo apporto di
dottrine e di esperienza all'elaborazione del-
la Carta costituzionale.

Componente della Commissione dei 75,
fu relatore sui rapporti politici e intervenne
spesso, con passione e cO'n autorevolezza,
in CommissiO'ne ed in Aula, nei temi etico-
social,i ~ in particolare sulla famiglia e
suIla stampa ~ e sui problemi relativi alla
Magistratura e alle garanzie costituzionali.

Dal febbraio al dicembre 1947 fece par-
te del Governo, come Sottosegreta:rio e poi
come Ministro deIle poste e telecomunica-
zioni, nel terzo e quarto Gabinetto De Ga~
speri.

Senatore di dirittO' nel 1948, da quel-
la data, attraverso tre successive riele-
zioni, ,fino al tristissimo mattino di ve-
nerdì scorso, egli ha illustrato la nostra As-
semblea, recando ai nostri lavori, in con-
trlibuto prezioso, le rare virtù del suo animo
e del suo ingegno e, soprattutto, il senso
di equilibrio che fu una delle note più ge-
nuine della sua personalità.
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Sempre pronto, con l'ardore di un neofi~
ta, sul quale sembrava non dovesse avere
presa il fardello degli anni, non ci fu di~
battito in materia di o~c1inamento giuridico
e costituzionale, di opere pubbliche, di agri~
coltura, di intervento a difesa delle popo~
l,azioni colpite da calamità naturali nel suo
Polesine ed lin ogni parte d/Italia, che non
lo vide protagonista con approfondite re~
lazioni e con appassionati interventi. Così
come ferma e tempestiva si levò in questa
Aula la sua parola ogni volta che riteneva
fossero minacciati i valori della libertà e
dello spirito.

Umberto Merlin credeva nella democrazia
e nella funzione del ,Parlamento come sola
eHìcace espressione delle aspirazioni e degli
interessi del popolo, come unico presidio di
vita civile. Per questo il Senato era la sua
dimora, ove egli poteva, in ogni momento,
trovare il conforto ed i mezzi per la sua ge~
nerosa battaglia in difesa di quei valori di
dignità umana e sociale ai quali aveva con~
sacrato la sua esistenza.

Anche quando gli sopraggiunsero respe
sabilità di Governo, dal luglio 1953 al feb~
braio 1964, come Minisvro delle poste e tele~
comunicazioni e ipoi dei lavori pubblici, non
cessò la sua partecipazione, la sua presenza
ai lavori di Palazzo Madama. Egli fu sem~
pre in mezzo a noi, fra l'affetto degli amici
di partito ed il rispetto degli avversari po~
litici.

Onorevoli colleghi, con Umberto Merlin
scampare un esempio di vita e di costume
parlamentare. Un uomo che, accesa la fiac~
cola degli ideali di libertà, di democrazia e
di giustizia sociale, la custodì sempre con
fermezza negli anni della dittatura: com~
battendo a fianco dei giovani cattolici nella
lotta ,partigi2.na, ad essi la trasmise dopo la
Liberazione, insegnando loro ad essere de~
gni del privilegio di operare e combattere
per l'Italia rinnovata.

Con la sua morte il Senato della Repub~
blica perde un amico ~ in cui il tratto di
naturale urbanità e di giovanile arguzia del~
la gente veneta mi'rabilmente si fondeva
con la bontà dell'animo e con la generostà
del sentimento ~ perde un simbolo vivente

di fedeltà e di amore per l'istituzione.

La vecchia quercia si è stroncata quando
ancora sembrava dovesse resistere a lungo
malgrado le intemperie sofferte in tutti i
tempi.

Non rivedremo mai più la sua figura di
vecchio e garbatissimo signor,e, dalla carna~
gione ancora rosea, dai C3Jpelli candidi e
dallo sguardo affettuoso che cercava ~ e vi
riusciva ~ di non essere travolto dalle idee

nuove, ma anzi di comprenderle, di inter~
pretarle con la saggezza degli anziani, sem~
pre soffusa, quando è effettiva, di benevola
condiscendenza.

Umberto Merlin aveva l'orgoglio della sua
terra, del suo partito e della sua Patria e,
quando fu Ministro, fu orgoglioso anche del
suo Ministero. Ricordo perfettamente con
quanto accanimento si oppose ad una rior~
ganizzazione dei suoi servizi che una com~
pagnia americana si apprestava a rimoder~
nare con nuovi sistemi e nuovi macchinari:
«Meglio tardare ~ egli diceva ~ ma fare

da noi, piuttosto che agire sotto le direttive
di una compagnia straniera! ». E siccome
era tenace, quasi testardo nelle sue idee,
nemmeno De Gasperi,Presidente del Consi~
glio, seppe fargli mutare avviso!

Tutti sono oggi in lutto insieme alla sua
famiglia angosdata: il Parlamento, che per~
de il deputato e senatore di otto legislatu~
re; la Demacrazia cristiana e il suo Gruppo
parlamentare, che lo ebbero autorevolissi~
ma dirigente, tra i più genuini continuato-
ri ed interpreti della grande tradizione po~
polare; il Veneto, al quale egli dedicò il suo
grande cuore e la sua infaticabile attività.

Il mesto cordoglio del Senato si rinnova
unanime in quest'ora di grande dolore ed
è di conforta la certezza che il suo 'am~
maestramento ed il suo esempio sarannO'
raccolti dalle generazioni future e rende~
ranno feconda, oltre la morte, la sua cri~
.$Itiana esi,st,errza.

FER R A R I A G G R A D I , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Signar Pre-
sidente, anareval:i senatari, mi assacia, a
name .del Gaverna, alla commemoraziane
commossa e all'amaggia riverente e devoto
alla grande .e indimenticabile figura del se~
natore Umberto Merlin.

Umberto Mer:lin fu espressione genuina è
nobilissima della gente veneta, di cui ebbe
,e praticò in sommo grada l,evir1tù. Signore
nello spirita e nei modi, buona, aperta, con
alto senso dello Stato, cattolica fervente,
sentì profande Ie ansie e i bisogni della sua
terra; diede sempr,e un contributo genero~
sa e costruttivo per il bene della sua gente.

Umberto Medin fu guida e animatore
nei tempi duri e di attesa, e nei tempi di fa~
tica e di lavoro; sopportò nobilmente e iCOn
coerenza le persecuzioni e il carcere, 'Operò
sempr.e in prima tinea per il progresso della
nastra Italia.

Egli fu membra autarevole del Governo
nel ,primae nel seoondo dopoguerra, e nei
suoi incarkhi mostrò aLtissima rettitudine,
altissimo senso dello Stato, fervarosa im~
pegno per ,avviare il Paese sulla strada di
un maggiore e più giusto benessere.

Egli fu membro attiva e degnissimo della
Camera dei deputati e del Senata della na~
stra Repubblka. Non più di dieci giorni 'Or
sono partecipò, benchè 'affatica:ta, in sede
di Commissione agrkoMura, alla discussio~
ne dd disegno di legge sui patti agrari, por~
tando, anche in quella sua ultima accasio~
ne, il con tributa della sua saggezza, della
sua esperienza e del1a sua capacità legisla..
tirva.

Cansenta, signor Pr.esidente, che ia esp['i~
ma, insieme al cordoglio del Governo, il per~
sonale dolore per aver persa un grande e
caro amico. E sia il nostro amaggio espres~
sione di affetto, di ammirazione e di gratitu-
dine; di graititudine in ,partkolare per il tan~
to bene che ,egli ha fatto, per il g,rande esem.
pio ,che ha dato a noi e, oltre a noi, a tanti
e tanti italiani.

Presentazione di disegno di legge (n. 619)
e approvazione di procedura d'urgenza

D E L L E F A V E, Ministro senza por-
tafoglio. Domanda di parlare.

P RE S I D E N T E. Ne ha faoaltà.

D E L L E FA V E , Ministro senza por-
tafoglio. A nome del Ministra dei lavori pub-
hlici, ho l'on'Ore di presentar,e ,al Senato n
seguente disegno di legge: ({ Integrazioni al-
la legge 25 novembre 1962, n. 1684, concer~
nente provvedimenti per J'.edilizia con parti~
calari prescrizioni per le zane sismiche»
(619).

Chiedo che per tale disegna di legge sia
adottata la procedura di urgenza.

P RES ,I D E N T E. Do atto all'anare~
vole ministro Delle Fav,e deUa presentaziane
del predetto dise,gno !di ILegg,e, pea:' il quale
i,l IMi'nliiS'tl1Oist.ess'O ha chiesto l,a procedura
d'urg,enza.

Non eSlsendavlÌ osservaiioni, Ila richiesta
tè a p,prOlVla1Ja.

Seguito della discussione dei disegni di
legge: «Norme in materia di contratti
agrari}) (520-Urgenza) e:« Disciplina dei

contratti di mezzadria e di colonìa par-
ziaria» (545), d'iniziativa del senatore
Cataldo edi altri senatori

P RES I D E N T E. L' 'Ordine del giar~

n'O reca il seguito deUa discussione dei di~
segni di legg.e: « Narme in materia di con~
tmtJti agmri e « DiscipJ1na dei COiJJJt[['aU~

di 'mezziaidria le di oa'lanìa rparziaria », d'ini-
ziativa del senatare Cataldo e di altri sena~
t'Ori.

Dobbiamo esaminar,e ancora pochi artj~
c'Oli, ma malti emendamenti. ,Prego pe:rtan~

t'O i presentatori degli emendamenti, La Cam-
missione e il Ministro di essere cancisi nei

LO'1"o]ntervl6nti, aMo s'Copa di oonsentine rpos,.
sibilmenue !Che I]a di,saussione del disegno di
legge t,ermini questa sera.

Si dia l.ettura dell'articola S.

S I M O N U C C I, Segretario:

Art.8.

(Divieto di nuovi contratti di mezzadria)

A decarrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge non passona essere sti-
pulati nuovi cantratti di mezzadria.



IV LegislaturaSenato della Repubbltca ~ 7433 ~

138a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRt\FICO 26 MAGGIO1964

I contratti stipulati in violazione del divie~
to di cui al precedente comma sono nulli.
La nullità ai sensi della precedente dispo~
sizione non produce effetto per il periodo in
cui il rapporto ha avuto esecuzione.

Agli effetti del primo comma non si con~
siderano nuovi contratti quelli stipulati per
estendere il fondo oggetto del contratto al
fine di adeguarIo alle esigenze della famiglia
colonica e della buona conduzione.

P RES I D E N T E. I senatori Gras3i
e Cataldo hanno presentato un emenda~
mento tendente a sopprimere questo arti~
colo.

n senatore Cataldo ha facoltà di svol~
gerlo.

C A T A L D O. Signor Presidente, noi
manteniamo la nostra proposta di soppres~
sione dell'artioolo 8. Abbiamo esposto i mo~
tivi per cui a noi l'articolo appa:re incosti~
tuzionale, abbiamo detto inoltre che l'art:-
colo toglierà l'impulso all'iniziativa priva~
ta e alla libera attività in agrkohura a tut~
te le forze imprenditoriali. Chiediamo per-
tanto che l'emendamento sia messo in vo~
Itazione.

,P RES I D E N T E. Invito la Commis..
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso 'sull'emendamento in esame.

T O R T O R A. Ci troviamo di fronte a
concezioni diametralmente opposte. La Com-
missione considera il superamento della
mezzadria come un elemento di progresso
nelle campagne .e nella nostra agricoltura;
i 'proponenti dell'emendamento ritengono
invece il contrario. Per ciò che concerne,
invece, l'eccezione di non cos1tituzionalità,
non la riteniamo giustificata, poichè gli ar~
ticoli 41, 42 e 44 de:I.1aCostituzione specifi~
cano le condizioni in base a cui è consen~
tito porre limiti all'iniziativa privata ed a]~
.la stessa proprietà privata. Il principio di
autonomia comtrattuale è fuori luogo, ed è
superato da tempo per effetto dell'artico~o
1322 del Codice civile, che pone un limite
a tale autonomia.

Relativamente, poi, all'articolo 18 della
Costituzione il riferimento è improp.rio. In-
fatti, viene previsto, per i cittadini, il dirit-
to alla libera associazione, con riferimento
alle Associazioni politiche e sindacali, e
nOn ai rapporti contrattuali e associativi.
P.er queste ragioni .la Commissione respin-
ge l'emendamento.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. IJ Gorverno
si associa a quanto ha di.chiarato il senato~
re Tortora per conto della Commissione.

Non aggiungo altro, perchè dorvrei ripe-
tere la mia replica di ie:ri, riaprendo cosÌ
la discussione generale, in quanto l'emen-
damento tocca proprio l'essenza del prov~
vedimento.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento soppressivo presentato dai
s.enatori Grassi e Cataldo. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Bublini, Colombi,
Conte, Compagnoni, Gomez D'Ayala, Mar-
chisio, Samaritani e Cipolla è stato presen~
tato un emendamento sostitutivo. Se ne dia
lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

«Sostituire il primo comma con il se-
guente:

" A decorrere dall'entrata in vigor.e della
presente legge non possono essere stipulati
in tutto il territorio nazionale nuovi con-
tratti di mezzadria e di colonia parziaria,
nei territori indicati dall'articolo 3 della leg~
ge 10 agosto 1950, n. 466 e successive modi~
ficazioni ed integrazioni nonchè in tutti i
territori della Regione laziale. Ai vigenti con~
tratti agrari di qualsiasi tipo stipulati con
coltivatori diretti e alle concessioni di terre
incolte sono estese con le modifiche seguenti
le norme dell'articolo 957 e seguenti del Co-
dice civile sull'enfiteusi" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Conte
ha facoltà di illustrare questo emendamento.
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C O N T E. Signor Presidente, onovevoJi
colleghi, signor Ministro, innanzitutto deb~
ho precisare che, per un deplorevole disgui~
do, è stata data alla Segrete'ria del Senato
una copia non corretta dell'emendamento,
contenente tre errori. In primo luogo, il
numero della legge citata è errato: si tratta
della legge n. 646 e non n. 466. Inohre le
parole « nonchè in tutti i territori della Re~
gione ,laziale» si devono intendere soppres~
se. Un terzo errore si trova al terz'ultimo
rigo, dove è detto «con le modifiche se~
guenti »; ,si dev,e invece intendere« con le
modifiche successive ».

Una volta precisata ,l'.esatta dizione del
nostro emendamento, vorrei mettere in
evidenza le differenze che corrono tra que~
sto testo e quello presentato dal Governo
ed approvato dalla Commissione. La prima
differenza consiste nell'estensione della co~
sideHa irripetibilità dei contratti di mezza-
dria anche ai contratti di colonìa parziaria.
Questa eS1tensione, però, viene limitata ai
Iterritori previsti dalla l,egge per la Cassa
per il Mezzogiorno. La seconda innovazio~
ne nei confronti del testo della Commissio~
ne consiste nel fatto che non solo si propo-
ne la nullità dei contratti di colonìa parzia~
ria e di tutti gH altri cont,ratti agrari di cui
ai territori previsti dalla legge sulla Cassa
del Mezzogiorno, ma si propone che essi
vengano cambiati, fin dall'entrata in vigore
della presente legge, in contratti di enfiteu-
si. A questo punto, alcune cose è necessario
precisare per illustrare queste nostre 'Pro~
poste.

So bene, che il signor Minist,ro, già pa~
recchie volte, intervenendo in questo TIO~
st1'O dibattito, ci ha parlato dei limiti d:
questa legge e della necessità di mantener-
si nel loro interno. Però, a parte quelle che
possono esser,e le differenze ideolagiohe,
sulle quali il signor Ministro ha ritenuto
opportuno richiamare l'attenzione del Se-
nato, tra la nostra parte, il Governo e il si-
gnor Ministm stesso, a parte queste diffe.
renz.e che, secondo 'me, in questo oaso, non
entrano in gioco, io credo che noi, quando
andiamo a legiferare in una determinata
direzione, quando legiferiamo, come in que
sto caso, sui contrwtti agrari, e stabiliamo
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che uno dei contraHi agrari vigenti nel no~
stro Paese è da considerarsi d'ora in poi
nullo, credo che dobbiamo precisar,e quel-
lo che intendiamo dire.

Prima di tutto a me sembra che, così co-
me rest,erà l'articolo Ce non possiamo far-
ei niente, pe:rchè purtroppo l'emendamento
'presentato da'! senatore Milillo come arti-
colo 7~bis è stato respinto dall'Assemblea)
non si possa panlare, per i cont,mtti di mez-
zadria, di vera e propria nullità. Si potrà
parlare di annullabilità. Credo che la Ma~
gislratum darà dei giudizi in questa dire-
zione.

Ad ogni modo vedremo come si oriente-
rà la Magistratura; ma a me sembra che,
se vogliamo pa,rlare di nullità, dov.remmo
dire ,cosa succede quando un contraHo è
nullo, oltre la pura e semplice rescissione di
questo contratto.

E siccome noi questa nuJ1ità b sancia-
mo, così carne l'articolo prescrive, dal gior-
no in ,cui viene eccepha la nullità stessa, a
me sembra che se da una parte si dice che si
vogliono abolire i contratti di mezzadria,
dall'altra si deve dare il modo, da un lato, di
farIi durare ancara ,e, dall'alltro, di da,ve ai
concedenti una nuava arma per disdettare
i mezzadri che non fanno più comodo.

Ad ogni modo, esposti questi cancetti, il
che ritenev.o daveroso, debbo chiarire perch2
noi pensiamo che la nullità debba estender~
si anche alla colonia parziaria. La calonia
parziaria è un contratto tipico dell'Italia
meridionale. È sorto ~ su questo dobbiam0
fermare per un momento .la nostra atten-
ziane ~ su una base che è camune al con-
tratto di mezzadria, in un momentO' cioè in
cui vi era dispanibilità praticamente illimi-
tata di forza di lavara a prezzi bassissimi,
nel' nan dire a prezzi uguali a zera, data la
situaziane di disaccupazione che esis1teva
nelle nostre campagne e l'impossibilità, nel
passato, di trovare altri lavari.

, Così è accaduto che, nelle regioni più
evolute, in quelle dove c'era una certa di-
siJJonibilità di capitale, è sorta la mezzadria
classica; nel1e regioni più arretrate, dove
questi .capitali nan c'erana, dove il ca'pitale
consisteva solo nelle braccia del colono, è
sorta ,la colonia parziaria, che si è diffusa
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soprattutto CiOme un contra;tto migliorata~
l'io, come un contratto che prevedeva un
investimento nella terra, ma questo investi..
merrto era esclusivamente investimBnto di
[012ia.laìvoro cdstallizzata del colono il qua.
le piantava l'oliveto, piantava il vigneto, il
quale faoeva i necessari lavori di spietra~
mento, e così via.

Così è sorto questo contratto, ,Sillquesta
base ha continuato a mantenersi, ed è su
questa base che oggi non si può più mante~
nere. La causa fondamentale deUa crisi del~
la colonia parziaria è la medesima che è al~
la base della crisi della mezzadria: la ridL1~
zione della disponibilità di forza lavoro, la
,possibilità 'per la forza lavoro di trro'Va're
altri impieghi, di avere una determinata
fiOrza contrattuale sul mercato.

Tale questione, onorevoli colleghi, devi;
farci riflettere, perchè ndl'ItaIia meridio~
naIe, e sipecia'llmente in ailcu:ne pl1avi:rude, la
colonia parziaria è un contrMto che a volte
investe fino al 25~30 per cento dell'intera
supedìcie; però, se consideriamo le colture
più :aJvamzait.edi queste 'P'I1ovill1de,vediamO'
ohe arriva fino al 30, 40, 50 e 60 per cento.
Ad esempio, nella provincia di Lecce, nella
mia Puglia, oltre il 30 per cento del vignetO'
e oltre il 50 per cento del tabacco sono coI~
tivati con questo sis,tema.

Ora, è evidente che in una provincia co~
me quella di Lecce ~ ma piOtrei parlare de]~
la provincia di Reggia Calabria per il ber-
gamotto o di qualsiasi prO'Vincia della Sici~
lia per altre colture pmgiate come gli agru~
meti ~ queste colture (vite, tabacco) rap-
presentano la base più progredita e più for~
'te per ,Io sviluppo dell'econamia. Fare in
modo che ques1ta base resti legata ad un
contra.ttiO come la colonia parziaria, che non
può assolutamente soddisfare i coloni, pro~
duce gravi conseguenze economiche. C'è in~
fatti un interessantissimo studio fatto dal~
l'Ufficio dei contributi unificati proprio ne]~
la provincia di Lecce che dimostra che og~
gi i coliOni sono i vecchi, sono i pensionati;
i giovani abbandonano non solo la colonia,
ma abbandonano l'agricoltura, abbandona~
no le nostr,~ piI10vincie mer:idionali.

Ed allora, di fronte a questa situazione,
è necessariiO che noi pr,endiamo latta che

questo è un rapporto agrario superato, che
non può più esistere.

'Però, a mio avviso ~ e qui torniamo a
quello che dicevo prima ~ questa nullità
sarebbe carente di ogni effetto se noi non
prevedessimo una sanzione, e tanto più sa~
l'ebbe carente di effetto se questa sanzione
non fosse pr,evista specialmente per Ja co~
lonìa, cioè per quelli tra i contraenti che
sono i più deboli, che meno hanno la possi~
bilità di far valere le loro ragioni e i loro
diri t,ti.

Ecco perchè noi proponiamo che tutti i
contratti agrari meridionali vengano tra~
sformati in contratti di enfiteusi.

Io so che il contratto d',enfiteus1 è paco
simpatico sia all'onorevole Ferrari Aggradi,
Ministro dell'agricoltura, sia al Sottosegre~
tario onorevole Cattani. Io non posso cert':>
dire che questo è un co.ntratto de,u'avveni~
re, però oggi, allo stato attuale della legisla~
zione, questo è un contratto che da una par~
te salva alcuni importanti dh-vtti del colo~
no, del coltivatore del fondo, e dall'altra
parte apre a questo coltivatore 1a pros'Pet~
tiva di diventalr.e proprietario della terra.

Eaco perchè noi pensiamo che questo con~
tratto agrario, per quanto arr,etrato, sia il
meno arretrato fra i 'ciOntratti oggi pratica~
ti n~l Mezzogiorno, in quanto gli altri con~
tratti meridionali hanno, oltre tutti i vizi
e tutte le tabe dell'età feudale, tlutti i vizi
e tUltte le tabe dell'età capitalistica, mentre
il contratto d'enfiteusi almeno salva alcuni
princÌpi ed alcune possibilità per la perso-
na umana.

Nai pensiamo che in una fase di transt~
zione il contratto di enfÌlteusi possa servire
e servire bene. Si è detto che trasformare
Del' legge un tipo di contratto in un altro ti~
po di contratto sarebbe contrario aHa Costi-
tuzione, ma io vorrei a 'questo punto che i
rappresentanti della maggioranza, i rappre~
sentanti del Governo, ci spiegassero perchè
trasformare un contratto di colonia parzia~
ria coattivamente in un contratto d'enfiteusi
sia anticostituzionale, mentre trasformare un
contratto cosiddetto di compartecipazione
impropria, coattivamente, in un contratto
di puro lavoro o in un ciOntratto d'enfiteusi,
come proposto dal Governo e dal1a maggio~
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ranza della Commissione all'articolo 13 di
questo disegno di legge, non sia altrettanto
incostituzionale.

D"altra parte, su questa questione deLla
costiJtuziona'lità credo che brillantemente il
coUega Milillo questa mattina abbia det:to
,le case necessade, ed io perciò non starò
qui a ripeterle.

Circa quanto è stato aff,ermato dall'onore~
vale Ministro, io credo che alcune cose det~
te da lui, in sede di replica alla discussione
generale, siano molto giuste, e io credo che
quanto il Ministro diceva che, di fronte al
~dinamismo economico delle nostre campa~
gne, ~a mezzadria è un ostacolo, dicesse la
verità. Il Ministro ci ha detto che la colonìa
parziaria deve restare perchè ha delle doti di
adattabilità, ma di adattabilità a che cosa?
Per esempio, la colonia parziaria può adat~
tarsi a quelli che sono i vecchi poderi mez~
zadrili. Il mezzadro se ne va dalla Toscana
e dall'Emilia e resta il podere vuoto, questo
podere può adattarsi alla cotlonia parziaria;
non ci sarà un toscano od un emiliano che
verrà, verrà il terrane dall'Italia meridio~
naIe. E naturalmente accadrà che, invece di
avviarci al superamento della mezzadria ~

superamento secondo 'me significa passare
oltre, ad un .livello superiore ~ noi giunge~
remo ad una degradazione della mezzadria
in contratto di colonia parziaria.

Io credo che l'adruttabilità della co,lonia
parziaria sia l'adruttab1Htà alle condizioni
più misere e più arretrate dei nostri lavora~
tori, e che la colonìa pé\!rziaria sia adatta
anche a perpetuare queste ,condizioni mise-
Te ed arI1etrate. Perciò non credo, come è
stato detto in un'interruzione, che l'enfi~
teusi, se non prevede 'la possibilità di sub.
concessione, ridurrebbe alla servitù della
gleba i oontadini italiani.

C A R E L L I. C'è l'affitto.

C O N T E. D'accordo, proponete un
emendamento in questo senso, 10 discute~
remo. Però bada che già c'era un emenda~
mento proposto dal senatore MiiHllo per
l'affitto. Io capisco l'affitto per un podere,
per un'azienda già organizzata; potrei ca.
pirIo di meno per terreni che oggi sono da!"i

a colonia e che, se fossero stati dati in af-
fitto trent'anni fa a quegli stessi coloni che
oggi Ii coltivano, av,rebbero consentito ai
contadini di pagare in questi trent'anni mol~
to meno della sesta o della settima parte
di quello che hanno effettivamente pagato;
p.erchè essi hanno pagato la rendita della
terra, hanno pagato il profitto del capita~e
che era il loro lavoro investito in quella
terra.

Si è detto altresì che si arricchirebbe in~
debitamente il mezzadro che usufruisse per
proprio conto dei contributi dello Stato nel~
le opere di migJioramento fondiario; si è
parlMo di indebita 10cru,pletazione del1'enfi~
teuta se gli fosse concesso il diritto di sub~
concessione. Però della locupletazione in~
debita dei concedenti dei terreni a colonia
parziaria, dei concedenti delle Murge, del~
l'Appennino calabro, dell'Appennino moli.
sano, i quali hanno consegnato delle pie-
traie ed oggi si trovano proprietari di vi~
gneti, di oliveti, di terre che hanno un di~
screto reddito, nessuno finora ha parlato;
ed io credo che sarebbe il caso di parlare
anche di questo.

È stata qui conc1amata, sia dal Ministro
che dal l'e1atore, la volontà di unire l'impre~
sa, la proprietà e il lavoro. Ebbene, noi pas"
siamo dimostrare di valerIa a<ttuare questa
volontà se cominciamo a dare un oerto
sbocco e una certa prospettiva alle leggi che
andiamo ad ap-plicare. Però a me sembra
che in questa ,legge particolare la sanzione
definitiva sia quella di uno dei commi del~
l'articolo 13 che dioe che in determinati ca~
si i'l ,contratto atipico verrà assimilato al
contratto di 'puro lavoro; onde mi pare che
la tendenza fondamentale generale di que~
sta legge sia piuttosto verso l'espulsione o
la praletarizzazione dei contadini che non
verso l'unione, per 10 meno nella persona
di colui che oggi presta il suo lavoro nel.
l'impresa.

Onorevoli colleghi, non voglio abusare del
vostro tempo e pertanto mi avvio rapida~
mente ana conclusione. Si è parIato di ope~
ra di ghlstizia nei riguardi dei contadini
iitaliani, nei Tiguardi dei contadini meridio~
nali; si è parlato di selva di contratti meri~
dionali e della necessità deUa semp'lificazio~
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ne .di questa selva, si è padato di queste
cose. Io cDedo, onorevoli coHeghi, che noi
dobbiamo dconoscere che fino a questo mo-
mento, se c'è un baratto, in quesito baratto
i principali danneggiati sono l contadini me.
,rid10nali. In ,queSita legge non c'è ni,ente per
i contadini meridiGnali; c'è sOllo la rprospet~
tiva e c'è solo la volontà di chiudere per al~
Cluni anni la loro [partita, non dando loro
assolutamente nuMa.

Io cr'edo, onorevoh coJtleghi, ,che la mag-
gior parl,e di voi, tutti voi s,iate in buona fe~
de; aedo, però, che alcune pressioni che
vengono dal di fuori si facciano ad .ogni
modo senti]1e.

Io leggevo, in una rivista che ci viene
mandata gratuitamente daUa iFedermacchi.
ne, arrivata in rqueMi giorni, che bisogna
vendere le maochine nei campi italiani, e
p,er vendere queste macchine i cinque mi~
lioni di lavorator,i agricoli devono diventare
due milioni e mezzo entro il 197:3.

,Io ,credo ohe nè 1'onor~vole FeHari Aggra~
di, nè l'onorevole Cattani, nè i colleghi del~
la maggioranza prendano ordine daUa Fe~
dermacohine (questa specie di associazione
di 'coloro che costruiscono macchine agri~
cole), non lo credo, sono skura che non
prendono ordini da essa; però ques,te pres~
sioni che vengono smaccatament,e fatte in
questa maniera, in maniera sprudoral,a, ven-
gono J:ìrutteanche con sistemi e oon metodi
molto più inteUigenti, mol,to più sottili e
molto più astuti. E io tema malia, onore,vo-
li colleghi, temo molta, onorevO'le MHiter
'lli ~ lei è meridionale come me ~ e temo
molto, onarevale Di Rocca ~ anche lei è
meI1idiona]e come me ~ io temo e credo

che ques'te pressioni e queste influ,enze aHa
fine giocheranna per far sì che ,questa legge
sia, in ultima anaHs,i, una enorme beffa per
il pO'po/}o meridionale, una ,~norme beffa per
i contadini meridionali.

E'Oca perdrè io mi permetto di raccoman-
dare all'attenzione de] Senato l'emendamen~
to presentato da me, insieme con altri col.
leghi, e mi permetto di (pregaI1e i calleghi
de,lla maggioranza di riflettere seriamente
prima di compien~ queslta grave discrimi~
nazione nei riguardi dei rlarvoDatori, dei con~
tadini meridiona1i, discriminazione che og~

gi ancora una volta si verrebhe a rperpeturur~
se la legge passasse oosìcome è ,e s,enza ul~
teriori emendamenti.

P RES I D E N T E . IIm'lito la Commis-
sione ad esprimere il suo av,viso sull'emen-
damenta in esame.

M I IL I T E R N I, relatoJ1e. Mi scus'erà,
il collega Conte, se non esamino tutti i
punti del suo discorso; la Commissione si
deve limitare a considerare lo spiritG del~
l'emendamento.

La Commissiane rècO'l1Itrariaperchè l'emen~
damento anzitutto ,snaturerebbe i,l contenu~
ta nOlrmativo del disegno di Jegge e, inoltre,
introdurrebbe una disoriminazione al1ltico~
stituzionale eccessivamente limitativa del~
1"autonomia contrattuale, tJ:1a una parte e
1'alt]1a del territorio naZJiGnale. Anticosti,tu~
zionalità a norma dell'articolo 3 della Co~
stituzione. (Interruzioni e proteste dall'estre~
ma sinistra).

,T ,E R R A C I N if. AUora ogni legge che
si £a nei confronti di una determinata ire~
gione o zona è anticostitu2Jionalle! Ma è l'i-
dkolo questo!

P R E IS I D E N T IE. Invito l'onor,evo~
le Ministro dell'ragricoltura e delle foreste
ad esprimere l'av'viso del GorvernG.

IF ERR A R I A G G R A D I, Ministro
deWagriicoltura e delle foreste. Signor Pre~
sidente, onorevoli senatori, io potrei esse~
re h:revisSlimo, perchè ieri, neMa mia repli~
ca, come i:] senatore Conte ha riconosciuto,
ho già rispGsto ampiamente sulJa questio-
ne. Se lei crede però, senatore Conte, porto
ancora alcuni argomenti pelichè vedo che
lei ha insistito sulle sue proposte.

Lei, 'PJ:1a.tkamente, ,av,anza due proposte:
la prima è quella di estendere i'l di'Vieto al.
.la colonia p,arziaI1Ìa. Ebbene, nella ]:',eplica
alla discussione generale, il Governo si è
così espresso: «Noi ri,teniamo 'Ohe sia op-
portuno ,lasciare che il contmtto manifesti
pienamente ,la sua ,ev01UZ!ione,mentre assi~
'Curiamo che non mancheremo di lVigilare
'affinchè ques,ta evoluzione si svilu;ppi in mo-
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do positivo e secondo le auspioate linee di
progresso », queUe auspicate linee di pro~
gresso ,che de,vono portare, come obiettivo
ultdmo, alla !formazione di impliese familia.
ri su tena in proprietà. Ho ceroalto di dima.
strare che la colonia parzia,ria risulterà pro.
fondamente rinnovata, perchè nella legge
abbiamo ,sia introdotto nuove e moderne
norme ,riguardanti la direzione dell'azienda,
la disponibilità dei prodotti eccetera, sia
migl1opato le condizioni economiche del co.
lana.

Ma, oLtr1ea questo, noi abbiamo conside.
rato un fatto ,fondamentale e cioè che, neIla
colonia, parziaria, vi è una adattabilità par-
ticolare a situazioni ed esigenze di luogo e
di tempo. E noi riteniamo che, in questo mo-
mento partioolare di diffidlissimo trapasso.
data una determinata spinta evolutiva, sa-
I1ebbe !contvario alil'interesse dei coloni fis.
sare de1le norme rigide e tassative. Noi dob-
bié\imo dare runa spinta in un certo senso,
favorendo determinate evoluzioni, ,aiutando
l coloni a sollevarsi sul piano economko e
deUe capacità imprenditoriali; e dobbiamo
polvigilare perchè 10 sviluppo, il progresso
avvengano nel senso voluto. Siamo, infatti,
dì frDnte a un dinamismo innovatone, ed io
sono convinto che, data una determinata
spinta e un determinato avvio, ,le cose pro~
grediranno per 10ro conto.: mi pare che da
parte sua e dei suoi colleghi del Gruppo co~
munista vi sia IUnpessimismo lesagerato che
impedisce di percepire gli elementi di po~
sitiva evoluzione della nostra società.

Senatore Conte, lei ha proposto inoltre
la trasformazione obbligator,ia in enfiteusi,
l,amentandosi che il Ministro ritenga tale
istituto onmai superato. Orbene, è vero:
non ho Idubbi al riguardo. Sia:mo nel ,1964,
vÌ!viamo nell'epoca deUe conquiste spaziali:
è mai possibile padare ancora deIrenfiteusi')

D lE L U C A L U C A. Che vuo,I dire,
questo discorso?

FER R A R I A G G R A D I. Ministro
d,eU'agricoltura e delle foreste. <Ecco, gliela
spiego. Il Codice civile dice che l'enfiteusi
può essere ({ perpetua

", che comunque
non può essere stipulata Iper un periodo mj~

nore ,di venti anni. L'enITteusi andava bene
nei secoli lontani ~ non nell'SOO,ma an.
cara prlima ~ quando il m1glioramento dd
terreni era Jegato unioamente aUa fa,tica fi.
sica del lavofia:tore, alla sua zappa, alla sua
valnga, che in anni ,e iln decelnni lriusdlVano
a cambiaJ:1e i,l volto di un terreno, ma con
una fatica umana veramente improba. Vo~
gliamo v,edere l',agrkoltura del futuro an~
CODain questi termini? Lo sviluppo de:ve
essere ben più prorompente e servirsi di
istituti hen più alVanzati. Ahro che rkorre~
re a strumenti medioevaH!

C O M P A G N O N I. L'enfiteusi de:ve
essere res~ affrancabi,l.e immediatamente:
questa è l'enfiteusi moderna, strumento del~
l'agricoltura moderna!

'F ERR A R I A G G R A n I, Ministro
dell'agricoltura e deUe fO'JI'este.iPer il ,reMo
"vorrei rifarmi aUe considemzioni delll", Com-
missione: considerazioni di ordine costitu-
zionale e di ordine giuridico. Con l'enfiiteu-
si non siamo nella materia dei <contratti
agrari, ma entriamo nel campo del regime
ddla propI'ietà e dei dkitti realli. Inoltre,
se noi attribuiamo al vecchio colono il dirit-
to permanente di disposizione e di godimen~
to, gli attribuiamo la If,acoltà di affidare ad
altri la coltivazione del fondo; ma aUora,
perchè non dobbiamo dare al concedente
uguaIe diritto? Oppure noi non diamo al
colono questo ,diritto, ma allora lo 'leghia-
mo perennemente a queUa terra. Lei, sena-
tore Conte, ha parlato di servi della gleba:
non voglio al1rivare a questa affermazione,
ma è certo che, in questo modo, non andia-
mo incontro al progre,sso e aHe esigenze
dei nostri coltivatori, i quaJi non desidera-
no certo questo tipo di legame, ma chi,edo.
no spazio, libertà, ed aspirano ad essere
messi in condizioni di contribuire al pro-
gresso, come noi vogliamo fare anche con
queste specifiche norme.

È per queste considerazioni, onorev~lj
senatori, che noi chiediamo alISenato di vo-
tare il testo della Commissione.

P R E .s I D E 'N T E. Metto ai voti
l'emendamento ,sostitutivo presentato dai
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senatori Conte, Colombi, BufaUni ed altri,
non accettato nè daHa Commissione nè dal
Go\!crno. Chi l'approva è pregaito di alzarsi.

NOll è approvato,

Da pante cLeiscnatori Mi!1iIUo, Di P,flisiCo,

SohiavlelHi, Roda, A%apcl,lo le Toma,ssini è
Sitiato lwesielnt,atiO ,un emenda,m'ento :aglgiunti.
yo. Se ne dia letltura.

B O N A F I N I, Segretario:

< Dopo il primo comma, inserire il seguen~
te comma aggiuntivo:

"La nul:lità dei oontrialtti cOil1dusi in :vio-
lazione di tale divieto può essere fatta va~
leré esclusivamente dal mezzadro e dai suoi
er,edi e aventi 'Calulsa" ».

P RES I iDE N T E . Avv.erto che l'espres~
sione: «dopo i.l primo comma» è elrrata, in
quanto si deve 1eggere: «dopo il secondo
comma ».

Il senatore Milillo ha facoltà di iHustra-
re questo ,emendamento.

M I iL I L L O. Signor Presidente, que~
s lo emendamento non fa che riprodurre
una norma che si trovava già nel testo go~
vernativo, così come DUreso noto subito do~
po l'approvazione da parte del Consi:gJb
dei Ministri, e che è successivamente scom~
parsa, senza che ne sia rÌimasta traccia nel~
l'attuale formulazione. Essa tutta.via non
ris.ponde soltanto 'ad un principio di equ:.~
tà, ma anche ad una esigenza del contratto
di mezz,adria. Se noi consideriamo come
una conquista H divieto di sttpulaz,ione di
nuovi contratti di mezzadria, dobbiamo an.
che pveoccuparci di regolare fin d'ora i oasi
in cui, malgrado il divieto, nUONi contratti
siano stati stipulati. Ora, con la formU'lazio~
ne attuale, aooade che un contratto di mez~
zadria, sti,pulato malgmdo il dtvieto, è a'l1~
nullabile; ma ad iniziativa di chi? Di en~
trambe le parti, secondo l'attuale testo. Ma
se è annullabile ad iniziativa di entrambe, in
concreto rimane alnnullabiile ad iniziativa
del concedente, il quale, assai piÙ probabil~

mente che nan il mezzadro, era al corren~
te del divi,eto, e, se Jo ha trasgredito, lo ha
,faltto per un suo intel1esse cantingente. Il
giarna cioè in cui non avesse più interesse
a mant.enere in vita questo contratto nullo,
ne chiederebbe l'annullamento per trasfor~
marlo in un altro, per lUna conduzione di
tipo capitalistica. Ora, se noi diciamo che
il superamento deUa mezzadria deve avve~
niI1e in una oert.a dinezione, che è queUa del~
la diffusione del.la piccala propdetà, e nQln
già deUa ,trasformazione della mezzadria in
azienda 'Con saJlarialti, dobbiamo allora li-
mitar,e la facoltà di 'Chiedere l'annullamen~
to soltanto al mezzadro perchè, se la con-
cediamo al propr;ietario, mettiamo in dif-
fì.col.tà il mezzadrO', il qual,e, per aveT stipu-
lato un contratto che dopo ha scoperto es.
sere nulla, si può trovare un bel giorno
espul,so per tale motivo dal fondo.

In un emendamento successivo io chie-
do poi che, in .caso di annUlllamento del con-
tratto, il mezz.adro abbia il diritto di resta-
re sul fonda ad altro ,titolo, a titolo di lo-
cazione. Ma intanto, non vedo perchè que~
sta norma, in un primo momento inserita
nel testo del pro.vvedimento, è stata succes-
sivamente soppressa. Poichè il signor Mini-
strO' ha dichiarato di essere qui per risponde-
re a tutti i nostri quesiti, lo pregherei di
chiarire le ragioni di questa esclusione e se
non ritenga che oggi la norma debba essere
reirlserita nel testo.

P RES I n E N T E. Il1IVitola Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

M I L I T E R N I, re,zatore. La Commis~
sione è contrari,a aH'emendamento perchè
la nullità, se è nullità, può lesser,e fatta va-
.Jere da tutti. D'altra parte il quarto com.
ma dell'articolo 15 può essere invocata dai
mezz,adri.

,F ERR A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Signor Pre-
sidente, mi associo al parere della Com~
missione. Ho già detto in Commissione, se~
natore Mtllillo, che personalmente aVTei vi~
sto con simpatia un tes.to del tipo di quella
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che lei ara ci ripropane. Però cansiderazia~
ni di ardine giur.idrco ci hanno. cail1sigliata
di attenel'oi al testa che abbiamo. !sottapo.~
staa,ll'esame del Senato. e che la Cammis~
sione ha fatta pro.prio.

,p RES il D E N T E Metto ai vari
J'emendamento aggiuntivo 'P'Iiesent1ato dai
senatori Milillo, Di Prisco ed altri, non ac~
ccttalto nè dalla Commissione nè dal Go'Ver~
no. Chi l'approva è prega'to di alzarsi.

Non. è approvato.

rDa parte dei senatori Miliillo, Alba1reJ,lo,
Tomassirni, Di PI1isco, Roda e Schi,avetti è
stato presentato un altro emenda,menta ag~
giunti,vo. Se ne dia lettura,.

B O N A F I N I, Segretario:

« Dopo il secondo comma, inselrire il se-
guente :

" In ogni caso, qualora i-1contrat,to si'a an.
nuUato, il mezzadro. ha diritto di restare sul
tando a titolo di locazione" ».

P 'R E S ,I D E N T E. Il senalo.['e Milillo
ha facoltà di illust'rare questo emendailTIernto.

M J L T L L O. Questa 1nattina una mia
pl~opo.sta, che attribuiva al mezzadro. ill di-
dNo di chiedere l:a canlvensione in affitto
del contratto di mezzadria, è stata 'respinta.
Ma qudl<a proposta si riferiva ad orgni con.
tratto di mezzadria, cioè sia ai contmtti fu..
tnri che a quelli in corso.

Ora, quanto meno, io rirtengo che ques1ta
normJ. debba essere applicata ai con..
tratti futuri proprio per ovviare all'incon..
venielllte di cui p.aJrIarvoprima. Diverrsamen..
te si mette in condizioni di estrema inferio~
vità il mezz:ardro, che, avendo. stipulato un
contratlto di mezzadria 1n violazione della
legge, ad un certo punto si v.erdeestromesso
dal fondo: almeno in questo carso, io chie-
do che gli sia ,rko.nasduto il didtto, vista
la nu1.lità del contratto, di rirmanervi con
un contratto di looazione. Non si dimentichi
infatti che i contraiHi attuali di mezzadria
consentono. la stabilità del mezzadro: la
sua situazione diventerebbe peggiore nel ca..
so di co,ntraNi nuovi, fatti in divieto, de.Jla
legge. Pertanto mi sembra giusto accordar..

gli il diritto di restare sul fondo can un con..
tratto dì locazione.

,P RES I D lE N T E. Invito la Commis..
sione ed il Governo ad esprtmere il loro av..
viso sull'emendamento in esame.

,M I L I T E R N I, relatore. La Cam~
missione è contraria.

FER R A R I A G G R A D I , MiniSrtro
deU'agY1icalturrae deUe for,este. Anche il Go,-
verno è cantralìio.

P R rE S I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento aggiuntilvo rpresent,ato dal se..
natone MiUHo e da altri senatori. Chi l'ap..

'Pro'va è pregato di alzarsi.

Non è appravata.

L'emendamento presentato dai senatori
MiliHo, Schiavetti e Tomalslsi'lli !tendernlt,e ad
alggiuIJIgere in fine il seguente comma: «È
in ogni oaso alPiPlrircabirl'f;'l'all'trifoOllo 7 -bis )}

deve considerairsi preclusa.

Da parte dei senato.ri MenrcaIialgHa, Capo..
ni, Santal'el1ri, Di Paolanto.ni,o, Frarnerti Ariel~
la, OipOlUa, Gomez D'Ayall,a ,e Comp:agnoni è
stato pres'entata un emendamento subordi.
nato. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretaria:
({ hz via subordinata aUa reiez'io,ne dell'ul~

timo emendamento, presentato dai senatori
Milillo ed altri, aggiungere, in fine, il seguen..
le camma:

" 1m caso di nUlllità pmnunz:Data su inizia~
tiva del concedente, il mezzadro ed il colo~
no hanno diritto di rimanere sul fondo con
altro contratto s>eelto tra quelli disciplinati
dalla pres,ente legge" ».

P RES I D E N T E. n senatore Gomez
D'Ayala ha £acoltà di illustrare qruesto e(men~
damento.

G O M E Z D'A Y A rLA. Desidero solo
rilevare che, nell' eventualità che siano di-
chiarati nuW i contratti stipulati in viola..
zione delle norme previste dal disegno di
legge, la sanziane implicitamente ricade sul
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mezzadro. Di qui la ragione dell'emenda,
mento da noi proposto: si vuole affermare
il principio che, in ongi caso, la paDte più
debole sia tutelata e che quindi, ove si ve
rifichi l'ipotesi della stipulazione di un con~
tratto in violazione del divieto previsto d31~
la legge, sia dato questo elemento di tutela
al mezzadro, consentendo a 1m di poter con~
vertire il contratto in uno di quelli consen~
tIti dalle leggi in vigore.

Mi pare che la propo,slta ;;;ia di una {'stre~
ma chiarèzza e risponda ,ad una esigenza
'Vrva ed importante che i colleghi deUa mqg~
glOranza non possono disconoslcere. Penso
pertanto che non respmgemnno una propoc
s.ta così ragIonevole.

P RES I D E N T E. Iil1vito 1d Commi~,
blOne ed il Governo ad espnmere il loro
avviso sul.]'emendramento J11 esame.

I!V'I T L I T E R N I, l'datare. La Commis-
SIone è contraria.

FER R A R I A G G R A DJ, Ministro
dell' agricoltura e delle jor.este. Il Governo
è contrario, signor Presidente.

P RES I D E N T E. ,Metto at voti
] emt'uaamenlto aggiuntIvo p~',esentato dai
senatori Mencaraglia, Ca,poni ed alitri. Chi
l'approva è pregato di. alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 8 nel le:"to della
Commissione. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

SI dia lettura deH'artIrColo 9.

B O N A F I N [ , Segretario:

TITOLO III

DELLA COLONIA PARZIARIA

Art. 9.

(ConceSSWfle di 11lIdo tencno)

Nei contratti di colonia rarziaria, quando
Jl concedente conferisce soJtanto il nudo

terreno, i prodotti e gli utili del fondo si
dividono nella misura di un quinto a favo~
re del concedente e di quattro quinti a fa~
va re del colono.

Se il concedente partecipa, in parti ugua-
li con il colono, alle spese di coltivazione,
escluse quelle di mano d'opera, non ecce~
dente le normali opere di coltivazione, i pro~
dotti e gli utili si dividono in ragione di
due quinti a favore del concedente e di tre
quinti a favore del colono. TaJi quote sono
modificate proporzionalmente se il conce~
dente partecipa alle dette spese in misura
diversa dalla metà. Comunque la quota di
riparto spettante al colono non potrà esse.
re mai inferiore al 50 per cento.

Se il concedente partecipa alle spese col~
turali in misura inferiore alla metà, e co~
munque se le spese da lui sostenute sono di
scarsa entità rispetto alla produzione lorda
vendibile, il colono può rimborsare tali spe~
se alla chiusura dei conti, dividendo i pro~
dotti e gli utili nella misura di cui al pri~
l~O comma.

Agli eHetti del presente articolo si inten~
de per conferimento di nUGo terreno quello
di nuda terra spoglia di colture arboree od
arbustive o con dette colture, il valore netto
delhl cui produzione non superi il dieci per
cento di quella ricav,abile dalle colture er~
hacee.

Il godimento dena casa colonica c di co-
struzioni indispensabHi aH" coltivazione o
all'allevamento di animaJi di bassa corte, di
ovini e suini, nei Jimiti del fabbisogno fami~
hare secondo gli usi locali, non esclude la
qnaHfica di nudo terreno.

P RES I D E N T E. Aivver:toche j se-
guenti emendame[l,ti. rpres,eln'tati aiJJ'illlthola.
;rione Idd ,til1,ol!OIII e laiH'alrtkoJ.o 9, devono
j[1ltienJde.r,sip.mclusi:

«HTOLO 1:1(1.

Ne! titolo, alle parole: "Della wlonÌa par-
ziaria tI, aggiungere le altre: If mezzadria im-
propria e compartecipazione".

MIULLO, SCHIAVETTI, TOMASSINI ~>;
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« Al primo comma, alle parole: "nei con~
tratti di colonìa parziaria ", sostituire le
altre: "nei contratti di colonìa parziaria,
mezzadria impropria e compartecipazione".

MILILLO, SCHIAVETTI, TOMASSINI »;

« Sostituire, ove ricorre, la parola: "colo-
no ", con le altre: "colono o comparteci~
pante ".

MILILLO, SCHIAVETTI, TOMASSINI ».

Da parte dei senatori Spezzano, De Luca
Luca, Scarpino, Gullo, Pirastu, D'Angelasan~
te e Conte è stato presentato un emenda-
mento sostitutivo. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I , Segrelario:

«Al primo comma, sostituire le parole:

" di un quinto a favore del concedente e di
quattro quinti a favore del colono", con le
altre: del quindici per cento a favore del
concedente e dell'ottantacinque per cento a
favore del colono" ».

,p RES I D E N T E. Il senMoI1e Spezza-
no ha facoltà di i'llustrare questo emenda-
mento.

S P E Z Z A N O. Considero l'emenda-
mento già svolto, e 10 stesso va'Leper l'emen-
damento che ho present1ato al secondo
comma.

P RES I D E N T E. Invito la Commi5-
,sione ad esprime~e il suo avviso sull'emenda-
mento in esame.

M I L I T E R N I, relatoy,e. La Commis-
sione è contraria, perchè il testo da essa
presentato garantisoe meglio l'equilibl1io il11-
terno del rapparto.

P RES I D E N T E. Invito 1'0n01'1evole
Ministro dell'agricoltura e deUe foreste ad
esprimer:e l'avviso del Governo.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e deUe foreste. Il Gorvernoè
contrario.

rP RES I D E N T E. Metlto ai vOlti
l'emendamento sostitutwo presentato dai
senatori Spezzano, De Luca Luca ed altri.
Chi lo approwa è pregato di alzaDsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatO'ri Spezzano, De Luca
Luca, SCa'I'pino, GUHO',:Pirastu, D'Angelo$an~
te e Conte è stato presentato un altro emen-
damento sostitUti¥O'. Se ne di'a 1ettura.

B O N A F I N I, Segretario:

(\Al secondo comma, sostituire le parole:

"di due quinti a favore del concedente e di
tre quinti a favore del oo'lono ", con lie altre:
"del trentaJCÌllIque per cento a favare del
conoedente e del sessantacinlque per cento a
favoI1e ~el colono" ».

P RES I D E N T E. Invito la Commi'S-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

M II L I T E R N I, relatore. La Commi,s-
s10ne -è contmria per le medc1sime cO'nside-
razioni espO'ste poc'anzi.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del,J'lagr1coltulia e delle iForv6stead
esprimere l'avviso del Governo.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Il Governo
è contrariO'.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostÌ'tuUvo presemtalto d,ai
senatori Sipezzano, De Luca Luoa ed ahri.
Chi lo appl10lva è Ipregato di alzarsi.

Non è approvato.

Su questo articolo sono stati presentati
tre emendamenti, relativi al terzo, al quar-
to e all'ultimo comma, dai senatori Grimal-
di, Nencioni, Franza, Picardo, Maggio e
Barbaro. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

«Sopprimere il terzo comma »;
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«Sostituire il quarto comma con il sc~
guente:

" Agli eff,etti del presente articolo si con~
s}dera nudo terreno la terra senza al,tri ap-
porti di alcun genere o con cohure arbo,ree
od arbustive, la cui produzione non supe:r<i
j] oinque per cento del val.ore dei pr.odotti
ricav,abiH dallle cohure erbacee" »;

{( Sopprinlere l'u/IIIHO cO:I111la 'i.

P RES I D E N T E. Il senatore Nen~
Cloni ha facolta di Illustrare questi emen"
damenti.

N E N C ION I SIlgnOTPresident,e, ono~
revoli coUe,ghi, potremmo anche evitare una
lunga discussione, perchè gill emendamenti
sono giustificat,j daUa contmddiutorietà del.
l'articolo 9 del disegno di legge che defini~
sce il conceNo di nudo terreno. Di fronte
alIa carenza di una definizione legislativa
del nudo terreno nella colonia parziaria, il
primo comma è in comrasto con l'ultimo
comma dell'articolo 9 e con la definizione
prevista al quarto comma. Pertanto gli
emendamenti che noi abbiamo proposto,
cioè la soppressione del terzo e dell'ultimo
comma e la modHìca dd quarto comma,
vorrebbero riportare ;;';l'monia giuridica nel~
l'articolo 9 che tale armonia sembra non
abbia.

In;faNi, per quanto COl1Joerne H ~)rimo
emendamento, cioè la so:ppres,sione del ter~
zo comma, ci sembra che questa sia giiUsti~
Beata daLla logka e dall'intima meocanica
dell'apporto di colonia parziaria.

Per quanto concerne la modifica del quar~
to comma, essa è giustificata dal fatto
che la definizione di nudo terreno data da!
legisla>tore è in contrasto con la pmtilca e la
giurisprudenza, è in contrasto con i con
cctti tradizionali di nudo teneno, come è h
contrasto con tali concetti l'ultimo comma
dell'articolo 9 dove si qualifica nudo terrena
anche il terreno doye esistono ,fabbricati,
case coloniche, attrezzi.

Pertanto tutta l'architettura dell'articolo
9 ci sembra in netto contrasto con l'essenza
de! rapporto di oolonia, sia come previsto
da! Codice ci.vi>le,sia ('orne previsto dalle
eonsueltudini.

I tn.' emendamenti vorrebbero ripoIìta'l-C
questo ordine logico e questo ordine giruri~
dico. In particolare, per quanto COO1cerne
l'eliminazione del terzo COll'ma, che dà fa~
coItà al colono di rimborsare al oODicedente,
al momento della chiusura dei conti, le an~
ticipazioni quando ,siano ritenrute di sCaJrsa
entità, tale soppressione è giustificata da l'a~
gioni logiche, in quanto questo comma al~
tererebbe la nat1u'a giuridioa del oOilltratto,
togllcndole ogni carattere di stabilità, per-
chè si terrebbe conto solo delle anticipazioni
annuali e !lon degli ingenti investimenti fon~
diari a cui si deve l'elevato reddito lorda,
dando cosÌ luogo a numerose controve,rsie
cau<;"te dalla valu tazione del.Ia scar:sa ent,ità.

Pertanto ritengo che i tre emendamenti ri~
pertina un ordine logico e giuridico nella
;por,tata pratica dell'articolo 9 e anche neHa
sua portata tecnica.

P RES I D E N T E Invito la Com-
mi.s,sione e il Governo ad espTimere il loro
avviso sugli emendamenti in esame.

lVII L I T E R N I, relatore. La Com~
missione è contraria al primo emendamen.-
tO' perchè sovverL:, J'equilibrio socia~econo~
mica del rapporto,. è contraria al secondo
emendamento perchè troppo restrittivo, è
contraria al terzo emendamento per la stessa
ragi.one.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Comprendo
i motivi che hanno spinto il senatore Nell-
e,ioni a proporre questi emendamenti, ma
non possiamO' a,ccogHerli.

11 RES I D E N T E Metto ai vat:
l'emendamento presentato dai senatori Gri~
maMi, Nendonied altri ten:dente a soppri.
mere iJ terzo comma. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento sostitut,ivo
dèl quart o comma, present'alta dai senatoTi
Grimaldi, Nencioni ed altri. Chi l'appro:va
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'emendamento presentato
dai senatori Grimaldi, Nencioni ed altri ten~
dente a sopprimere l'ultimo comma. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

No:n è approvato.

Metto ai voti l'al1ticolo 9 nel testo propo~
sto dalla Commissione. Chi l'approva è pre.
gato di alz'arsi.

È approvato.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del.
l'articolo 10.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 10.

(Quota di riparto spettante al colono)

Se il fondo ha caratteristiche diverse da
quelle indicate nel precedente articolo la
quota dei prodotti e degli utili spettante al
colono per contratto o per uso o per con-
suetudine locale è aumentata in misura pari
al 10 per cento di tale quota. L'aumento è
del 5 per cento dell'intera produzione lorda
vendlbile, se tale misura risulti più favore-
vole per il colono.

La quota dei prodotti ed utili spettante
al colono non deve comunque superare, per
effetto degli aumenti di cui al precedente
comma, il 90 per cento dell'intera produzio-
ne lorda vendibHe.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presenta1to un emendamento sosti-
:tuti!vo da parte dei senatori Gmssi e Ga-
1al,do. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

,( Sostituire l'articolo con il seguentle:

(Riparto neil contratto di colonìa parziaria)

"Quando la quota di riparto dei prodotti
e degli utili spettanti al colono per contratto
o per consuetudine è inferiore o pari al 50
per cento, tale quota è aumentata del 5 per
cento.

L'aumento previsto nel ,comma preceden-
te non si aipplica qualora il concedente nel-
l'ultimo biennio abbia già concesso un au-
memo almeno pari al 5 per cento sulla quo~
ta di riparto spettante al colono,

Qualora nell'ultimo biennio sia stato con-
cesso al ,colono un aumento della quota di ri-
parto inferiore al 5 per cento, si dovrà con~
cedere un ulteriore aumento a integrazione
c1eUa differenza" »,

P RES tI D E N T E, Il senatOl1e Cat3il-
do ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

C A T A L D O. L'emendamento da noi
pro:pDStO ci sembra più chia'ro e sodalmen,
te più asv,anzato ddl'articolo 10 propDSto dal
Governo, che è aLquanto cont0'rto ed invo-
luto. Speriamo quindi che venga accolto.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione e il Governo ad esprimere il loro
avviso suU"emendamento in eSaJme.

M I L I T E R N I, relatore. La Commis-
sione è contraria.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltu,ra e delle fo,reste. Anche il Go-
v'erno è contraI1io.

IP RES I D E N T E. Metto ai voti
'l'emendamento sostitutivo propÙ'sto dai 'se-
natori Grassi e Oata1dÙ'. Chi l'approva è
prega1to di a:lzarsi.

Non è approvato.

Il sucoessivo emendamento dei senatori
MHillo, Schiavetti e TomaJssinJ, tendente a
sostitUiÌ,re nel titDla e nel testo d:ell'artkoJo,
Dve rircorrre,la parol'a « cÙ'lono» CO!I1le ailtTe
« colono o comparteCÌipant'e », è prec:luso.

,I senatori Soarpino, SpezzanO', De Luca

Luca, Traina e Conte hanno presentato un
eIDeneLa,meJ1ito!ten1deiIlte a IsoiP!prime!re, allpri-
ma comma, le Iparole « ,eLi'tale quotla. L'au-
mento è del 5 per cento ».

11 senatore Scarpino ha facoltà di iUu..
strada.
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S C A R P I N O. Signor Presidenlte,
onorevoli colleghi, onorevole Ministro, la
proposta di emendamento al primo comma
dell'ar,ticolo 10, con cui si chiede la soppres~
sione delle parole « di tale quota. L'aumento
è del 5 per cento », è consigliata ed imposta
da situazioni di fatto determinatesi in se~
guito alle lunghe lotte dei coloni calabresi,
e particolarmente di quelli reggini.

Quali sono i termini del vecchio rapporto
colonico? Il colono dell'agmmeto, del ber~
gélmotteto « godeva» nel passato del 20 per
cento del prodotto lordo vendibile, mentre
il concedente lucrava 1'80 per cento. Aggre~
dendo COi!luna lunga lotta il vecchio patto
colonico, i coloni reggini, guidati dall'Allean.-
za dei contadini, sono riusciti finalmente a
stipulare un contratto locale, con cui si è
sltabi/Hto che ail 20 per celnto deNa quota di
ti,PaJIlto speittante al Ico'lono vielne laJggiunta
Uin'a1hquota della per 'oento da p rdervan i
dallla quota Ipadrollla,}e. /Sommate le due ali-
quove, si ,ottiene icosì una quota del 23 per
oento a favore del oolono.

Ora nel disegno di legge governativo, al
pnmo comma dell'articolo 10, si legge che
{( la quota dei prodotti e degli utili spettante
al colono è aumentata in misura pari al
10 ,per cento di tal,e quota ». In questo caso,
onorevoli colleghi, i conti tornano per ii1con~
cedente ma non per il colono, poichè il 10
per cento sulla quota del 20 per cento è sol~
tanto il 2 per cento; il colono calabrese
verr,ebbe così a subire una perdita netta del
6 per cento, e la sua aliquota scenderebbe
dal 28 al 22 per cento. Nè il conto torna a
[avare del colono con l'espressione succes~
siva, e cioè « L'aumento è del 5 per cento
dell'intera produzione lorda vendibile », per~
chè anche in tal modo la quota di ripa<rto
del colono s::enderebbe, e precisamente dal
28 al 25 per cento.

A questo punto, io mi permetto di richia~
mcwe alla memoria di tutti i colleghi, e in
particolare di quelli calabresi presenti in
Aula, lo scopo che le lotte dei coloni reggini
hanno voluto raggiungere nei lunghi otto
mesi che vanno dalla fine del 1963 ai primi
mesi del 1964; lotte tanto più memorabili
quanto più aspre, lunghe, ma decise, con
le quali i coloni hanno posto, anche con la

forza della disperazione, oltre che del buon
diritto, l'insostenibilità del vecchio e anacro~
nistico rapporto colonico e si sono impegnati
per ottenere profonde trasformazioni del
vecchio patto colonico, ponendo con
estrema chiarezza il non più differibile dirit~
to di accedere alla proprietà della terra. So.
no stati otto mesi di una lunga, estenuante,
ma ferma lotta, diretta dall'Alleanza dei con.
tadini, con la solida:rietà di tutta la citta~
dinanza reggina, espressa anche dal voto
unanime del Consiglio comunale di Reggia,
in appoggio alle richieste dei coloni.

A questa lotta aderirono la CISL e la
HIL, che rivendkarono per i coloni persino
pill alte quote di riparto, rispetto a quelle
prospettate dall'Alleanza dei contadini. Nel
corso ddla lotta, è bene ricordare, si stabilì
una profonda solidarietà ed un legame di
classe permanente tra coloni ed operai im~
piegati nell'industria di trasformazione del
prodotto; un legame di classe solido, con il
quale gli operai respinsero la manovra de~
gli agrari intesa a dividere il fronte dei lavo-
ratori dell'industria e cLelll,aterm. Ai lavOJ:'a~
tori dell'industria gli agrari reggini intende-
vano riconoscere i miglioramenti salariali
rivendicati dai sindacati della categoria, ma
opponevano un netto rifiuto alle richieste
dei coloni. Sono stati otto mesi di lotte che
videro migliaia di coloni portarsi quotidia~
namente nel centro della città di Reggia,
trascorrere all'addiaccio in piazza del Duo~
ma la santa notte di Natale. Erano, accanto
ai capi famiglia coloni, le mogli e i figli.
Ma nella notte santa nessun miracolo avven-
ne; sembrava che niente riuscisse a smuove-
ne ,e 'a lfiaocare l'intransigenza degli agnari
r,eggini, 'trai più ret,rivi, i più conservatori e
reazionari che si conoscano.

Essi pretendevano di lasciare immodifica-
to 11 patto colonico come sorse nel 1933 e
non Ivolevano consentire al colono la disp~
nibilità del prodotto, che dorvevaessere tra~
spartato nell'industria di trasformazione, pu-
re essa neHe mani dei proprietari dei berga-
motteti.

Il miracolo avvenne sO'lo per l'unità dei
'~oloni, degli operai e dei sindacati; avven~
,ne per la solidarietà dei cittadini, che forse
per la prima voJrta venivano a conoscenza
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degli antiquati, acronistici e disumani patti
,colonici che rendono amaro il pane e be~
Sitemmiato il lavoro, che sp1ngono i conta~
dini a fuggire dane campagne.

Ebbene, a questo punto ritengo mio dove~
re rivolgermi al coHega Mo:rabito, del Par~
tito socialista italiano, che, conoscendo pro~
fondamente i ,f,3jp:porti:tra i Icoloni e i pro.
prietari, dov;rà pur dire una parola a favore
dell'emendamento da noi proposto ed irm~
pedir,e anche in tal modo che il frutto di
una 100tta dura, aspra, ma vittoriosa, vada
disperso e che la vittoria si trasformi in una
sco.nfitta per i co.loni ed in un ilThslperatovain.
taggio per i concedenti.

E mi permetto di attirare l'attenzione del
collega MHiterni, calabrese come me, sul di~
sposto dell'articolo 41 della Costituzione,
laddov.e è soritto che la legge determina « i
programmi e i controHi opportuni perchè
l'attività economica pubblica e privata pos~
sa essere indirizzata e coordinata a fini so~
ciali », nonchè sull'articolo 42, ove è stabilito
che la legge determina i limiti della pro~
prietà privata, «allo scopo di assicurare
la funz101ne sociale ,e di l1ender1,a acoes<;i..
hile a Itut'ti ». Come si condliano 'la Jettelra
e 10 slPirito di quesiti lélIrticoU della Costi.
,tuzione loon qua:nto avviene a PruneUa, sem~
pre iln pl10vilnda di Reggio, dove esi,stono i
co,loni coltivato,ri della sola par:t1e terJ1atica
dei fondi arborati? È negato ai coloni il di~
ritto di partecipare al frutto dell'albero; al
colono il concedente dà l'uso del terreno per
carità crist,iana e, mosso sempre dalla stes~
sa carità, dà una casa che non è una casa,
ma un abituro fatiscente, uno dei tanti vani,
separati da deboli tramezzi, di un caseggiato
lungo dieci metri, senza soffitti, senza servi..
zi igiemid, Isenza 'aoqua, che è distante dal
'Caseggiato ol'tIie 200 metri; UJna sltanza in cui

'si a'mmlUochiana p,romÌ'souam1elnt,e sette :o
anche dieci persone. Il colono ottiene dal
oonoe:d!ent1e di call1tival1e qU3lt:tl10 quatltI1o[la~
te, cioè un mezzo :ettaro di terreno alrbOlrato,
e impi,ega 70 gi,oI1ll:rutelavorativ,e ip'er il1ÌiCavare
UJn ,Iieddito annuo ,di 10.000,10.500 lire.

La dinamica evolutiva, cui aocenna il Mi~
nistro, non so come si possa trovare nella
il1asÌ'ra Calabria! Ed è ovvio che queMi la~
voratari debbono ricorrere alle giornate la~

vorative extra presso altri proprietari, men~
tre il loro lavoro è utile all'agrumeto e al
bergamotteto. Per questa lavoro il padrone
non paga nessun salario, ma si avvantaggia
dell/opera presÌ'ata dal lavo:mtore, al purr~
to che la produzione dell'albero risulta quasi
sempre raddoppiata.

.Permanendo queste vecchie strutture agra~
rie, nonostante la luoe che può venire dalla
Aiater et Màgistra, daUe relazioni ministe~
riali, resta questa realtà, collega Militerni,
che lllavorator:e della terra calabtrese, a cui
è precluso {{ 110 sviluppo, l'arriochimenta"
l'a1termazicme della persona umana e la sua
espansione sul plano dei valori dello spirito
e sul piano economico e saciale », resta vin~
culato ad un rapporto di lavoro mostruoso,
da servi della gl,eba, diffioilmente inquadra~
bile nel rapporto di la'voro colonico, se non
si ehmina il principio della separazione del
suolo dal soprassuolo.

E si pensi pur,e che il proprietario di un
bergamatteto ha un incasso lordo di un mi~
Hone c mezzo per ogni ettaro coltivato a
bergamotto, ment-re aHa famiglia colonica,
che ha in media quattro quattronate ~ un
mezzo ettaro (perchè il numero dei coloni
è fitto, in questi terreni arborati) ~ re~

stano poco meno di 210.000 lire. Questo
divario negli utili fra il padrone e il colono
indica quale contributo, attraverso il rein~
y,estimenw del r,eddito, sacr-ebbe appartato
al}',economia nazional,e dal colono (e non dai
proprietari) se ad esso fasse concessa di ac~
cedeYé ana proprietà della terra aH:raverso
l'diminazione deHa rendita fondiaria, della
rendita parassitaria, dell'assenteisiffio del
proprietario, che noi comunisti siamo vlera~
mente convinti non meriti nè oonsiderazio~
ne nè pratezione da parte delLo Stato.

B al permanere di questi rappor'ti feudali
risale anche la causa dell',emigrazione che,
come ha detto il Presidente deHa provincia
di Reggia Calabria nel CanvegJno di studi
tenuta pochi giorni fa a Catanzaro, è na~
tevc~mente aumentata in pravincia di Reg..
gio rispetto al 1963.

Il quadro non saIiebbe completo se io non
a.ooenlI1as,sibl1e'vemente a cose simili che ac.
cadono nei paesi della piana di Sant'Eufemia
nel nkaSitrese, a Nacera Terinese, dove i
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proprietari di immensi oliveti forniscono
al capo famiglia una ca tapecchia corrosa dal
bempo, con l'obbligo che i componenti del~
la famigha, ragazz1i e ragazze, attendano alla
raccolta de1le olive ogni due anni, dietro
compenso in natura di olio scarso e di pes-
sima qualità. E che dire aJncora del nicastre-
se dove, su un ettaro di vigneto, il colono in~
veste 135.000 lire, tra zappatura (fatta tre
vo.ll1'e)i'mpaJa,tur'a deNa 'Vigna, ilrroraz,ioThe an.
tilcrhto,gamka (olpeDazllolllie che, quando pio-
ve, 'si ,rilnnolva 'Per di,ed voI tie) e impiega 120
giorna1te Iaivomtive 'per 6 :mÌl1a pi:aJllre di vi.

t'e? IIrlpadrone, come Slpesa, ha, oomiPr,esa la
[ondiaria, 35.000 lire; e quando si vende
il vino, al colono spettano 137.000 lire, e al
concedente 137.000 lire.

P RES I D E N T E. La pnego di CO:1-
eludere.

S C A R P I N O. Sono alla fine. Questo
colono dunque lavoreI1ebbe solo per due-
mila lire!

Evidentemente noi abbiamo ra:pporti in
cui il wlono dcava un reddHa da sottoccu-
patio, ie,d:è costretto al 'so.ttooonS'limo.. Ques'ta
è la realtà della Calabria.

Onorevoli colleghi (io mi rivolgo a tuUi,
ma in mani,era particolare ai coHeghi della
Calabria). Pier Ie considerazioni suespo,Ste,
io vi invito a votare l'emendamento, :per ri-
speNare soprattutto un diritto che i colo::1i
calabresi hanno conquistato a prezzo di
dure lotte e che noi, come legislatori, non
possiamo non consacrare in un articola di
legge. Come meridionale e come calabrese
10 VI invito a battervi contro la discrimina.
zione ai danni del Mezzogiorno e della Cala~
bria, anche se dobbiamo partire da patti
colonici provvisori, che le latte hallino reso
Pll.1avanzati rispetto a quanto recita l',arti-
colo 10. Per cui, se ci dovessero ess,eDe dei
dissensi, quanto meno rispettiamo la quota
di riparto del 28 per cento, e ad essa aggiun-
giamo il 10 per cento. Cerchiamo di ren-
dere giustizi:a almeno a migliaia di famiglie
coloniche, che, nel conquistato nuovo ripar-
to, t.rovano motivo di fiducia per contribuire
eo.n altre lotte al progr,esso economko e so-
ciale del nost,ro Mezzogiorno. e che, se tra-
dite nelle loro legittime aspirazioni, ci addi~

terebbero come i complici di chi le vuole
,es\piCNel1edalla t'er,!1a oostringCindole aHa
emigrazione: quella emigrazione che ~ è

hene ricordarlo, onorevoli colleghi ~ di que~
sti tempi è ancora più amara e dolorosa.

P RES I D E N T E. Imrito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avvi'So sull'emendamento in esame.

M I L I T E R N I, relatare. Naill voglio
ripetere quanto è S'tata affermato ieri auto-
revolmente dall'onorevole Ministro, ma mi
pD:r,eche il collega Scarpino abbia, ancora
Lma volta, ripetuto il tentativo di sminuire
quella che è invece la profonda innovazione
che questo disegno di legge introduce nel
rapporto colonico. Non dobbiamo dimenti~
care che c'è un articolo, l'articolo 12, che
estende quasi tutte le norme de,l Titolo sul-
la mezzadria alla colonìa. Non dobbiamù
neppure dimenticare, onorevole co1'lega Scar-
pino, che la sostanziale novità della « colla~
borazione nella condirezione dell'impresa »,
introdotta con l'articolo 5 per la mezzadria,
si estende, a norma dell'articolo 12, anche
alla colonìa. Non parli ancora di servitÙ
deHa gleba nel nostro Mezzogiorno! Io posso
essere d'accordo con lei nel riconoscere che
nel Mezzogiorno, e soprattuttO' nella nostra
Calabria, ancora molti e notevoli passi deb~
bano essere fatti, ma che questa legge non
innovi anche in materia di colonìa, non può
'òssere affermato senza negare la realtà.

Per quanto concerne il merito dell'emen-
damento, debbo rilevare, a nome della Com-
missione, che l'aumento del 10 per cento
della quota o del 5 per cento dell'intera pro.
c1uzione lorda vendibile, previsto nel testo
governativo, costituiscono un notevole pas-
so avanti e tengono conto della diversa real~
tà in cui il rapporto colonico va ad operare.
Per questi motivi la Commissione è contra~
ria aH'emendamento proposto.

S C A R P I N O. In Calabria perdelran~
no da 5 a 6 punti. Si tratta di migliaia di lire
che i contadini non intendono regalare!

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Ho ascoltato
con attenzione il senatore Scarpino, ed ho



Senato della Repubblica ~ 7448 ~

26 MAGGIO1964

IV Legislatura

138a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO

fatto i conti come sono solito fare. Ma guar~
di, senatore Scarpino, che avendo noi am~
messo le due ipotesi di aumento, cioè il 10
per cento della quota spettante attualmente
al colono od il S per ,cento dell'intera pro~
duzione lorda, nel caso specifico si passa dal
33 al 38 per cento e si ha cioè, a differenza
degli altri casi, un aumento dellS per cento
anzichè dellO per cento. Lei può lamentare,
ed a ragione, le condizioni difficili in cui
vNsa 10.Calabria ed auspioarne il migliQ['a~
mento, ma nel caso specifico non può negare
che vi sia un aumento della quota di spet~
to-no. del colono dellS per cento. Speriamo
che sia possibile fare di più, che siano pos~
sibili altre provvidenze per lo sviluppo pro~
duttivo della Galabria.

Il Governo non può accettare l'emenda~
mento proposto.

S C A R P I N O. Lei questo me lo g:aran~
tisce sulla parola, ma dovr,ebbe accettare
l'emendamento.

P RES I D E N T E. MeNo ai voti
l'emendamento soppressivo presentato dai
senatori Scarpino, Spezzano ed altri. Chi
l"approva è pregato ,di alzarsd..

Non è approvato.

Da parte dei senatori Grimaldi, Nencioni,
Franza, Picardo, Maggio e Barbaro è stato
presentato un emendamento aggiuntivo. Se
ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

{( Al primo comma, aggiungere, in fine, le
seguenti parole:

" Tali percentuali di aumento a favore del
colono assoI1bono le variazioni di aumento
delle quote coloniche verificatesi nel trien~
nio precedente all'entrata in vigore della
presente legge" ».

P RES I D E N T E. Gli stessi s,enatori
hanno inoltre presentato un emendamento
tendente a sopprimere l'ultimo comma del~
l'articolo.

Il senatore Nencioni ha facoltà di illu~
strare questi emendamenti.

N E N C IO N l. Mi pare che il criterio
in base al quale si aumenta senza discrimi~
nazione" in percentuale, la quota colonica ri~
sultante dai contratti individuali non rispon~
da, per varie ragioni, a criteri di equità.
Vi sono situazioni di coltivazione ad altis~
sima livello produttivo, colture irrigue di
prodotti esportati nelle quali una variazio~
ne nella quota di riparto non troverebbe
nessuna gins tificazione economica e sociale.
L'equità della quota di riparto è provata
dal fatto che, nonostante la fuga dei conta~
dini dalla terra, molti coloni sono rimasti
sui fondi proprio perchè hanno trovato la
loro convenienza economica; d'altra parte,
per quanto concerne l'ultimo comma, la per~
centuale del 90 per cento indicata come mi~
sura massima della quota colonica è incon~
oepibile, perchè annullerebbe qualsiasi red~
dito fondiario e costringerebbe lo Stato a
dover rinunciare a qualsiasi reddito fiscal~
mente perseguibile.

Questa è la ragione che sostiene i due
emendamenti proposti.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

M I L I T E R N I, re/atore. IPer quanto
concerne il primo emendamento, la Com~
missione si dichiara contraria, perchè il suo
accoglimento ,peggiorerebbe la situazione dei
coloni e dei mezzadri. Sembra, inoltre, alla
Commissione che l'emendamento stesso sia
precluso, perchè abbiamo già votato l'arti~
colo 1 che fa salvi i patti più favorevoli ai
coloni ed ai mezzadri.

Per le stesse ragioni la Commissione è
contraria anche al secondo emendamento.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Il Governo è
d'accordo con la Commissione. Mi rendo
conto, signor Presidente, dei motivi che
hanno ispirato l'emendamento aggiuntivo,
ma ritengo che, per ragioni di armonia le~
gislativa, esso non possa essere accolto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo dei senatori Gri~
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maldi, Nencioni ed altri al primo comma
dell'articolo 1O,emendamento non acoetta~
to nè dalla Commissione nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

PI1iiilla di melÌitere ai voti l'emendamento
'vendente a 'soppdrnere ,l'1lli!timo comma, plrO'

posto dagli stessi senatori, avverto che da
parte dei senatori Luca De Luca, Guanti,
Compagn,oni, Francavilla, Petrone e Bufa~
lini è stato presentato un emendamento
aggiuntivo. 'Sa ne dia lettura.

N E N N I G I l! L I A N A, Segretaria:

«Dopo il primo comma aggiungere il se~
guente:

"È nulla di pieno diritto ogni rinunzia
agli aumenti minimi di cui al precedente
comma anche se :formalmente espressa in
contratti individuali, aziendali, collettivi, a
carattere definitivo o provvisorio, stipulati
prima della promulgazione della presente
legge" ».

P RES I D E N T E. ,n Isen:a.tore Luca
De iLuca ha faco'ltà di iUustraI1e questo
e:me;ndamento.

D E L V C A L U C A. Abbiamo pre~
sentato questo emendamento aggiuntivo per
un motivo molto semplice, richiamato poco
fa anche dal collega Scarpino.

In molte zone della Calabria gli agrari
hanno imposto dei contratti individuali, ed
anche qualche volta collettivi, azienda per
azienda, nei quali hanno praticamente pre~
teso che il contadino rinunciasse a qual~
siasi miglioramento già ottenuto in vista
della legge sui patti agrari. Ci sono state
e ci sono in Calabria delle zone, come
ad esempio Reggia Calabria, in cui i coloni
dei bergamotteti hanno realizzato 1'8 per
cento in piÙ del riparto finale dal vecchio
patto colonico. La situazione era la seguen~

te: 1'80 per cento andava al proprietario, il
20 per cenio andava al colono. C'è stata una
lotta molto dura e le stesse autorità di Reg~
gio Calabria hanno appoggiato la lotta dei

coloni, che dal 20 per cento sono passati al
28 per oento.

Gli agrari, firmando i patti, hanno impo~
sto ai contadini di rinunciare a questi mi~
glioramenti se la legge sui patti agrari aves~
se disposto diversamente. È questa la situa~
zione, caro collega Militerni ...

M I L I T E R N I, relatore. Sono nor~
me inderogabili.

D E L U C A L U C A. Però poi avviene
che si va di fronte ai tribunali: cause su
cause, processi su processi, e i coloni per~
dono tempo e denaro.

Ora, se domani. in base a questi contrat~
ti che hanno firmato, i coloni dovessero ri~
nunziare all'S per cento, arriverebbero al 25
per cento e perderebbero il 3 per cento. Su
questo non ci sono dubbi, caro Millterni.
Con il nostro emendamento, noi proponia~
ma che si faccia in modo che si eliminino
queste rinunce che sono state imposte ai
contadini. In questi patti individuali e azien~
dali, ripeto, gli agrari hanno imposto ai
contadini tali rinunce: ebbene, esse siano
eliminate.

Mi 'pare che se rifletteste tutti su questa
richiesta vi accorgereste che il nostro emen~
damento può senz'altro essere accettato.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

M I L I T E R N I, relatore. Per iranquil~
lizzare il collega De Luca, mi si permetta
di ricordargli che all'articolo 1, comma se~
condo, è detto categoricamente: «Le dispo~
sizioni della presente legge sono inderoga~
bili }).Quindi, il giorno in cui ,questa legge

andrà in vigore, andrà in vigore con tutta
la inderogabilità della sua carica normativa.
È chiaro che questa inderogabilità andrà ad
agevolare, e giustamente, anche i lavoratori
del bergamotto di Reggio Calabria.

D E L U C A L U C A. Già, ma quella
rinuncia che hanno sottoscritto...

M I L I T E R N I , relatore. È nulla, per~
chè contraria ad una legge inderogabile.
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D E L U C A L U C A. Allora perchè
non lo mettiamo nella legge?

1M I L I T E R N I, relatare. Senatore
De Luca, per quanto possa essere valido
l'-esempio del bergamotto, che io, purtrop~
po, conosco da lontano, perchè sono della
provincia di Cosenza e non della provincia
di Reggia, noi non possiamo fare una legge
soltanto per il bergamotto, dobbiamo fare
una norma che regoli casi generali. E mi
sembra che il testo della Commissione ser~
va in maniera egregia per regolare la com~
l'lessa varietà del rapporto colonico in que~
sto settore. Perciò la Commissione è con~
traria all'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'agricoltura e delle foreste ad
esprimere l'avviso del Governo.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. ,Signor Pre~
sidente, onorevoli senatori, a me pare che
il senatore Militerni abbia ragione nella so~
stanza, e ciò è confermato dal fatto che ab~
biamo respinto l'emendamento del senatore
Nencioni. Il fatto di aver stabilito che le
norme sono inderogabili evidentemente si~
gnifica quello che il senatore De Luca chiede.

Quindi, senatore De Luca, accetti questa
nostra dichiarazione, ea<bbia fiducia.

P RES I D E N T E. Senatore Luca De
Luca, mantiene il suo emendamento?

D E L U C A L U C A. Non insisto.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione e il Governo ad esprimere il lara av~
lVIiisosulil'emendamellJto iP'roposto dai Isenatori
Grimaldi, Nencioni ed altri, tendente a sop~
primere l'ultimo comma.

Uguale emendamento è stato ,presentato
dai senatori Milillo, Schiavetti e Tomassini.

M I L I T E R N I, relatore. La Com.mls~
sione è contraria.

FER R .t}R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento soppressivo presentato dai
senatori Grimaldi, Nencioni ed altri. Chi lo
3pprova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

I senatori Scarpino, Spezzano, De Luca
Luca, Traina e Conte hanno presentato un
emendamento tendente ad aggiungere, in
fine, il seguente comma:

«La quota spettante al colono non sarà
in ogni caso inferiore al 50 per cento della
pmduzione lorda vendibile ».

Il senatore Conte ha facoltà di svolgerlo.

c O N T E. Signor Presidente, signor Mi~
nistra, onorevoli colleghi, a me sembra,
dopo tutte le cose che sono già state dette
sulla colonìa parziaria, :che per illustrare
questo emendamento ci vogliano pochissime
,parole. Alle considerazioni che già sono sta~
te fatte sulle condizioni di vita e di lavoro
di questi coloni e sulla necessità che tali
condizioni siano cambiate per aumentare la
produttività e per lo sviluppo economico
delle regioni meridionali e per frenare quel~
l'esodo che sta compromettendo per sem~

l're le possibilità di ripresa e di rinascita
del Mezzogiorno, ne aggiungerei una sola.

Noi abbiamo dei contratti previsti da que~
sta legge, i contratti di mezzadria classica,
per i ,quali siamo andati a stabilire un mi~
nimo pari al 58 per cento; poi abbiamo i
contratti di colonìa parziaria che si eserci~
tana sul nudo terreno, per i quali parimenti
abbiamo stabilito un minimo del 50 per
cento. Per questo caso invece si è respinta
la nostra proposta, perchè la maggjoranza
in Commissione ci ha detto che non era pos~
sibile applicare la stessa norma.

Bbbene, io vorrei richiamare l'attenzione
dei colleghi su un solo fatto: tra l'articolo
9 e l'articolo 10 non c'è alcuna differenza.
Non è esatto che il proprietario del fondo,
che ha il vigneto, l'oliveto o l'agrumeto, ab~
bia dei titoli di medto nei riguardi del pro~
prietario del nudo terreno. Molto probabil-
mente avrà avuto della terra più facilmente
trasformabile, e questa terra se l'è fatta tra~
sformare dal colono. Ora, dire che il proprie-
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taria del nudo terrena deve dare il 50 per
cento e l'altro che, se non ha piÙ solo il nudo
terreno, lo deve molto probabilmente agli
investimenti dello Stato e del contadino,
non deve dare questo 50 per cento, quando
in più gode anche di un maggiore reddito,
non mi sembra giusto. Se approviamo il te~
sta proposto dalla Commissione, veniamo a
creare una ingiustizia nei canfronti di quei
colani che maggiormente hanno lavorato,
maggiormente si sono sacrificati per creare
Ùna ricchezza dalla quale ora vengono
esclusi.

Ecco perchè, signor Presidente, noi rac~
comandiamo alla vostra attenzione questo
emendamento, nella speranza che la maggio~
ranza del Senato vorrà approvarlo.

P RES I D E N T E, Invito la Commis~
sione ad esprimere il proprio avviso sul~
l'emendamento in esame.

M I L I T E R N I, relatore. La Commis~
sione è contraria. Tale norma. che in realtà
è ,esatta per !'ipotesi del nudo terreno, in
considerazione dell'esiguo apporto del con~
cedente, non garantirebbe. al contrario,
l'equilibrio di gestione economica delle varie
ipotesi colturali e aziendali se introdotto
nella calonìa. ove natoriamente gli apporti
delle due parti si articolano. in una vasta
gamma e gradazione di valori economici e
manetari.

iPRES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro. dell' agricoltura e delle foreste ad
eS]1rimere l'avviso del Governo.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro

dell' agricoltura e delle foreste. Signor Pre~
sidente, non posso accogliere questo emen~
damento.

Vorrei dire al senatore Conte che noi ab~
biamo esaminato la questione che egli ha ri~
sollevato qui con tanta passione, e ci siamo
posti il problema di assicurare un minimo
sufficiente. Però la situazione concreta pre~
senta in questo momento tali difformità nei
livelli di retribuzione, che a fissare un mini~
ma in cifra assoluta, in termini rigidi, si
rischia di portare un turhamento profondo
in tutti i rapporti giuridici ed economici esi~
sten ti.

Allora noi il minimo l'abbiamo fissata,
come prima dicevo, dando la garanzia di un
aumento che sia pad ad almeno il 5 per
cento del prodotto lordo vendibile.

FRA N C A V I L L A . Ci sono contratti
al 18 per cento!

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Lei porta
acqua al mio molino. Se di colpo si porta il
contratto al 50 per cento, significa dare un
aumento di retribuzione di oltre il 150 per
cento. Ecco l'esigenza di tenere presente la
realtà del momento, e in relazione a tale esi~
gienza abbiamo fi,s,sartoil criterio di un au~
mento pari ad almeno il 5 per cento del
prodotto lordo vendibile, che in alcuni casi,
come ho già detto significa un aumento della
retribuzione dellS, del 20 ed anche piÙ per
cento. .operando in questo senso, noi ope~
riamo veramente con la consapevolezza di
quello che stiamo facendo; altrimenti, nella
ansia di fare, rischiamo di portare dei tur~
bamenti notevoli che vanno evitati ad ogni
costo, anche perchè ritengo si debba avere
fiducia in una spinta, in un dinamismo del
settore, che senza dubbio porterà a delle evo~
luzioni che gradualmente risolveranno i pro~
blemi che ci stanno a cuore.

Per questi motivi, signor Pr,esidente, invi~
to il Senato ad approvare il testo proposto
dalla Commissione.

T R A I N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R A I N A . Vorrei farle osservare che
proprio in questi giorni all'Assemblea regio~
naIe siciliana è stata approvata una legge di
riforma dei riparti dei patti agrari la quale
stabilisce appunto, come l'emendamento da
noi proposto, che non si possa scendere per
le colonìe al di sotto del 50 per cento del
prodotto. Ora io non riesco a capire come
in Calabria o nel Mezzogiorno in genere si
possa turbare il sistema giuridico ed econo~
mica approvando questo emendamento, men~
tre a tre chilometri di distanza al di là dello
Stretto di Messina, non si turba nè il diritto
nè l'economia approvando questa norma in
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favore dei coloni e dei mezzadri impropri.
Perchè dunque dobbiamo creare queste due
Italie? Forse che il contadino della Calabria
ha meno bisogno del contadino siciliano?

Se la conquista che si è operata in Sicilia,
con il concorso di tutte le forze che oggi
sono rappresentate al Governo, ha detenni~
nato questa norma che ha rotto una certa
situazione che si protraeva da secoli, non ca~
pisco ,perchè proprio per la Calabria e per
tutto il Mezzogiorno non debba adattarsi lo
stesso criterio.

Noi pertanto insistiamo per l'approvazio~
ne di questo emendamento aggiuntivo alla
fine dell'articolo 10.

c O M P A G N O N I . nomando di par~
lare.

IPRES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O M P A G N O N I. Ho chiesto la paro~
la perchè desidererei avere un chiarimento
dall' onorevole Ministro. Il Ministro ha par~
lato ripetutamente di un aumento della per~
centuale lorda vendibile del dieci per cento,
se ho ben capito. Ora, noi ci troviamo di
fronte a un aumento che non è del dieci per
cento della produzione lorda vendibile, ma
è del cinque per cento, perchè l'articolo lO,
di cui ci stiamo occupando, dice esattamen-
te, con riferimento alla quota dei prodotti
e degli utili spettanti al colono, che l'aumen~
to del dieci per cento si rÌiferisce a tale
quota. Poichè il Ministro ,qui parlava di

aumento del 10 per cento, mi pare che sa~
rebbe opportuno chiarire questa questione.

P RES I D E N T E. Onorevole Ministro,
intende rispondere alla richiesta di ohiarj~
mento del senatore Compagnoni?

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
,dell'agricoltura e delle foreste. Non vorrei
che su questo punto ci fosse stato un lapsus:
è il 5 per cento sulla produzione lorda ven~
dibile, che diventa, secondo i casi, il dieci,
il quindici o il venti per cento rispetto alla
quota attuale.

Votazione per appello nominale

P RES I D E N T E. Comunico che i se~
nator! Morv.idi, Pellegrino, Vacchetta, Maris,
Conte, Compagnoni, Kuntze, Spezzano
Brambilla, Trebbi, Secchia, Romano, Fran~
cavilla, Maccarrone e Gigliotti hanno richie~
sto che la votazione sull'emendamento ag~
giuntivo proposto dai senatori' Scarpino,
Spezzano, De Luca Luca, Traina e Conte sia
fatta per appello nominale.

Indìco pertanto la votazione per appello
nominale. Coloro i quali sono favorevoli al~
l'emendamento risponderanno sì; coloro
che sono contrari risponderanno no.

Estraggo a sorte il no'me del senatore dal
quale avrà inizio l'appello nominale.

(È estratto il nome del senatore Alba~
.rello ).

Invito il senatore Segretario a procedere
all'appello iniziando dal senatore Albarello.

B O N A F I N I, Segretario, fa l'appello.

(Segue la votazione).

Rispondono sì i senatori:

Adamoli, Aimoni, Albarello, Audisio,
Barontini, Bartesaghi, Bera, Bertoli, Boc~

cassi, Brambilla, Bufalini,
Caponi, Carubia, Carucci, Caruso, Cassese,

Cerreti, Cipolla, Colombi, Compagnoni,
Conte,

D'Angelosante, De Luca Luca, Di Paolan~
tonia, Di Prisco,

Fabiani, Fabretti, Farneti Ariella, Fiore,
Francavilla,

Gaiani, Gianquinto, Gigliotti, Gomez D'A~
yala, Gramegna, Granata, Guanti, Gullo,

Kuntze,
Levi,
Maccarrone, Mammucari, Maris, Mencara~

glia, MiJillo, Minella Molinari Angiola, Mon~
tagnani Marelli, Moretti, Morvidi,

Orlandi,
Palermo, Pelizzo, Perna, Pesenti, Petrone,

Pirastu, Preziosi,
Rendina, Roasio, Roda, Roffi, Romano,
Salati, Samaritani, Santarelli, Scarpino,

Scoccimarro, Secchia, Secci, Simonucci,
Spano, Spezzano, Stefanelli,
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Terracini, Tomassini, Tomasucci, Traina,
Trebbi,

Vacchetta, Vergani e Vidali.

Rispondono no i senatori:

Agrimi, Ajroldi, Angelilli, Angelini Cesare,
Arnaudi, Attaguile, Azara,

Baldini, Baracca, Barbaro, Bartolomei,
Battista, Bellisario, Bergamasco, Bermani,
Bernardi, Bertone, Bisori, Bolettieri, Bona~
cina, Bonafini, Basso, Bronzi, Bussi,

Cagnasso, Caleffi, Canziani, Cal1elli, Caroli,
Cassano, Cassini, Cataldo, Celasco, Cenini,
Chabod, Chiariello, Cornaggia Medici, Cre~
spellani, Cuzari,

De Luca Angelo, De Michele, Deriu, D'Erri~..
co, De Unterrichter, Di Grazia, Di Rooco,

Fanelli, Ferroni, Florena, Focaccia, Forma,
Franza,

Garlato, Gava, Genco, Giancane, Giardina,
Giorgi, Giraudo, Grass,i, Grava,

Indelli,
Jannuzzi,
Lami Starnuti, Limoni, Lo Giudice,
Maggio, Maier, Mariotti, Martinez, Masso~

brio, Merloni, Micara, Militerni, Mongelli,
Montini, Morabito, Morandi, Morino,

Nencioni, Nenni Giuliana, Nkoletti,
Oliva,
Pace, Pafundi, Palumbo, Pecoraro, PeIiz~

ZO, Perugini, Pezzini, Picardi, Piccioni, Pi~
gnatelli, Poet,

Restagno, Romagnoli Carettoni Tullia,
Rosati, Rotta, Rovella, Rovere, Russo,

Salari, Salerni, Samek Lodovici, Schiavo~
ne, Schietroma, Spasari, Spataro, Spigaroli,
Stirati,

Tedeschi, Tiberi, Tolloy, Torelli, Tortora,
Tra!bucchi, Trimarchi,

Vallauri, Valmarana, Valsecchi Athas,
Valsecchi Pasquale, Varaldo, Venturi, Ve~
Tonesi,

Zaccari, Zampieri, Zannier, Zenti e Zanca.

Sono in congedo i senatori:

Alberti, Berlanda, Carboni, Conti, Corbel~
lini, Criscuoli, De Dominici's, Dominedò, Do~
nati, Ferrari Francesco, Giuntoli Graziuccia,
Gnanzo'Ìto Basso, Grimaldi, LOIID!bari , La.
renzi, Lus:sli, MaglialI1Jo Giuse:ppe, Marti..

nelli, Molinari, Moneti, Pasquato, Pugliese,
'Sax1, S1bi'lle 'e Zalnnilnli.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risulta-
to della votazione per appello nominale sul~
l'emendamento aggiuntivo dei senatori Scar.
pino, Spezzano I~d aiLtri:

Senatori votanti
Magìgio,I1alllZia

P,avomevlQ/li

COllltI1ari

210
106
81

129

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione

,p RES I D E N T E. Metto ai voti l' arti~
colo 10 nel testo proposto dalla Commissio~
ne. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

:È approvato.

Si dia lettura dell' articolo 11.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 11.

(Concessioni separate)

È vietata la concessione separata del suo-
lo e del soprassuolo e comunque delle col~
ture del fondo. I contratti stipulati in vio~
lazione di tale divieto sono nulli di pieno
diritto. La nullità ai sensi della precedente
disposizione non produce effetto per il pe~
riodo in cui il rapporto ha avuto esecuzione.

La norma del precedente comma non si

a'PIP'hca ai oont'r,aJÌìtiÌ il11cansO'.
La ripartizione dei prodotti e degli utili

del fondo nei rapporti in corso è effettuata
coltura per coltura nella misura prevista
dal preoedente articolo 10. Se le concessioni
separate sono state fatte a concessionari di.
versi, ciascuno di questi può chiedere l'esten~
sione del suo contratto a tutte le colture del
fondo. In caso di domande concorrenti deve
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ess.ere preferito il concessionario titolare del
rapporto di maggiore rilevanza economica.

Se le concessioni separate sono state fat~
te ad uno stesso concessionario, questi ha
facoltà di chiedere l'estensione, a tutte le
colture concesse, del contratto che ritenga
per lui più favorevole.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento sostitu~
tivo da parte dei senatori Grassi e Cataldo.
Se ne dia lettura.

BON A,P I N I, Segretario:

« Sostituire l'articolo con il seguente:

(Coltivazioni separate)

" Nan è ammessa la concessione separata
del suolo e del soprassuolo o comunque del~
le coltivazioni del fondo, salvo che essa ri-
sponda alle effettive esigenze della produzio~
ne ,agricola, riconosciute con provvedimento
motivato dal Capo dell'Ispettorato provin-
ciale dell'agr1coltura competente per terri~
torio.

La disposizione di cui al comma prece~
dente non si applica ai contratti in corso "».

V E R O N E SI. Insistiamo perchè ven~
ga posto in votazione.

P RES I iDE N T E . Invito la Commis~
sioneed il Governo ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento in esame.

M I iLI T E R N I, relatore. La Commis~
sione è contraria.

P ERR A R I A G G R A n I, Ministro
dell' agricoltura e ,delle foreste. Anche il Go-
verno Iè contrario.

P R E ISI n E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento sostitutivo presentato dai senatori
GlìasSli .e GaltaJldo, nO/n a:aoettatlO nè dJaIrriaCorn.
missione nè dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori De Luca Luca, Capo~
ni, Gomez iD'Ayala e Conte è stato presen-
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tato un emendamento sostitutivo. Se ne dia
lettura.

B O N A F I N I, Selgretario:

« Sostituire i commi se,oondo e terzo con i
seguenti:

" Per i rapporti in corso il coltivatore in-
sediato ha diritto alla unificazione del con-
tratto fissando i propri apporti e regolando
in base a ,questi le quote di dparto a il ca-
none di affitto ai sensi della presente legge.

Se le concessioni separate sono state fatte
a concessionari diversi, ciascuno di questi
può chiedere l'estensione del suo cantratto
a tutte le coltuI'e.

In caso ,di domande concorrenti deve es-
sere preferito il concessianario caltivatore
titolare del rapporto di maggiore rilevanza.

"economIca ».

P RES I iOE N T E. Il senatore Gomez
D'Ayala ha facaltà di illustrare questo emen~
damento.

G O M E Z D' A Y A L A. Signor 'Pre-
sidente, onarevoli calleghi, sarò brevissimo,
anche se questo è uno dei puntiess,enziald
del disegno di legge e del complesso delle
prapost'e che noi abbiamo p.resentata.

n Governo ancora una volta per questa
parte ha presentato al mondo cantadino, e
in particolare a quello meridionale, un qua-
dro di grandi saluzioni ma che in l'ealtà è
vuoto di contenuto. Io non so come si possa
aggi pensare che ci sia un concedente di~
sposto a dare conoessione separata del suo~
lo dal soprassuolo e come ci possa essere
un contadino disposto per l'avvenire ad as-
sumere la coltivaziane del sala terreno. Vie-
tare questo per l'avvenire significa consa-
crare in astratta 'quello che la l'ealtà ha già
imposto nella sua evoluzione normale.

Il problema èun altro, il prablema è quel~
lo delle conoessioni separate del suolo e del
soprassuolo in atto. E questo problema, ono-
revole Ministro, è stato già affrantato ver-
so la fine della trascorsa legislatura.

Io ricordo con molti calleghi ~ e anche

il collega ,Cattani si è occupato della que-
stiane ~ la discussione della legge sull'equa
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affitto; ebbene, in quella legge fu per inizia~
tiva dei colleghi del Partito socialista che si
ottenne !'inclusione di una norma che già
faceva divfeto delle concessioni separate del
suolo e deI soprassuolo. Non solo, ma quel~
la norma fu conoepita in modo che abbia~
ma avuto, in alcune zone del nostro Paese,
ad esempio in provincia di 6alermo, una in~
terpretazione della Magistratura, del Tribu~
naIe di Sal.a Comilina, che 'ritiene già, per
l'affitto, applicahile il principio ai contratti
in corso.

In quella occasione, però, alla richiesta di
una maggiore chiarezza, i colleghi della
maggioranza ed il Governo assunsero l'im~
pegno di giungere a un definitivo chiarimen~
to ,con la legge che avrebbe affrontato tutto
il problema dei convratti agrari.

Oggi si presenta una norma che non solo
non ,riconosce ,questo, ma esplicitamente
esclude l'applicazione del principio ai con~
tratti in corso. Pertanto, iO'faccio appello al
colLega Militerni, mi rivolgo ai coLleghi del
Partito socialista, mi rivolgo ai colleghi ca~
labresi, quelli che sono a contatto con i oo~
Ioni di Melito, di Prunella, dove i comadini
sono costretti a gua'fdare la ricchezza del
bergamotto, a lavoral1e per ,raddo.ppiar,e la
produziane riservata al concedente, senza
avere la possibilità di partecipare ai frutti
dell'albero; mi rivolgo ai colleghi della mia
regione, dove abbiamo. visto e vediamo il
Sov,rano Mi'litall1eOrdine di Maù.:ta'ammassa~
r,e tonnellate di olive, e i contadini lavorare
per far fruttificare quegli alberi il cui pra~
dotto rimane soltanto al concedente.

Come è po.ssibile nega're il riconoscimento
di aspirazioni co.sì elementari e così profon~
damente legittime? Sono costretto a rinno~
vare la damanda ai colleghi: quale osta~
colo, quale forza spinge ancora coloro che
hanno stipulata quell'accordo, su questioni
casì profonde che toccano l'animo di ognu~
no di noi, ad irrigidirsi e a rispandel1e di
no? Tanto più quando, poi, si consideri quel~
lo che è accaduta nel passato anche lonta~
no: in ogni tempo si sono fatte affermazio~
ni di principio sul divieto della concessio~
ne separata del suolo e del soprassuolo, per-
sino nei contratti collettivi stipulati in regi~
~me fascista è affermato tale principio, e
nai ancara oggi, a distanza di 35-40 anni

da quelle affermazioni, torniamo a ri~
petere le stesse cose, senza tra durI e in una
norma che abbia valore e che abbia appli~
cazione immediata.

Rivolgo ai colleghi ancora una volta un
appello, e 10 rivolgo soprattuttO' per un fat-
to: noi abbiamo giudicato negativamente
questa legge per molte ragioni, ma io, rap~
presenvanie di contadini meridionali, sento
il dovere di ribadire questo giudizio nega-
tivo, soprattutto perchè ognuna delle pro-
poste ohe contenevano un minimo di rico-
noscimento a favore dei co.ntadini del Mez-
zogiorno è stata respinta. Questo significa
voler negare al mondo contadino meridio~
naIe anche il più mO'desto spiraglio verso il
miglioramento delle condizioni contrattuaÌi.
Io rivolgo vivo appello ai colleghi di medi-
tare su questo. Ess.i hanno ricevuto queste
sollecitazioni non soltanto da noi: so che
molti colleghi appartenenti ad altr,e forze
politiche, colleghi della Democrazia cristia-
na e del Partito socialista, hannO' insistito
perchè si accogliesse la richiesta dell'appli-
cazione di questa norma ai contratti in cor-
soe vaglio ancora nutrire fiducia in un ri~
pensamento che induca la maggioranza ad
accogliere la nostra proposta.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governa ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento in esame.

M I L I T E R N I , relatore. La Cammis-
sione è contraria all'emendamento per le se-
guenti considerazioni. La soppressione del
secondo comma del testo governativo provo~
cherebbe conseguenze gravissime per gli at~
tuali concessionari, che sarebbero esposti al-
lo sbaragl.io. Per quanto conoerne l'altro com-
ma, con l'articolazione elaborata in Commis~
Isione, con l'ultimo co.mma aggiuntivo, e la
ulteriore precisaziane che sarà apportata con
l'emendamento ICOppOe Sohietroma (che pro-
pongono di aggiungere all'ultimo comma le
parole: «nei rapporti in corso») si prevede
la tutela di tutti i casi possibili.

FER R A R I A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Vorrei dare
assicurazione che il Gov,erno ha esaminato
questo problema sia in Commis1sione che suc~
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cessivamente. È stato per questo motivo che
il Governo, convinto di fare cosa giusta, ha
accettato 1'emendamento proposto dai s'e,na~
toni Coppo, Schietroma ed altri. I concetti
espressi dal senatore Gomez D'Ayala posso~
no essere infatti accolti con tutta tranquil-
lità quando si tratti di un unico concessiona~
l'io. In questi casi si può procedere, e difatti
ìprocederemo: quando il concessionario è
titolare di diversi contratti ne prevediamo
l'unificazione, riportandoli al contratto, per
così dire, migliore. Quando però siamo di
fronte a più concessionari, l'intraduzione
immediata di questa norma non soltanto ur~
terebbe la certezza del diritto e dei rapporti,
ma rischierebbe ~ come ha detto giusta~
mente il senatore Militerni ~ pur con l'in~
tento di far cosa giusta, di danneggiare al~
cuni dei concessionari e provocare gravi
contrasti tra loro.

Le chieao 'quindi, senatore Gomez D'Ayala,
di considerare che noi siamo sulla strada
da lei rindicata, anche Ise procediamo con quel~
la gradualità che riteniamo. opportuna per
ragioni obiettive e nell'interesse delle parti.
Non c'è dubhio che, data ,la prospettiva, sa~
tranno le stesse parti int'eressate a muoversi
perchè i vecchi contratti vengano a cessare
e li nuavii Isla:no fat,td ,secondo qUaJnto, non so-
lo lei, ma no.i stessi auspichiamo.

P RES I D E N T E . Senatore Gomez
D'Ayala, mantiene l'emendamento?

G O M E Z D' A Y A L A. Questi con~
tratti sono praticati solo quando ci sono
molti concessionari di fronte ad un solo con~

cedente. Aff,ermare il prinoipio soltanto a Ifa~
vore di quelle situazioni in cui il concedente
sia uno solo ed uno solo sia il concessianario,
significa affermare cosa assolutamente
astratta. Io varrei sapere che danno derive~
l'ebbe al Sovrano Militare Ordine di Malta
se continuasse la conduzione dei terreni e
dei soprassuoli in un rappor,to nuovo con i
diversi concessionari. Queste so.no le situa~
21ioni che noi dobbiamo affrontare; dire no
alle nostre richieste in materia significa dire
no al Mezzogiorno.

Votazione per appello nominale

,p RES ,J D E N T E . Comunico che i se~
nato.ri Cipolla, Farneti ArieIIa, Gomez D'Aya~
l'a, P.ellegrino, Vidali, Guanti, Trebbi, Fliore,
Capani, Caruso, Santarelli e De Luca Luca
hannO' richiesto che ila votazione sull'emen~
damenta sastitutivo pr,esentata dai senatori
De Luca Luoa, Capani ,e altri Slia fatta per
appello nominale.

Indìca pertanto la votazione per appello
nominal,e.

Colora i quali sono favorevoli all'emen~
dame/nto ipJ:10pos.torisponderanno sì; co:loro
che SO[}OClontra'Di,rispondera,n:no no.

Bstraggo a sort,e il nome del iS,enatore da,l
quale aV\l'à inizio l'appello nominale.

(E estratto il nome del senatore Gatto Eu~
genio ).

Invito il senatore SegretaI1io a proceder,e
all'appella, iniziandolo dal senatOI1e Gatto
Eugenio.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria,
fa l'appello.

(Segue la votazione).

Rispondono sì i senatori:

Adamoli, Aimoni, Albarello, Audisio,
Barontini, Bartesaghi, Bera, Bertoli, Bac~

cassi, Brambilla, Buf,alini,

Caponi, Carubia, Carucci, CarusO', Cassese,

Cerreti, .cipolla, Colombi, Compagnoni,
Conte,

D'Angefosante, De Luca Luoa, Di PaoJan~
tonia, DiPdsco,

Fabiani, FaJbretti, Fameti Ariella, Ferrari
Giaoomo, Fior,e, Fr,ancavilla,
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Gariarnti, Giarnquinbo, Gighottl, Gomez D'A-
yala, Gmmegna, Gl~ana!ta, Guanti, Gullo,

Indelli,
Kuntze,
Levi,
Maccarrone, MammucaI"i, Maris, Mencara-

glia, MiIillo, Minella MoJinari Angiola, Man-
tagnani Marelli, Moretti, Ma>rvidi,

Orlandi,
Palermo, Pellegrino, Perna, Pesenti, Petro.

ne, Pirastu,Preziosi,
Rendina, RoaSlio, Roda, Rolli, Romano,
Salati, Samaritani, Santardli, ScaI'pino,

Schiavetti, Scoccimarro, Secchia, Secci, SeI.
litti, Simonucci, Spano, Spezzano, Stefanelli,

Te:rracini, Tomassini, Tomasucoi, Traina,
Treòbi,

Vacchetta, Vergani e Vidali.

Rispondono no i senatori:

Agrimi, Ajroldi, Angelrilli, Angelini Cesare,
Angrisani, Asaro, Attagudle, Azara,

Baldini, Baracco, BaI1baro, Bartolomei,
Battista, Bellisario, Bergamasco, Bermani,
Bertone, Bisori, Bolettieri, Bonacina, Bona-
fi'llli, BOSSiO,Bussi,

Cagnas.so, Ca'lelli, Canziani, CalreHi, CamH,
Cassi!ui, Cataldo, Ce!a,s,co, Oenini, Chabod,
ChiadeUo, Comaggia MedilCi, Oresip,el~ani,
Cuz:ari,

Dal1è, De Luca Angelo, De Michele, D'Erri-
co, De Unterrichter, Di Graz1ia, Di Rocco,

Fanelli, Ferroni, Florena, Focaccia, Forma,
Franza,

Garlato, Gatto Eugenio, Gava, Genco, Gian-
cane, Giardina, Giorgi, Giraudo, Grava,

J annuzzi,
Lami Starnuti, Lepore, Limoni, Lo Giu-

dice, Lombardi,
Macaggi, Maggio, Maier, Mafliotti, Marti-

nez, Massobrio, Merloni, Micara, MiJiterni,
MongeUi, Morabito, Morandi, Morino,

Nencioni, Nenni Giuliana, Nicoletti,
OLiva,
Pace, Pafundi, Palumbo, P.ecoraro, Perri-

no, Perugini, Pezzini, Picardi, Piccioni, Pigna-
telli, Poet, Ponte,

Restagno, Romagnoli Carettoni Tullia, Ro.
sati, Roselli, RoHa, Rovella, Rovere, Russo,

Salemi, Samek Lodovioi, Santero, Sohiavo-
ne, Schietroma, Spagnolli, Spasari, Spigaroli,
Stirati,

Tedeschi, Tiberi, Tolloy, ToreH,i, Tortora,
Trabucchi, Trimarchi,

Vallauri, Valmarana, Valsecchi Pasquale,
VaraI do, Vecellio, Venturi, Veronesi,

Zaccari, Zampieri, Zane, Z'annier, Zenti e
Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Alberti, Berlanda, Carboni, Conti, CODbel-
lini, Cr,iiscuolli,De DomÌinicis, Domine.dò, Do.
nati, Ferrari Franoesco,GiuntoIi Graziuccia,
GI1anzotto Bas.so, Gdm,ddi, Lomha:ri, Loren-
zi, Lussu, Magl1ilRIllioGius.eprp1e,Mantindli, Mo-
linari, Moneti, Pasquato, Pugliesi, Sax!, Si-
b1Ue e Z aJl1IlJJiil1i.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E . Proclamo il risulta-
to della votazione per appello nominale sul-
rl'emendamento sostitut,ivo proposto dai se-
natori De Luca Luca, Caponi, Gomez D'Ayala
e Conte:

Senatori votanti
M agg]iomnza
Farvorevoli
Contmri

Il Senato non approva.

216
109
85

131

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E Comunico che i se-
natori Artom, Bosso e D'Andrea hanno pre~
sentato una relazione di minoranza sul di~
segno di legge: {{ Bilancio di previsione del~
lo Stato per il periodo 1° luglio-31 dicembre
1964 }} (502).

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo Ja di~
scussione del disegno di legge n. 520.

Sempre sull'articolo Il è stato ,presentato
un emendamento subordinato da parte dei
senatori De Luca Luca, Romano, Conte, Ci-
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palla, Gomez D'Ayala, Di Paolantonio, Guan~
ti e Casses'e. Se ne di'a lettura.

N E N N I G I U L I A N A , Segretaria:

«In via subordinata, aggiungere, in fine,
il seguente comma:

"Al colono attualmente escluso dai pro~
dotti e dagli uvili delle colture arboree, >spet~
ta una 'quota minima dellO per cento dei
prodotti e degli utili stessi" ».

P RES I D E N T E. Il senatore De Luca
Luca ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

D E L U C A L U C A . PaJ1lerò breve~
mente, signor Presidente. Al pI1imo comma
dell'articolo Il semvraVia che uno spiragJio
di ,luce si apl1isse per quanto riguarda la sli~
tuazione contrattuatle esistente nelle campa~
gne dell'Italia meridionale. In sostanza, sem~
brava che si fosse giunti alla negazione della
separazione tra suola e soprassuolo; oioè si
era giunti a normalizzare una situazione cao~
tica ed assurda, che è generalizzata nelle no~
stre campagne del sud, dov,e non c'è contadi~
nO' :il quale abbia la possibilità di godere del
frutto dell'aIBero. Nello 'stesso articolo 1il,
però, al secondo comma, questo spiraglio di
luce scompaI'e, e ritorna la contropartha. Mi
consenta, onorevole (Ministro, intendo allu~
dere senza intenzioni maligne alla contropar~
tita del Conte Caetani, il quale, evidentemen~
t'e, non ilntende rinunciare 'alla situazione che
vige attualmente nel meridione.

Il secondo comma dell'articolo 11 annulla
il valare del primo e compromette l'applica~
zlione del terzo, sicchè l'articolo 11, per .quan~
to' dguaI'da Ie campagne meridionali, dsulta
inoperante, così come è 1noperante l'intero
provvedimenlto. A questo punto, come meri~
dionali, dovremmo amaramente concludere
che siamo sempre noi del sud a fare le spese
degl,i avvenimenti del nostro Paese. Abbiamo
fatto le spese deLl'annessione al ,Piemonte,
abbiamo fatto le spese del miracolo econo~
mica, stiamo <facendo le spese dei Governi di
centro~slnistra e facciamo anche le spese dei
patti agrari. Ora io le domando, onorevole
Ministro, se tutto ques(o è giusto, o se non
è vero che tutto questo conferma la nostra
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interpretazione. Io le domando se in questa
situazione ~ con la votazione che è ora
terminata, grazie ad una maggioranza mas~
siccia, deoisamente schierata contro le popo~
~aziOl)]limerildionati ~ non si'a ill O<\lSiQche ,lei
compia questo sforzo di volontà perchè un
minimo di giustizia sia reso ai contadini
meridionali, e se non sia il caso che ella
esamini con molta attenzione questo ulte~
riore emendamento che noi abbiamo pre~
sentato in via del tutto subordinata.

Si cerca di strappatre quello che si può
strappare in una situazione di questo gene~
re, in una situazione, cioè, dove c'è un accor~
do tra i quattro partiti, di cui ci rendiamo
perfettamente conto. Ma questa accordo non
credo possa essere rotto se dIa, onorevole
Ministro, si degnerà di acoettare, in linea
suboJ1dinata, questo no;tro ulteriore emen~
damento, il quale in sostanza non dice altro
che questa: poichè avete escluso il colono
meridianale da agni beneficia, almenO' conce~
detegli la possibiHtà di pel'cepire un min[mo
dellO per cento sui prodatti e sugli utili.

Non mi pare giusta, oltre tutto, onarevale
Minis.tro, 'e la prego anche di scusare la mia
passianalifa, che no,i meridianali dabbiamo
essere condannati a pagare per gli altri. Sia~
ma avvelenati, e nan da aggi. E un veleno
che ,si sta accumulandO' da troppa tempO', e
quello che più ci offende e ci mortifica è il
fatto che è un veleno .che si è accumulato
soprattutto in questi sedici anni di Governi
repubblicani.

StandO' così le cose, cerchi di venire incan~
t1'Oalle nostre 'esfgenz,e e ai vedere se è pos~
sibile accogliere questo nastro emendamento
subardinato.

,p R E IS I D E N T E . Invito la Commis~
siane ed il Governa ad espJ1imere il loro ;:JV~
visO' sull'emendamento in esame.

oMI iL I T E R N I , relatore. La Commis~
sione è cantraria all'emendamento De Luca,
ma intende subito tranquillizzare il ço1lega
propanente, penrnettendosi di richiamare la
sua cort,ese attenziane sull'articola 13.

Queste colture arborce separafe si inqua~
dI'anO' sempJ1e ~n contratti at1ipici. Ora, l'arti~
00'10'13 stabilisce che ai contratti atipici, a
secanda che prevalga l'elemento. della calo~
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'ilia o della mezzadria, si applica il con t'ratto
di colonia o di mezzadria.

Applicandosi iÌl contratto di mezzadria,
sappiamo ,quel .che succede; applicandosi il
confratto di colonia non dobbiamo dimeJlti~
care che c'è un certo artioalo, che abbiamo
già approvato, che assegna al colono il 5 per
cento di tutta la praduzione lorda vendihile.
Quindi, 'essendO' quesiti cantratti atipici, e do~
vendasi regalare con la schema dei contratti
tipici previsti dalla legge, nai indubbiamente
veniamO' a ,sgamberare il terrena da questa
l'apparto abnorme che v;ede iil -contadìnoche
caltiva la terra « guardare invanO' i pradatti
,dell' alberO' ».

Questo nan potrà avvenire più. Sona con~
tratti atipioi che entrerannO' nello schema o
della calania a della mezzadria, e quindi sa~
rà avviata all'incanveniente che giustao:nen~
te il callega De Luca ha segnalato.

Per questi mativi la Cammissiane è con~
traria aH'emendamenta.

FER R A R I A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Onarevole
Presidente, a me sembra che il relatare, se~
natare Militerni, abbia veramente -colto nel
segna ed è per questa mativo che varrei -chie--
dere ai propanenti, anzichè di insistere neilla
vafaziane dell'emendamentO', di presentare
eventualmente un ardine delgiaI1no, dove
chiaramente sia data questa interpretaziane.

N E iN C II .o N I. Si ~a ahe va,lore hannO'
gtliOI1ddn,idel giorno! QueSitO'è ver,amenrt,e un
costume di pan::lamenta,rÌ'smo detedare.

FER R A R I A G G R A D I , Af.inistro
dell'agricoltura e delle foreste. Ho espressa
il mio par'ere, signal' rPresidente.

p~RES I D E N T E. Metta ai vati la
emendamento aggiuntivo all'articalo Il, pre~
sentata in via subordinata dai senatari De
Luca Luca, Romana ed a!Jtri, 'elmendamento
non a'ocetta'ta nè daUa COImm'Ì1ssiiOne nè dal
Governo. Chi la apprava è pregato di al~
zarsi.

Non è approvato.

Da parte idei senatori Mi,lHlo, Schiavetti e
TomasSlÌn'Ì è stato presentaJto un emend!a~

menta sostiltut:iJvo ,del seoonda loomma. Se ne
dia IlettuI1a.

N E iN N I G I U L I A N A, Segretaria.:

« SostUuire il secondo comma con il se~
guente:

" In V1iatransitoria le concessioni sepa1rate
in corso resteranno valide fino alI termine
dell'annata agraria successiva all'entJ1ata in
vigore della presente legge».

P RES loDE N T E. Il ,senatore Mililla
ha facoltà di iUustrare questo emendamento.

M I L I L L O. Ha detta poco fa >ilsenatalre
M~literni -che è abnarme che il colono stia
sulla terra e guardi i frutti degli alberi. Ma
se questo è abnoI1me per i cantratti futu!'1i,
quale giustificazione può essere invocata per
lasciare in vita, 'senza madificarli, i contratti
in corso? È una cosa aberrante, che peral~
tra ne1 vecchio progetto Segni ,era stata eli~
minata, VlÌstocne vi si diceva: i cantratti che
separano il suola dal saprassuala ,sono nulli
da questo mO'menta in poi.

n mio emendamento si risalve quindi in
una norma transitoria. È necessario che an~
che i contratti attuali perdanO' la loro vali~
dità, nan dal momentO' dell'entrata in viga~
re deUa legge, ma, quanta meno, dall'annata
agraria successiva all'entrata in vigare del~
la legge. È il minima che si passa chiedere
per ristabilire l'equità, per ristabilire il sen~
sa logico di questa narma.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad espJ1imere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

M I L I T E R N I , relatore. La Commis~
sione è contraria, perchè ritiene che questa
ipotesi sia caperta dall'articola 13.

;p RES I D E N T E. Invi,to l'anarevole
Ministro defi'agricoltura e delle Ifar,este ad
esprimere l'avvisa del Governo.

FER R A R I A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. n Governo
è contrar,io.
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P R E ,S I D E N T E . Metto ai voti l' emen~

damento sostitutivo presentato dai senatori
MiliHo ed <3!ltri,non aoc'eHa.ìo nlè da,l,la Com~
missione nè dal Governo. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Sempre ,a:lsecondo -comma è 9tla,top'flesen.
tato un emenè1amento da parte dei senatori
Indelli, Caruso, Romano, Moretti, Cassese,
Guanti, SeUHti e CompagnolITi. Se ne dia
lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

« Al secondo comma, aggiungere in fine le
seguenti parole: Il

sa'liVo Iper i ùernmi oliive.
Itati " ».

P RES 1 D E N T E. Il senatore Cassese
ha facoltà di ilLustrare questo emendamento.

C ASS E SE. Non so se i colleghi hanno
notato che questo emendamento aggiuntivo
al secondo comma dell'articolo 11 è firmato,
oIltre che dal sottoscritto e da altI'li colleghi,
anche dal sené\Jtore Indelli del Gruppo della
Democrazia cristiana e dal collega SeHitti
del Partito socialista italiano.

Si intende abolire, in questo modo, una
serie di cont:mNi abnormi ed incivili per i
terreni olivetati con Ila concessione separata
del suolo e del soprassuolo. Con questi con~
tratti il corrispettivo del lavoro di raccolta
che va al conduttore del terreno varia da
paese a paes-e. Nella provincia di Salerno
abbiamo paesi distanti pochi chilometri
l'uno ,dé\Jll'altro e abbiamo contratti i quali
partono da una remunerazione -del 25 'Per
cento e arrivano al 50 per cento, come abbia~
mo contratti ~ e sono la maggioranza ~
che non pr-evedono alcuna partecipazione del
conrtadino al frutto del proprio lavoro per
ciò che riguarda il prodotto dell'albero.

Questi contratti così arretrati non hanno
alcU'l1a giustificazione morale e la coscienza
dei firmatari del presente emendamento non
si sente di avallare una così grave ingiustizia
prevista dal testo in esame, che lascia le cose
iminutate. I giovani di queste zone, vivendo
in situazione di miseria, dopo il decadimen~

to dell'industrìa armentizia, che una volta
fa'PiPresentava la ricchezza delle colline e
della montagna sulla costale appenninica,
con la fine dei pasooli montani e di pianura,
vanno via. Restano in questi paesi soltanto
le donne, i bambini e i vecchi.

A rendere penosa la vita di questi conta~
dini non ,sono 'solltanbo i cOlnÌlraJtti, i quali
fanno fare la fame ad interi paesi; lo sfrut~
tamento continua anche in altro modo. Non
è 'Sol'0, infatti, ,la fieìn!di>tatfoillJdia'rradei pro~
prietari di questi terreni a rendere impossi~
bile la vita ai contadini. Ad approfittare del~
la situazione economica di queste famiglie
contadine, che non riescono a guadagnare
200 mila lire all'anno, ci sono le grandi
aziende agrarie capitalistiche della pianura.

Ebbene, i grandi agrari della bassa va'~le
non pensano che a sfruttare ulteriormente
queste popolazioni, portandole a lavora:re nei~
le loro aziende. Poichè giovani non ce ne so~
no più, perchè emigrati, 'Ie donne, i bam~
bini, i vecchi, anche ultrasettant1enni, ogni
mattina pr:ima dell'alba vengono caricati so~
ipra :veochi autobus e portati a di-stanza di un
centinaio di chflometri, a lavorare come brac~
danti agricoli.

Voglio ricordare ai cOllleghi del Senato il
di,sarsltro dell'aillno SC0I1S0,ohe 'funestò il no-
st'ro P-é\Jese,rqUiandQun aUDobus sO'v:mboari.
co di donne, bambini e vecchi si rovesciò in
una scarpata nei pressi del fiume Sele, pro~
curando la morte di due donne, di un lUomo
settantenne e lasciando mutili di una gamba
das,cuillrOdue ba:mhini di 12 aillni che a:VCiVa-
no l'obbHgo sco'lastico. Ne'lla s.ituazione di
miseria della zona, la gente, non potendo
neanche comprare ill pane, pur di averlo è
costretta a mettere in 'Pericolo la propria
vita.

Perciò, di .fronte ad una situazione intol~
lerabile, abbiamo presentato questo emen~
damento che rappresenta l'unico modo per
aumentare il reddito tanto scarso dei conta~
dini sparsi lungo la dorsale appenninica me~
ridionale, per creare le condizioni indispen~
sabili al progresso sociale della collina e
della montagna dell'Italia del Sud.

Voglio ancora ricordare che quando accad-
de que'Ha disgrazia, l'anno scorso, il Governo
si impegnò ad eliminare il controllo dell'avo
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viamento alla,voro da parte degli agrari tra~
mite il caporalato, Il Governo, nonostante
tutti gli impegni presi in quella occasione,
fino ad oggi non ha emanata alcun provvedi~
mento. E nÙ'n interviene in questa faccenda
neànche la poIizia stradale, la quale ha l'ob~
b1igo di interv,enire laddove il carico degli
autobus ecoBde lie prescriziioni di ~egge; e n'On
interviene la Motorizzazione a controllare i
veicoli, antiquati e da mettere tuori uso,
che trasportano queste persone.

Con ciò che cosa voglio dire? Che questa
gente è veramente dimenticata dal centra e
ha bi'sogno di un aiuto, 'e questa è l'occasia~
ne di dimostrare la b'uana volontà, di cancel~
lare una vergogna per il nÙ'stro Pa,ese, ab'O~
lendo, anche per i Icantmtti in corso, l'uso dell
suolo e del saprassualo separati. Dopo un
anno il cap'Oralato esiste ancora e le pramels~
se goveI1l1ative sono venute meno, e ciò è
tanto vero che, a distanza di un anna, il Go~
verno nÙ'n riesce ancora a rispondere ad una
mia specifica interpellanza sull'argomento.

Far Ipassare questa occasione per venire
incantro a popalazioni così saicrificate sa~
rebbe stata, per noi firmatari dell'emenda~
mento, una calpa gravissima. Non faccio ap~
pella ,solo alla giustizia, ma faccio appella
alla coscienza morale dei paI1lamentari, per~
chè afìfrontino e risalvano questo problema,
modificando nél senso voluta dai firmatari
quelila che è una ignÙ'mia per un Paese civile.
Mi augruro che sia la CammissiÙ'ne, sia il Go~
verno, considerando. questo stato di cose,
varranno acoettare la modifica che abbiamo
pwposto all'articdlo 11.

P RES I D E N T E . Invito la Commi,s~
sione ad esprimere il suo avvisO' sun'emenda~
mento in esame.

M I L I T E R N I , relalore. Onarevo1i
col1eghi, davrd anzi1mNo dire che questo

emendamento è precluso dal fatto che è stato
paco fa respinto un emendamento sastanzial~

mente analaga, ciaè quello de'l callega De Lu~
ca Luca. Però sento H dovere di precisare
ancora una volta al collega Inddli e agli ahri
calleghi che hanno presentato analago emen~

damento che essO. è superfluo.

26 MAGGIO1964

Prego i CO'lleghi di leggere aUentan1<ente
l'uhimo camma dell'articolo 11 e l'articalÙ'
13. Che cosa dice l'ultimo comma dell'aI'tico~
lo Il? « Se le cancessiani separate sono sta.
te fatte ad uno stesso concessianario, questi
ha facaltà di chiedere l'estensiane, a tutte
le cohure cancesse, del contratto che rit,enga
per lui più favarevo'le }).

Indubbiamente, tutte le irpotesi alle qualI
accennavano rpac'anzi i calleghi De Luca Lu~
Ca e Cassese sÙ'no Ìipatesi di contratti atipici;
e, a norma dell'articolo 13, i cantratti atipici
debbono. essere inquadrati nella normativa
del cÙ'ntratto tipica di aui il cantratrto atipico
contenga gli elementi più prevalenti. Avrà
questa contratto atipico elementi prevalenti
di colonia? Si ,arppHcherà il con'tratta di colo-
nia e scatterà il parametro del 5 per cento..
Avrà questo contratta atipko dementi pre~
va'le!1Jtidi mezzadria? AH'Ora apereranno. le
narme suUa mezzjadria. In ogni oo.so., pO'i, c'è

i'I dis'piosto de:ll'ulltima comma dell'artico.la
H.

P'er questi motivi la Cammi,ssione è con~
traria all'emendamento. in esame.

P RES I D E N T E. Invito t'onarevole
Ministro dell'agricoltura e delle foreste ad
esprimere l'avviso del Governa.

FER R A R I A G GR A D 1:, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. CO'ncardo can
le canclusiani della Commissione.

I N D E L L I, Dapo le dichIarazioni de'l
relatore e del Ministro., mi ritenga saddisfat~
to e ritiro la mia adesione all'emendamento..

C ASS E SE. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C ASS E S E Vorrei chiedere un chIari~
mento aH'anorevole Ministro.. P,er i cÙ'ntratti
in cui nO'n è prevista nessuna partedpazione
del coltivatore al fI1U'tto deH'a'lbera, .che van~
taggio affre la legge a questo coltivatore che

la'Vora saltanto. la terra 'Pagandone il fitto?
I contadini che già partecipano ad una quata
di pradotto del'l'uliva vanno. a guadagnare
si e no. 5 mila lire all'anno can i migliora~
menti previsti dalla presente legge; assolu~
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tamente insUlfficienti a modificare la grave
situazione esistente. E, ripeto, per la mag~
gior parte di questi contratti che non pre~
vedono alcuna partecipazione del contadi~
no al frutto dell'albero, credo che non ci
sarà neanche il miglioramento del 5 per
cento.

P RES I n E N T E. ,Senatore Casse~e, il
Governo e la Commissione si sono dichiarati
del tutto contrari all'emendamento. Metto
pertanto ai voti l'emendamento aggiuntivo
dei Iseu,atoni Cassese, CaI1U1SI0,Romano red
all'ri. Chi rl',aPlPwvaè a,:welgatoIdialz;aI1sL

Non è approvato.

I senatori Coppo, Militerni, Schietroma,
Tortora, Di Rocca e Angelini Cesare hanno
presentato un emendamento tendente a pre~
meUene ralll'uLtimo comma ,le parole: «Nei
raplpol1l'i .iln OOlIì~O,».

La Commissione e il Governo accettano
questo emendamento?

M I L I T lE R N I, relatore. La Commis~
sione accetta questo emendamento.

FER R A tR I A G G R A DJ, Ministro
dell' agricoltura e ,delle foreste. Concordo
con la Commissione.

P RES I D E N TE. Metto ai voti l'emen~
damento aggiuntivo presentato dai senatori
Coppo, iMiliterni ed altri. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 11 nel testo modi~
lfÌ!cato, Idi lCui do let'tura:

Art. 1t.

(Concessioni separate)

È vietata la concessione separata del suo~
lo e del soprassuolo e comunque delle col~
ture del fondo. I contratti stipulati in vio~
lazione di tale divieto sono nulli di pieno
diritto. La nullità ai sensi della precedente
disposizione non produce effetto per il pe~
riodo in cui il rapporto ha avuto esecuzione.

La norma del precedente comma non si
applica ai contratti in corso.

La ripartizione dei prodotti e degli utili
del fondo nei rapporti in corso è effettuata
coltura per coltura nella misura prevista
dal precedente articolo 10. Se le concessioni
~eparate sono state fatte a concessionaI'i di
versi, ciascuno di questi può chiedere l'esten~
sione del suo contratto a tutte le colture del
fondo. In caso di domande concorrenti deve
essere preferito il concessionario titolare del
rapporto di maggiore rilevanza economica.

Nei rapporti in corso, se le concessioni se~
parate sono state fatte ad uno stesso con~
cessionario, questi ha facoltà di chiedere la
estensione a tutte le colture conoesse del
contratto che ritenga per lui più favorevole.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 12.

N E N N I G I U L I A N A . Segretaria:

Art. 12.

(Rinvio)

Ai contratti di colonia parziaria si app1i~
cano le disposizioni del titolo secondo, rela~
tive alla mezzadria ad eccezione del primo
comma dell'articolo 3, del primo comma
dell'articolo 4 e degli articoJi 6 e 8.

,p RES I D E N T E. L'emendamento dei
senatori IMilillo, Schiavetti e Tomassini, ten~
dente a sostituire alle parole: « ai contratti
di colonìa parziaria » le altre: «ai contratti
di colonìa parziaria, mezzadria impropria c
compartecipazione », è precluso.

J senatori Milillo, Schiavetti e Tomassì~
ni hanno presentato inoltre un emendamel1~
to tendente a sostituire alle parole: ({ e de~
gli articoli 6 e 8» 'le a.lt,re: «e dell'arti.
colo 6 ».

Il senatore Milillo ha facoltà di svolgcrl0.

1.\1I iLI iLL O. Signori senatori, siamo or~
mai alla fine di questo dibattito, ma siamo
anche al nodo centrale della nostra discus~
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sione. Con questo emendamento noi propo~
niamo, attraverso un richiamo agli articoli
della mezzadria, che il divieto dei nuovi con~
tratti di mezzadria sia esteso ai nuovi con~
tratti di colonìa parziaria.

Come si giustifica questa proposta? Si
giustifica, signori senatori, con tre ordini di
motivi.

Un primo ordine di motivi attiene a quella
che il senatore Militerni ama ohiamare la
sistematica legislativa; perché è veramente
singolare che, in questa legge, da una parte
si vieti la stipulazione, per l'avvenire, dei
contratti di mezzadria, dall'altra si vieti la
stipulazione dei contratti atipici, e poi, a
mezzo, questo divieto non si estenda alle co~
lonìe parziarie.

Quale può essere la ragione economica o
giuridica di questo strano vuoto intermedio,
riferito a un contratto che nessuno vorrà
certo considerare progredito e auspicabile
come contratto tipo .per il Mezzogiorno?

Un secondo ordine di motivi è dato dal
sacrificio che, con questa mancata estensio~
ne, si fa degli interessi del Mezzogiorno.

L'altro ieri, nel mio intervento, ebbi a di~
chiarare ~ e in questo momento non posso
che ribadirlo ~ che se questa legge non vie~

ne emendata, almeno in questa parte, essa
resterà come la peggior legge emanata in
questi anni contro il Mezzogiorno.

Ed in realtà nel momento stesso In cui
qualche innovazione positiva, che noi pure
abbiamo riconosciuto, si introduce con que~
sta legge, per quanto riguarda il contratto
mezzadrile, si rifiuta e si impedisce la realiz~
zazione di un passo avanti per i contratti di
colonìa parziaria.È inutile ripetere l'argo~
mento che ci è stato finora opposto, che noi
si voglia ad ogni costo svuotare il contenuto
della legge. .Per quella 'parte realmente po~
sitiva, noi abbiamo riconosciuto i passi com~
piuti in avanti, anche se avvolti da ambi~
guità, e dI difficile realizzazione pratica, .ed
abbiamo dato il nostro yoto favorevole
quando abbiamo chiesto la votazione, per
parti separate, della prima parte de1l'artj~
colo 3.

Ma noi dobbiamo qui, con forza, denun~
ciare che questi passi in avanti non esisto~

no, nella legge, per la colonìa parziaria, nean~
che per quell'apparente miglioramento delle
quote spettanti ai coloni; miglioramento arp~
parente e, aggiungo, illusorio.

Perchè chi conosce le situazIOni meridio~
nali sa che è ben raro imbattersi in un con~
tratto scritto, mentre, nella generalità dei
casi, ci si trova invece di fronte a forme
ibride di contratti, tra le più disparate, af~
,fidate in sostanza, alla tradizionale buona
fede, il che vuoI dire aHa tradizionale sog~
gezione del contadino verso il padrone.
Chi conOSCe tutto questo sa .quanto illuso~
ria sia quel 5, quellO, quel15 per cento,
che il colono dovrebbe avere in più.

Un progresso reale nella campagna meri~
dionale si può ottenere solo ripetendo il di~
vieto di stipulazione, già dettato per la mez~
zadria, anche per la colonìa parziaria.

Un terzo ordine di motivi investe non sol~
tanto il Mezzogiorno, ma le stesse zone mez~
zadrili. Di fronte alla minaccia di nullità
dei nuoyi contratti di mezzadria, nelle stes~
se zone mezzadrili si ripiegherà sulla co~
lonta parziaria, con lo strano risultato di
aver riportato la mezzadria, che si voleva
superare, su posizioni e forme di contratto
molto più arretrate. E la cosa sarà tanto piÙ
facile, in quanto (come sa,ppiamo) i contadi~
ni meridionali che fuggono da] Mezzogior~
no non vanno soltanto nelle miniere della
Germania, ma, nella loro ansia di assicurare
almeno al propri figli un avvenire migliore,
raggiungono anche le zone dell'Italia cen~
trale e settentrionale, subentrando a quei
mezzadri che hanno lasciato la terra. Le
nuove leve ,facilmente aderiranno all'offerta,
che certamente sarà fatta dal concedente,
del contratto di colonìa parziaria, stante il
divieto sancito dalla legge per la mezzadria.
Tn altri termini.. si corre il riscbio che 1<\
mancanza del divieto per la colonìa, non
solo non migliori le condizioni dell'agricol~
tura meridionale, ma peggiori quelle delle
zone mezzadrili.

Possiamo ben dire di essere, a questo
punto, ad uno spartiaoque. rFu detto ad ogni

pie' sospinto che i problemi dell'agricoltura
hanno, nel programma governativo, priorità

e preminenza assolute. Ora, senza dubbio
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questa legge rappresenta il primo grosso
impegno politico, la prima grossa prova su
cui si cimenta il Governo di centro~sinistra.
Non è dunque esagerato dire che alla legge
nel suo complesso e a questa norma in par~
ticolare è affidato non soltanto il giudizio
sulla politica agraria, ma anche il giu~
dizio politico sull'intero indirizzo genera.
le del Governo di centro.sinistra. Quando voi
parlate di politica agraria, presentando, sia
pure frammentariamente, i primi quattro di.
segni di legge in materia, affermate di rea.
lizzare questo punto fondamentale del vostro
programma. Ebbene, se così stanno le cose,
voi dovete riconoscere a noi il diritto di
esaminare questo disegno di legge (come
anche gli altri) alla luce dei vostri orienta.
menti di politica agraria, perchè, se è vero
che il centro.sinistra doveva e dovrebbe rap~
presentare una politica nuova di rinnova.
m'ento nel nostro Paese, è vero anche che
questo rinnovamento deve avvertirsi soprat.
tutto in materia di politica agraria, perchè
oggi i problemi dell'agricoltura sono quelli
preminenti, i più urgenti e fondamentali del.
la vita del nostro Paese. Nel momento stes.
so. tuttavia, in cui voi assegnate alla vostra
politica agraria l'obiettivo di un maggiore
impulso ana produttività, voi lasciate so.
pravvivere una forma contrattuale, qual è
la colonìa parziaria, in cui indubbiamente
la produttività è la più bassa possibile. Nel.
lo stesso momento in cui voi dite di rinno.
vare le strutture contrattuali del nostro Pae.
se, rifiutate di sancire il superamento del.
la separazione del 'molo e del soprassuolo.
Nello stesso momento in cui voi affermate
di arrestare la paurosa fuga dalle campa.
gne, che oggi è senza dubbio il problema nu.
mero uno dell'economia del nostro Paese, e
che occorre fermare con ogni sforzo onde
legare maggiormente le forze contadine al.
la terra meridionale, voi dlfiutate la propo.
sta che vi si fa di favorire !'impresa indi.
viduale contadina. In questo modo vi po.
nete contro le stesse conclusioni della Con.
ferenza n8Zionale del1'agricoltura, la quale
affermò che, se vogliamo raziona1Ìzzare la
nostra agricoltura, se vogliamo avviarla a
quel progresso necessario e promuoverne
l'industrializzazione, dobbiamo puntare su

due forme fondamentali: l'azienda a sala~
riati e l'impresa individuale, vale a dire o
l'affitto o la piccola proprietà.

Se dunque bisogna pone la parola fine
all'istituto della mezzadria, a maggior ra.
gione occorre parla al più vecchio e vera.
mente feudale istituto della colonìa. ,È la
colonìa che oggi investe la gran parte della
agricoltura meridionale, fuori dei casi, che
sono pur sempre eccezionali, di alcune fasce
costier,e, in cui il lavoro del contadino, pro~
prio attraverso le forme miglioratarie di cui
parlava il senatore Conte, ha portato la terra
a colture di alto reddito. In generale, l'esten~
sione ad economia parziaria coincide con la
parte più povera e più arretrata dell'agri.
coltura meridionale. Ed allora hie Rhodus,
hie salta: amici della maggioranza, questo
è il momento in cui veramente si discrimi~
na tra chi vuoI far seguir,e i fatti alle parole
e chi si ferma alle declamazioni propagan.
distiche. Amici della maggioranza, voi do.
vete rendervi conto che, mentre siete appa~
rentemente d'accordo, e dite di voler miglio~
rare le condizioni dell' agricoltura in gene.
rale e di voler superare le situazioni di arre.
tratezza nell'Italia del centro nord, in luogo
di farè avanzare l'agricoltura del Mezzogior.
no, di metterla alla pari con l'agricoltura
più progredita delle altri parti d'Italia, cor~
rete addirittura il rischio di meridionaliz~
zare anche le altre parti d'Italia, con
la estensione abnorme di 'questo contratto
veramente superato. La verità è che, se è
esatto, come lo è, che il problema del Mez~
zogiorno è pur sempre il problema numero
uno del nostro IPaese, il problema dell'agri~
coltura nazionale, a sua volta, è il problema
deJl'agricoJtura del Mezzogiorno Pretendere
di risolvere i problemi dell'agricoltura na~
zionale, senza prendere le mosse da un d~.
ciso passo avanti dell'agricoltura meridiona~
le, o è frutto di gravissimi errori di valuta~
zionc, o è deliberata, quanto sterile, volontà
di fermare il progresso civile delle campa~
gne. (Applausi dalla estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito la CommlS~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av.
viso sull'emendamento in esame.
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M I.L I TE R N I, relatore. Ho il dovere,
data l'ora tarda, di non ripetere quanto ho
già detto in materia nel corso della mia re~
plica.

Ritengo tuttavia necessario ricordare al
C'allega Milillo che !'istituto della colonìa,
da questo disegno di legge, viene sostanzial~
mente innovato dal punto di vista econo~
mica, e radicalmente innovato dal punto di
vista etico e socio~politico.

Dal punto di vista economico, perchè
vengono elevate le quote di riparto; dal
punto di vista socio~politico perchè non
dobbiamo dimenticare che allo stesso istitu~
to è stata applicata la radicale innovazione
della condirezione dell'impresa agricola.

D'altra parte, onorevole Milillo, ella con~
verrà con me nel riconoscere che la stessa
Conferenza nazionale dell'agricoltura non
ha pronunciato, nei confronti della colonìa,
lo stesso severo giudizio che ha pronunciato
nei confronti della mezzadria.

Inoltre, la invito a ricordare quanto sta~
mane ha dichiarato l'onorevole Ministro,
circa l'opportunità della gradualità, special~
mente in un ambito, come quello agricolo,
in cui i movimenti evolutivi debbono -essere
stimolati, ma nello stesso tempo prudente~
mente guidati.

Per questi motivi, la Commissione è con~
traria all'emendamento.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Signor Pre~
sidente, non per non rispondere, ma faccio

pl1esen:te Iche di qUCislta materia ho la,rg,amen-

te tm:tJtato sia ll>e:l1lar:ep'lica, sia il11lterv-enen~
do sull'emendamento dei senatori Bufalini
ed altri, presentato all'articolo S, dove SI
chiedeva ciò che sostanzialmente si torna a
chiedere adesso.

Pertanto ritengo superfluo ripetermi e mI
limito a dichiarare che concordo con il pun~
to di vista della Commissione.

C O N T E . Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

26 MAGGIO1964

C,o N T E. Per le ragioni già esposte da
altri colleghi del mio Gruppo, ed anche da
me, dichiaro che il Gruppo comunista vo~
terà a favore dell'emendamento presentato
dal senatore Milillo.

D I P R I S C O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* D I P R I S C O . Onorevoli colleghi, con~.
sentite che, dopo le dichiarazioni del cone~
ga Milillo a nome del PSIUP, noi si risottoli.
nei come, nel corso della discussione di un
disegno di legge qualsiasi, viene un momen~
to nel quale una parte politica sente il do~
vere di riassumere quella che è stata la sua
battaglia -e di confrontarla con la linea con
la quale si è scontrata: nel caso, con la linea
della maggioranza.

Le argornentazioni del senatore MiIillo
credo che debbano far riflettere coloro i
quali vivono neUe zone mezzadriIi, come noi
nel Veneto, dove l'organizzazione mezzadrile
attende la soluzione di questi problemi, e
dove si apre una fossa se non si risolve, così
come noi indichiamo, il problema della co~
lonìa parziaria.

Questo nostro emendamento, quindi, tocca
llno dei cardini fondamentali sui quali si
articola il disegno di legge. Noi votiamo
questo emendamento, non soltanto in rela~
zione ai problemi e alle lotte che hanno con.
dotto i coloni, ma tenendo pr-esenti anche le
ansie e le as>pettative della categoria dei
mezzadri.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I n E N T E. Comunico che i se~
natori n'Angelosante, Morvidi, Minella Mo~
linari Angiola, Roàsio, Secchia, Brambilla,
Trebbi, Gomez D'Ayala, 'Pellegrino, Maris,
Conte, Spezzano, Scarpino, Guanti, Vidali,
Di Paolantonio, Gigliotti, Compagnoni.
K.untze e Va'cchetia hannor1chie:s:to che la
votazione sull'emendamento rpr-esentato dai
senatori Milillo, Schiavetti e Tomassini, ten~
dente a sostituire alle parole: «e degli arti~
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coli 6 ,e ,g » le altre: «e dell'articolo 6 », sia
fatta a scrutinio segreto.

Indìco pertanto la votazione a scrutinio
segreto.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur~
na nera. I senatori contrari deporranno palla
nera nell'urna bianca e palla bianca nell'ur~
na nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Adamoli, Agrimi, Aimoni, Ajroldi, Alba-
l'elIo, Angelilli, Angelini Cesare, Angrisani,
Asaro, Attaguile, Audisio,

Baldini, Barbaro, Barontini, Bartesaghi,
Bartolomei, Battaglia, Bellisario, Bera, Ber~
gamasco, Bermani, Bernardi, Bertoli, Bisori,
Boccassi, Bolettieri, Bonacina, Bonanni,
Brambilla, Bufalini, Bussi,

Cagnasso, Canziani, Caponi, Carelli, Caroli,
Carubia, Carucci, Caruso, Cassano, Cassese,
Cassini, Cataldo, Celasco, Cenini, Cerreti, Ce~
schi, Chabod, Chiariello, Cipolla, Colombi,
Compagnoni, Conte, Cornaggia Medici, Cre~
spellani,

D'Angelosante, Darè, De Luca Angelo, De
Luca Luca, De Michele, Deriu, D'Errico, De
Unterrichter, Di Grazia, Di Paolantonio, Di
Prisco, Di Rocco,

Fabiani, Fabretti, Fanelli, Farneti Ariella,
Ferrari Giacomo, Ferroni, Fiore, Florena,
FocGliocia, Forma, Francavilla, Franza,

Gaiani, Garlato, Gatto Eugenio, Gatto Si-
mone, Gava, Genco, Gianquinto, Gigliotti,
Giorgi, Giraudo, Gomez D'Ayala, Granata,
Guanti, Gullo,

Indelli,
Iannuzzi,
Kuntze,
Lami Starnuti, Lepore, Levi, Limoni, Lo

Giudice, Lombardi,
Macaggi, Maccarrone, Maier, Mammucari,

Marchisio, Mariotti, Maris, Martinez, Mas-
sobrio, Mencaraglia, Merloni, Milillo, Mili~
temi, Minella Molinari Angiola, Mongelli,
Montagnani Marelli, Morabito, Moretti, Mo.
rino,

Nencioni, Nenni Giuliana, Nicoletti,
Oliva, Orlandi,
Pace, Pafundi, Palumbo, Pecoraro, Pelle-

grino, Perna, Perrino, Perugini, Petrone,
Pezzini, Piasenti, Picardi, Pignatelli, Pirastu,
Poet, Preziosi,

Rendina, Restagno, Roasio, Roda, Roffi,
Romano, Rosati, Rotta, Rovella, Rovere,
Russo,

Salari, Salati, Salemi, Samaritani, Samek
Lodovici, Santarelli, Santero, Scarpino,
Schiavetti, Schiavone, Schietroma, Scocci-
marro, Secchia, Secci, Sellitti, Simonucci,
Spagnolli, Spano, Spasari, Spezzano, Spiga-
l'oli, Stefanelli, Stirati,

Tedeschi, Terracini, Tessitori, Tiberi, Tol-
loy, Tomassini, Tomasucci, Torelli, Tortora,
Tmbucchi, Traina, Tmbbi, Trimarchi,

Vacohetta, Vallauri, Valmarana, Valsecchi
Pasquale, Varaldo, Vecellio, Venturi, Verga-
ni, Veronesi, Vidali,

Zaccari, Zampier,i, Zane, Zannier, Zenti e
Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Alberti, Berlanda, Carboni, Conti, Corbel-
lini, Criscuoli, De Dominicis, Dominedò, Do-
nati, Ferrari Francesco, Giuntoli Graziuccia,
Granzotio IBasiso, GJ1ima,!idi,Lomba,ri, La.
reillzi, Lussu, Magl:iano Giusejppe, Marti-
nelli, Molinari, Moneti, Pasquato, Pugliese,
Saxl, Sìib~He e Zallmini.

Chiusura di votazione

P RES I D E iN T E. Dichiaro chiusa la
votazione e invito i senatori Segrdari a pro-
cedere alla numerazione dei voti.

{I senatori Segretari procBdono alla nu-
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I n E N T E. Proclamo il risulta-
to della votazione a scrutinio segr,eto sul~
l'emendamento dei senatori Milillo, Schia-
vet,ti ,e TomassiJni:
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Senatori votanti 205

iMaggiomnza '103

F,alvof'e\voli 86

COIll'tmni 119

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione

P R E iSI iDE N T E. Metto ai voti l'arti~
colo 12 nel testo della Commissione. Chi lo
approva tè pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 13. Se ne dia lettura.

G E N C O, Se,gretario:

TITOLO IV

(Contratti atipici)

Art. 13.

A decorrere dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge non possono essere
stipulati contratti agrari di concessione di
fondi rustici che non appartengano ad al~
cuno dei tipi di contratti regolati dalle leg~
gi in vigore.

Ai contratti agrari non appartenenti ai ti~
pi suddetti, che siano in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge, si
applicano le seguenti norme.

Ai contratti che contengono elementi co~
muni ad uno o a più tipi di contratto si ap~
plicano esclusivamente le disposizioni che
regolano il contratto tipico o il tipo di con~
tratto prevalente.

Ai contratti che non hanno alcun elemento
dei tipi regolati dalle leggi in vigore, si ap~
plicano esclusivamente le disposizioni di tali
leggi che regolano il tipo di contratto più
analogo.

Se il tipo di contratto prevalente, o più
analogo, è quello della mezzadria si appli~
cano le disposizioni relative a tale tipo di
contratto.

Se nel contratto sono prevalenti o più ana~
laghi gli elementi propri del contratto di la-
voro subordinato si applicano esclusivamen~
te le norme dettate per questo ultimo tipo
di contratto.

Se nel contratto prevalgono o sono pill
analoghi gli elementi dell' enfiteusi si appli-
cano esclusivamente le norme regolatrici del
rapporto enfiteutico.

P R E iS I D E N T E. I senatori Grassi e
Cataldo hanno presentato un emendamen~
to tendente a sostituire il testo dell'articolo
con il seguente:

«Ai .contratti agrari che contengano ele-
menti comuni a contratti agrari tipici si ap~
plica la disciplina prevista per il contratto
agrario prevalente ».

Il senatore Cataldo ha facoltà di svolgerlo.

C A T A il rDO. Insistiamo sull'emenda~
,mento, rinunciando a svolgerlo.

P RE S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad espdmere il loro av-
viso sull'emendamento in ,esame.

M I L I T E R N I, 't'e/atore. La Commis-
sione è contraria.

C A T T A N I , Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Anche il Go-
verno è contrario.

,p RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento sostitutivo dei senatori Grassi e
Cataldo. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Sempre sull'articolo 13 sono stati pre~
sentati quattro emendamenti da parte dei
senatori Grimaldi, :Nencioni, Franza, Picar-
do, Maggio e Barba'ro. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Dopo il prÌJmo comma, inserire il seguen~
te comma aggiuntivo:

"Sono esclusi dal divieto di cui sopra i
contratti agrari di ooncessione di fondi ru-
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stici su cui esistano impianti col,turali spe-
ciali, il cui valore assommato a qu~l.lo del~
le incorporazioni ed installazioni sup,eri
quello del terr,eno" »;

« Nei commi terzo e quarto, sostituire le
parole: "si applicano esclusivamente" con
le altre: "si applicano su accordo delle
parti " »;

<{Sopprimere i :commi quinto e sesto »;

« All' ultimo comma, aggiungere, in fine, le
se,guenti parole: "sempre che nel contratto
stesso sussista un diritto reale a favore del
concessionario" ».

P RES [ iDE N T E. Il senatore Nencio~
ni ha facoltà di illustrare questi emenda~
menti.

N E N C ION I. Onorevole Presidente,
per quanto concerne l'articolo 13 del dise~
gno di legge, osservo che esso 'pone il divieto
di stipulare contralti atipici. È un comple~
mento al disegno di legge, che tende a re~
stringere la potestà negoziale deHe parti nei
patti agrari, nei rapporti relativi alla condu~
zione di terreni. Per contratti atipici il dise~
gno di legge intende quei contratti che non
appartengono a nessuno dei tipi di contrat~
to r,egolati dalle leggi in vigore. Il disegno
di legge dispone una serie di norme 'Per sta~
bilire come vanno regolati tali contratti. Il
provvedimento dunque, come dissi nell'in~
tervento in sede di discussione generale, cri~
stallizza la situazione contrattuale agraria,
la tipicizza unicamente a certe forme con~
trattuali che non sono neppure le forme
classiche dei contratti agrari. Fin d'ora si
può notare, per esempio, quanto sia assurdo
e illegittimo il rinvio alle norme che discipli~
nano il rapporto di lavoro o il rapporto di
enfiteusi (vedi quinto, sesto e settimo com~
ma dell'articolo 13).

Una prima considerazione si pone, ed è
quella relativa alla legittimità costituziona~
le di una norma del genere. In sostanza si
toglie alla libertà e alla volontà delle 'Parti
la possibilità di organizzarsi nella forma più
idonea e 'Più rispondente alle 'Possibilità e fi~
nalità che si vogliono perseguire. È noto,
infatti, che la gamma dei contratti agrari ita~

liani è quanto mai vasta. Essa corrisponde
ad >effettive esigenze degli ambienti e delle
varie zone in cui un determinato contratto
è sorto e si è sviluppato. L'articolo 41 della
Costituzione tutela e assicura la libertà del~
l'iniziativa privata, stabilendo solo un li~
mite ed una condizione: che ,essa non sia in
contrasto con l'utilità sociale, e che sia at~
tuata in modo da non arrecare danno alla
sicurezza, alla libertà, alla dignità umana.
Non si vede, onorevoli colleghi, in quale
modo i contratti cosiddetti atipici potreb~
bero essere in contrasto con i valori tutelati
dall'articolo 41 della Costituzione. Infatti la
Costituzione esige una riserva di legge per
cui l'iniziativa privata possa essere indiriz~
zata e coordinata ai 'fini sociali.

Una vasta gamma di contratti è sorta e
si è sviluppata in alcune zone. Questo ri~
sponde ad una necessità di carattere eco~
nomico, tanto che noi abbiamo proposto,
nella discussione generale, di sostituire
una regolamentazione dei contratti agra~
ri, ma di dare potestà negoziale alle orga~
nizzazioni sindacali per il contratto conet~
tivo che potesse avere per oggetto la rego~
larnentazione spedfica del rapporto spedfi~
co relativo alle condizioni del suolo, delle
coltivazioni o della produttività.

Infatti le condizioni di uno speciale am~
biente richiedevano l'adozione di un deter~
minato tipo di contratto. Non si può com~
primere la libertà e la volontà contrattuali.
Tale disegno di legge ha compresso questa
libertà, ha impresso il crisma della limita~
zione al dogma della volontà fino a soppri~
merla addirittura, fino a vietare determina~
ti tipi di contratti, sino ad imporre la tra~
sformazione ~ e questo è abnorme ~ di al~
cuni contratti in, a1tri diversi che non po~
trebbero, in determinate zone, trovare l'am~
biente idoneo.

Onorevoli colleghi, come si fa a stabilire
quando un determinato contratto sia un
vero e proprio contratto atipico? Come si fa
a stabilire qual è il tipo contrattuale più
analogo o prevalente che bisogna applicare?
Questi sono i criteri dettati dai cammi sesto
e settimo dell'articolo 13; sono parole, pa~
role non rispondenti ad una realtà effettiva.
Si prenda, ad esempio, qualche contratto
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del Veneto, della Venezia Giulia, del Pie~
monte, della Calabria. in cui si può dire che
concorrono, in eguale misura, elementi di
un determinato tipo di contratto ed elemen~
ti di un altro. Appunto perchè il contratto
è atipico, vuoI dire che esso non presenta
nessuna analogia, nè maggiore, nè minore,
con un contratto tipico, altrimenti nella ter~
minologia non si indicherebbe come con~
tratto atipico, cioè al di fuori delle norme
precise che prevedono una precisa disci~
plina.

Lo stesso deve dirsi per quanto riguarda
i contratti che, più che atipici, sono chia~
mati misti. Come si fa, onorevole Ministro,
a ricercare una maggiore o minore preva~
lenza o analogia per applicare la disciplina
prevalente? Questa ,prevalenza sarà detenni~
nata dalla maggiore estensione data ad una
coltura ricadente sotto una determinata for~
ma contrattuale.

E come si fa a dare un maggior valore ad
un criterio semplicemente estensivo? O do~
vrebbe invece avere una maggiore prevalen~
za il mero fatto economico, sia se riferito
ad una determinata coltura o attività, sia
se riferito a tutto il complesso aziendale,
nel senso del peso maggiore o minore che
nell'economia del contratto assumono le di~
verse colture, nonchè nel senso dell'indiriz~
zo colturale della azienda e quindi della fun-
zione che tali diverse colture assumono re~
dprocamente e complessivamente?

Si tenga presente inoltre che i vari fattori
ed i vari elementi che dovrebbero concorre~
re a determinare l'analogia o la prevalenza
possono cambiare nel tempo, e ciò vale per
qualunque tipo di coltura; per esempio per
l'aHevamento z:ooteon1i,oo e Iper la coltivazione
del bergamotto. Basta per un istante pensa~
re ad un eventuale crollo o esaltazione dei
prezzi del bestiame, come di qualsiasi altro
prodotto, per comprendere che una determi~
nata 'produzione attinente ad una delle com~
ponenti lo speciale rapporto cambierà to~
talmente di importanza, spostando la pre~
valenza da un tipo ad un altro tipo.

Al quarto comma dell'articolo 13 si af~
ferma che i contratti i quali non h,mno al~
cun elemento dei tipi di contratto agrario
regolati dalle leggi in vigore sono regolati

esclusivamente dalle disposizioni delle leg~
gi che regolano il tipo di contratto più ana~
logo.

Non sappiamo immaginare quale contratto
abbia ipotizzato il legislatore perchè, se essi
non hanno alcun elemento dei tipi regolati
dalla legge in vigore, bisogna pensare che
si tratti di contratti che non esistono nè si
possono immaginare.

II solo contratto che non ha analogia con
i contratti agrari è il contratto di lavoro
subordinato, che però non ha nulla a che
fare con i contratti agrari, ma è una tipica
disciplina comune di altri rapporti.

Assurdi sono poi gli ultimi due commi del~
l'articolo 13. Nel penultimo si fa menzione
del contratto di lavoro subordinato ed è sta~
bilito che, ove in un'azienda siano prevalen~
ti o più analoghi gli elementi propri del con~
tratto di lavoro subordinato, si applichino
esclusivamente le norme dettate per questo
ultimo tipo di contratto. Una norma del ge~
nere è, come abbiamo detto, assurda. Il con~
tratto di lavoro subordinato non è un con~
tratto agrario; esso è un contratto di laJvo~
ro, che è cosa assolutamente differente.

Non soltanto, quindi, non è esaUa la col~
locazione di una norma dd genere !in una
,},eggeil cui oggetto è solta!l1to la regolamen~
tazione dei contratti, ma è inesatto anche
solo parlare del mpporto di lavoro in questa
sede. Un contratto di lavoro non è un con~
tmtto per H qua,le bisognerebbe riceTcare
un'a:nalogia o una prev'a'l,enza, è un cOil1trat~
to assolutament,e diverso e distinto la cui
coesistenza assieme a un vero e proprio
cont<ratto agrario esce fuori dalle norme che
hanno ispira,to U legislatore nella [ormula~
zione dell'artico'lo 13 del disegna di legge.
Ancora più gI'ave è la disposizione conte:nu~

ta ~nell'ultimo comma nel quale sono p['evi~
sii i contratti in cui prevalgono o sona più
analoghi gli elementli dell'enfiteusi. In tale
caso, dispone detto ultimo comma, « si ap~
plicano eslC'lusivamente le norme regolatrid
del r3Jpporto enfiteutico », come se l'enfiteu~
si fosse un contratto agrario insieme alla
mezzadria, alla colonìa parziaria, alla colonìa
ad meliorandum, alla sacciLda.

È veramente una confusione di carattere
tecnico, onorevoli colleghi, che, avendo vo~
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Iuta esaminare il disegno di legge partita-
mente, avremmo trovato in O'gni articolo.
Io np'll voglio tornare indietro a questa tar~
da ora, mi sono indugiato anche troppo sul-
l'articolo 13; ma, quando è passato un arti-
colo che dioe: {{ I cont:mtti stipulati in vio-
lazione di tale divieto sono nulli di pieno
dkitt'O », che cosa significa di pieno diritto?
Quando si s-tabilisce che sono nulli, signifi-
ca che la nullità fulmina un rapporto che sia
instaurato contro la norma di legge. Parlare
di nullità ai sensi della precedente disposi-
zione, significa inserire delle parole inutili
che appesantiscono questo disegno di legge
che, anche con il suo contenuto, avrebbe
pO'tuta esseJ:1eridotto a poche parole tecn:-
che hen appropdate, dirette ad esprimere
dei oonoetti intelligibili. Parbre di nullità
di pieno diritto, onorevole Ministro, mi pare
che non signifiohi nulla perchè 1a nullità,
dal punto di vista tecnico-giuridico, è un non
essere giuridico, è un'iniuria, è un non ius.
Pertanto l,e parole {{ di pieno diritto» non
aggiungono niente.

La disposizione è più grave eLiquel'lo che
<;i può imaginare. A>nzitutt'O si pone l'enfi-
teusi tm i contratti ag:mri, come ho detto,
mentre è noto che si tratta di un contratto
del tutto differrente. Ma, dato il livello tec-
nico del disegno di legge, questa non mi
meraviglia per niente, anzi mi convince che
questo livello tecnico è veramente come l'ab-
hiamo pensato noi e come abbiamo indicato
nella discussione generale.

Il Codice civile ha conservato e regolato
per particolari finalità il contratto di enfi-
teusi. Una caratteristica che lo distingue
assolutamente da qualsiasi altro tipo di con-
tratto è quella della {{ realità ». In sostanza,
mentre per ogni contratto agrario esiste sol-
tanto un rapporto obbligatorio, nell'enfiteu-
si il diritto dell'enfiteuta è un diritto reale
('he egli divide, per quanto riguarda l'utile
dominio, col nudo proprietario. Il contratto
:omunque sorge, in questo come in ogni al-
tro caso, dalla reciproca volontà delle parti.
Non si può con un colpo di bacchetta magi-
ca tramutare completamente e trasmodare
oltre quelli che sono i limiti dell'interpreta-
zione la natura e l'essenza di un contratto.

Ecco per.chè con i nostri emendamenti vo-
gliamo riportare ordine in questo disordi..
nato, caotico, atecnico articolo 13.

BAR BAR O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR BAR O. Onorevole signor Pre-
sidente, onorevole Ministro, 'Onorevoli col-
leghi, ho ascoltato con molto inteJ:1esse l'elo-
quente e documentata oratoria del collega
onorevole Nendoni su questi emendamenti
c mi pare oppartuno, se nan addirittura do~
veroso, faJ:1e,sia pure brervemente, come è mia
abitudine ben nota, 'qualche rettifica su qiU!el~
10 che si è detto in quest'Aula poc'anzi a
proposito delle colture del Mezzogiorno, e
particolarmente della Calabria e special-
mente della zona del bergamotto, di cui mi
sono sempre, da qua:rant'anni, molto inte-
ressato in questo e nell'altro ramo del Par..
lamento. Diceva l'onorevole Franza, che ef-
fettivamente per risolveJ:1e 1. problemi del~
l'ragrkoltura del Mezzogiorno, e in genere i
prablemi ,del Mezzogiorno, occorre oercare
di. eleva'J:'lela situazione economica co:l ri~
sparmÌro di tutti, lavoratori e datori di la-
voro, perchè se c'è una carenza nel Mezzo-
giorno, come abbiamo detto sempre, è pre~
cisamente la carenza di risparmio.

Io, da modesto studioso di statistica, ho
sempre detto che vorrei fare una ,statistica
della densità del risparmia per dimostrare
come esso, che è la base di ogni attività eco~
nomica, è distribuito non solamente in Ita~
ha, ma nellffiondo. DUinque qudlo che man.
ca da noi è il rrsparmio, e io chiamo rispar~
mio ciò -che altri chiamano capitale, perchè
è più propria quella parola, o meglio quella
espressione.

Ed alLora oerchiamo di migliorare la si~
tua2'Jione di tutti e non eLiconsiderare solo
una parte. Chi vi parla ha in materia di col-
tura agrumaria una particolare esperienza e
mi chiamavano deputato terremoto ~ oltre~

chè per la vivacità e la passione ~ perchè
mi occupavo della ricostruziane delle città
di.strutte dal terremoto del 1908, e deputato
berga:motto .per la mia particolare esperien~
za e competenza in questo difficile ed impor~
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tante ramo della nostra attività agricola ed
economica.

Il bergamotto non è da prendersi alla
leggera, è una delle nostre principali risorse,
e, direi quasi, g]o;ie ~~ e parlo come cala~

brese e come italiano ~~ perchè è un mono-
polio naturale, finohè si mantiene, che dà al"
l'economia italiana dai due ai tre miliardi
all'anno e rappresenta una delle nostre mag-
giori soddisfazioni, perchè abbiamo trasfor-
mato i bacini, che purtroppo sono quelli che
so,no, ~n fioJ:1el1lti,gia,ridilini. Questii hacini si
possono trasformare, come ha dimostrato e
insegnato soprattutto mio padre, che era un
grande ingegnere e che si era dedicato an-
che a questo particolare e importantissimo
problema.

Con la genialità e l'audacia, con il corag-
gio necessario insomma, le zone vallive, che
sono minacciate dalle alluvioni nell'inverno
e dalla siccità nell'estate, si possono trasfor-
mare in terreni adatti a queste colture; e
chi vi parla ha l'onore di appartenere a una
famiglia che, come la maggior parte delle fa-
miglie della zona, senza alcun aiuto da par-
te di chicchessia e tanto meno da parte del-
lo Stato, ha trasformato una zona in agru-
meta degno di essere indicato ad esempio. E
questo ha fatto attraverso sacrifici di intiere
generazioni: si sono trasformati questi vaI-
Ioni attraversati da torrenti in ottime zone
per la produzione di queste meravigliose
piante agrumarie.

Noi in Calabria abbiamo oi,rca 150 tor"
renti e le zone che essi attraversano, Se si
seguissero questi concreti insegnamenti, si
putrebbero trasformare da zone pericolose
per gli abitanti della valle in zone non sol~
tanto saluherrime, ma feconde di magl1lifiche
produzioni anche di carattere agJ:1umario.

Ed allora, onor'èvoli signori, importa sì
regolare i rapporti, migHorare nei limiti del
giusto e del possibile le condizioni dei con-
tadini, ma anche e soprattutto bisogna so-
-stenere e dirfel1'der-e queHo che è i,1 prezzo
dei prodotti relativi nel mondo. Noi siamo
riusciti, attraverso e mediante il consorzio
del bergamotto, che fu dopo molti stenti,
studi e insistenze, costituito nel 1936, a spo-
stare il prezzo del bergamotto da 5 lire a 300
e poi 5000 lire la libbra. Perchè attraverso il
consorzio obbligatorio si è fatta una dovero-

sa, seria e onesta difesa qualitativa del pro-
dotto; in caso diverso le adulterazioni
avrebbero consentito e determinato il ribas-
so dei prezzi all'estero, ovviamente rovinoso
per la nostra economia basata sull'esporta-
zione.

Quindi cerchiamo di ripristinare questo
organismo, che per 27 anni ha funzionato
mirabilmente, riportando i prezzi ad un li-
vdlo remunerativ'Ù specialmente attraverso
la dife1sa qualitativa.

Allora si potrà fare queIIo che si vuole
nei limiti, ripeto, del gius-to, dal punto eli
vista anche dell'equità delle ripartizioni. Al-
trim-enti, se i prezzi dovessero ricadere, co-
me è facile che avvenga, perchè qui siamo di
fronte alla industria chimica, pericolosissi-
ma ai fini della creazione degli adulteranti;
sarebbe inutile e quasi grottesca ogni di-
scussione o controversia sulle ripartizioni!

Se tre miliardi desse l'esportazione del
bergamotto, un terzo di essi sarebbe ov~
viamente un miliardo; ma, se il prezzo si
riduce::;se a un decimo, e cioè l'esportazione
a trecento milioni, anche i due terzi raggiun-
gerebbero soltanto i duecento milioni. intel-
ligenti pauca!...

Gli oneri dell'agricoltura e cioè dei datori
di lavoro, in conclusione, ~ è bene ed è do~

veroso sempre ricordarlo, ~ sono addirit~
tura enormi; le imposte, i contributi, le sem-
pre crescenti spese di coltura, di irrigazio-
ne, di piantagioni nuove, di disinfezione, ec-
cetera, divengono, stando così le cose, ad-
dirittura insopportabili; e infatti i bilanci
aziendali sono quasi in deficit, e perciò, se
non si cambia indirizzo, diverranno falli-
mentari.

Di qui la neioess.ità di studiare a fionda que~
stu grande problema e di migliorare quan~

1'1 piÙ è possibi'le le oolture. Tra l'altro,
nessuna coltura al mondo, forse, è così insi~
diata da tanti mali, come quella degli agru-
mi, dal maIs ecco alla cocciniglia, al marciu-
me radicale e ad altre forme di paralisi che
da un giorno all'altro fanno perdere le mi~
gliori piante. E noi dobbiamo difenderei cOon,
tro tutti questi mali, che, purtroppo, afflig~
g0110 le colture agrumarie, che sono tra le
migliori colture nostre e del mondo, e dob"
biamo sempre migliorare la prOoduzione, se
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non vogliamo perdere i mercati, come, pur~
troppo, è accaduto in questi ultimi anni.

Onorevoli colleghi, non trasferiamo la lot~
ta politlÌ<Canelle campagne, cerchiamo anzi
di pacificade andando incontro ai vari e
veri bisogni di esse. Non arroventiamo l'am~
biente, perchè altrimenti si scoraggia l'azio~
ne degli agricoltori, che è soprattutto fatta
di passione e di eroismo, direi. Non si pos~
sono mettere quelli che sono gli operatori
economici più coraggiosi e benemeriti per
l'economia nazionale di fronte ad una opi-
nione pubblica quasi avversa, che li conside~
l'a, molto a torto, quasi dei parassiti, mentre
sono degni di ogni incoraggiamento e di
ogni encomio!

Non voglio dire altro; voglio soltanto in~
vitarvi ancora una volta alla massima sere~
nità. In campis vita: questo deve essere l'am~
monimento per tutti. Ma, se noi 'Vogliamo
effettivamente migliorare l'agricoltura, e
par,ticolarmente quella meridionale, bisogna
prima creare i terreni e poi coltivadi. Bi~
sogna allora cercare di andare incontro ai
bisogni delle campagne non con l'idea del~
l'homo homini lupus, ma dell'homo homini
frater, cioè con f.mternità di intenti, con vo~
lontà di concretamente costruire e di seria~
mente coltivare. E soltanto se noi torneremo
verso la madre terra, come Anteo, trovere~
l'W la forza per sl1;p'erare questa crisi gra-
vissima, che travaglia l'agricoltura italiana!
l1pplausi dall'estrema d,estra).

P RES I D E N T E. Invito la Com.
rnissione e il Governo a esprimere il loro
2vvlE>0sugli emendamenti in esame.

M I L I T E R N I, relatore. La Commis-
sione è contraria al primo emendamento dei
senatori GrimakLi, Nendoni ed altri, rperchè
introdurrebbe una casistica di difficile valu-
tazione. È contraria al secondo emendamen~
io pevchè abbiamo già detto, nel secondo
COll'ma dell'artioolo 1, che si 'tratta di nor~
me inderogabi:li. È contraria al terzo emen-
damento perchè, con la soppressione del
quinto e del 'sesto comma, resterebbe priva
di regolamentazione una vasta gamma di
rapporti atipid. Condivide le perplessi,tà
espresse dal collega Nendoni per quanto

concerne i rapporti enfiteutici, ma un emen~
damento allo stesso arti,colo 13, proposto
dal collega Schietroma, ritengo che valga a
superare queste perplessità.

Pertanto, compless,ivamente, la Commis-
sione esprime parere contrario a tutti e quat~
tra gli emendamenti proposti dai senatori
Grimaldi, Nendoni ed altri.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Lei pratica~
mente, senatore Nencioni, con questi emen-
damenti riapre la discussione generale e
pone nuovamente dei problemi a cui ave-
vamo già dato risposta.

Comunque mi consenta di fade una sem-
plioe osservazione. Lei afferma una cosa
giusta ~ non lo nego ~ quando dice che ci
vuole ordine nella esposiz-ione tecnioa. Non
c'è dubbio che l'esposizione tecnica è molto
laboriosa, e, se noi riuscissimo a rendeda
;più sempHce e pel'fetta, ne saremmo tutti
lieti; ma ciò è veramente difficile.

Nai però puntiamo a un ordine ancor più
importante e sostanziale: l'ordine nella ma-
teria genera'l,e dei contratti. AlloDa, al di là
degli aspetti particolari, la nostra divergen-
za è la E>eguente: lei dice che le condizioni
evolvono nel tempo ~ e non c'è dubbio ~

nelle varie zone; qU1ndi saI1ebbe utile la-
sciare che i contratti stessi evolvessero per
moto proprio, magari sotto la spinta di trat~
tative sindacali.

Quest o può ,essere anche giusto, però noi
nel dibattito, mi pare, abbiamo constatato
un fatto fondamentaLe: specialmente nel
MezzogIOrno, questa ,iniziativa ha portato ad
una congerie di contratti e di disposizioni di
fronte ai quali non si può non rimanere
p'erples~:. Ed è questo il motivo per cui, a
un ceno momento, proprio allo scopo di
meHere urdine, abb1amo ritenuto opportuno
ricollegare i numerosi e complessi rap~
porti in atto ai contratti fondamentali pre~
visti dalle leggi dello Stato.

Questo è 10 scopo che ci ha animato. Io
ric.onosco che vi sono degli aspetti par1ko~
Iari che, specialment.e nella fase di inizio,
po~so.no turbare o creare de'lle preoccupa~
'zioni, ma credo che l'evoluzione delle cose
potrà portarci utilmente ad adottare un
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ordine che è nell'interesse di tutti. Per que~
sto motivo noi non accogliamo, senatore
Nenciom, i suoi emendamenti.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti il primo emendamento presentato dai
senatori Nencioni, Franza ed altri. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

l senatori Schietroma, Tedeschi, Maier,
Tortora, Carelli e Caleffi hanno presentato
un emendamento tendente a sopprimere nel
secondo comma le parale: «che sianO' in
corso aHa data di entrata in vigare deHa pre~
sente legge ». ill senatore Schietrama ha
facaltà di svolgerlo.

S C H I E T R O M A Il comma non
emendata è casì formulata: «Ai contratti
agIari non appartenenti ai tipi suddetti, che
siano in carso ailla data di entrata in vigare
delìa presente legge, 'Si applicano le seguenti
norme ». Il comma emendata risulterebbe
invece con la seguente dizione: «Ai cantratti
agrari non appartenenti ai tipi suddetti, si
applicano Le seguenti narme~».

Ora, se la scapo della legge è queHo di
sgambrare l'agricoltura dai contratti abnor~
mi, la ricanduzione forzosa ai t~pi di contrat~
ti regolati dalla ~egge deve colpi,re anche i
contratti stipulati successivamente a'll'entra~
to. in vigore di questa legge, e non soltanto
quelli in corso.

Il principio della inderogabilità deve ave-
re caratteDe generale in questa materia. D'arl.
troncLe, non vi è nessuna comminatoria al
divieto di stipulazione di nuovi contratti
abnormi stabilito dal primo comma: non la
nullità, espressamente stabilita, invece, per
la mezzadria, nè la conseguente regolamen-
tazione ,transitoria, stabilita pure per la
mezzadria, con la quale si fa salva la validità
del contratto nuHo, almeno per il periodo
,in <cui,il 'ContraHo ha laiVUltoesecuZJiocr:Le.

Nè possiamo pensare, in sede di formula-
zione di una legge, ad applicazioni in ana~
!ogia. Quindi, nIQn è possÌJbile lasciare il

,
"comma CaSI com e.

La denuncia del contratto che non poteva
'essere stipu'lato equivale, sostanzialmente,
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ad una facoltà di disdetta a favore del con-
cedente. D'altronde, nessun concessionario
denuncerà il contratto (almeno sino a quan-
do non 'Vorrà disdire il contratto) sapendo
che ciò equivale alla perdita deHa dispo~
nibilità del fondo.

È necessario, quindi, per il carattere gene-
rale che deve avere la inderogabilità di cui
è pervaso questo disegno di legge, che qua-
lunque rapporto, sorto prima o sorto dopo,
che sia portato davanti al magistrato, sia
giudicato secondo il tipo di contratto piÙ
analogo regolato dalla legge. Questo è ciò
che si raggiunge con la eliminazione dell'in~
ciso, cioè con l'approvazione dell'emenda~
mento.

Mi corre l'obbligo di aggiungere che lo
emendamento scaturisce da una oOl1isidera~
zione sottoposta aUa Commissione di giu~
s~izia, in sede di formulaZiione di parere, con~
siderazione condivisa dalla maggioranza del~
la Commissione stessa, anche se natural~
mente non vincolante per 1'Assemblea.

P RES I D E N T E. Invito la Commi'S~
sionE' ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

M I L I T E R N I, relatore. La Commis~
sione è favorevole.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'agricoltura e delle foreste ad
esprimere l'avviso del Gov'erno.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Anche iil Go~
verno è favore,vole.

,p RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento soppressivo presentato dai
senatori Schietroma, Tedeschi ed altri, ac~
cettato dalla Commissione e dal Governo.

È approvato.

Da parte dei senatori Conte, De Luca Luca,
Gua:nti, Sca,l'!p:ino, P,eUegr.Ìno, Kiuntze, Sa'n.
tarelli, Gomez D'Ayala, Cipolla, Marchisio.
Compagnoni e Di P.aOilantonio è stato pre~
sentato un emendamento sostituNvo. Se ne
dia lettura.
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B O N A F I N I, Segretario:

{( Sostituire i commi quarto, quinto e se~
sto con il seguente:

" In tutti gli altri casi il coltivatore inse~
diato ha diritto di unificare i diversi rappor~
ti in una qualsiasi delle forme contrattuali
regolate dalle leggi in vigore")}.

S C H I E T R O M A. Domando eLipar~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco'l tà.

,S C H I E T R O M A. L'emendamento
dei senatori Cante, De Luca ed altri com~
porta la soppressione anche del quinto com~
ma dell'articalo 13. PoÌ<Chèho chiesto, in~
sieme ad altri senatori, la soppressione pura
e semplke di questo comma, non vorrei che
una votazione dell'emendamento del senato~
re Conte precludesse l'esame del nostro
emendamento. Forse sarebbe più opportuno
esaminare prima il nostro.

,p RES II D E N T E. Il senatore Schie~
troma ha facoltà di iillU'straJ1el'emendamen~
ItGda 'IiLl'ÌpDesentatoÌinsi,eme Icon i senaitori
Tedeschi, Maier, Tortora, Carelli e Calelli,
tendente alla soppressione del quinto com~
ma dell'artkolo 13.

S C H I E T R O M A . Il comma del
quale noi chiediamo la soppressione con~
tiene sostanzialmente un'an1Jrnomia: si trat~
ta di una norma che, specie dopo l'ap'Prova~
zione del primo emendamento, è in contra~
sto o quanto meno è incompatibile con il di~
vieto di stipu~are nuovi contratti di mezza~
dria. È vem che transitoI1iamente la mezza~
dria in corso non è soppressa, ma anzi è
regolata fino a nuova disposizione; però per~
i contratti già esistenti e da ricondursi for-
zosamente al tipo più analogo di contratto
regolato dalla legge (Iquindi anche aHa mez~
zadI1ia) pDovvedono già i commi pI1ecedenti.
Quindi questo comma va soppresso per que~
sto duplice ordine di motivi: perchè, ripeto,
per i contratti in corso il suo disposto è già
contenuto nei commi precedenti, e perchè.
per quanto Diguarda i contratti che saranno
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I

I

stipulati in futuro, questo comma, ove fl..
manesse, annullerebbe praticamente il di-
VIeto di stipular:e nuovi cantmtti di mezza~
dria, divieto posto dalla legge a pena di nul~
lità.

N E N C IO N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Il senator.e Schietro~
ma, se non ho male dnteI(pretato il suo pen~
siero, ha così ragionato: il disegno di legge
pone il divieto di nuovi contratti di mezza~
dria, mentre il quinto comma dell'articolo
13 riesumerebbe in qualche modo tale tipo
di contratto. A me pare che tale ragionamen~
to non abbia fondamento nella logica e nella
interpretazione della norma, a1meno in ba~
se a una interpretazione letterale e ad una
ricostru2Jione dogmatica. Infatti la norma
non pone una nuova regolamentazione, ma
disciplina un tipo di rapporto previsto dal
Codice civile limitatamente allo stato delle
cose, cioè ai contratti in corsÙ'.

Per questi contratti si procede ad una spe~
cie di interpretazione autentica delle vo:lontà
delle parti, e, se il tipo di contratto prevalen~
te o rpiù analO'go è quello della mezzadria,
si applicano le disposizioni relatjve a tale
tipo di contratto, proprio in quanto contrat-
to esistente, perchè il divieto della legge nO'n
riguarda i contratti esistenti ma i rapporti
futuri.

In altri termini, di fronte a un rapporto
esistente regolato can una disciplina rlcon~
dudbile al contratto di mezzadria, qualora
!'interpretazione sia perplessa, si stabilisce
che pr.evale la disciplina fissata per il con-
tratto di mezzadria. Non vi è dunque alcuna
violazione del divi'eto di nuovi r3lpporti mez-
zardI'ili, rìiguaI1dando la norma rapportli già
esistenti e già in atto, riconducibili alla mez~
zadria. Non è, ripeto, un rapporto nuovo,
ma un rarpporto esistente che viene ricon~
dotto a una disciplina già eSlistente. Pertanto
il ragionamento, se questa vuole essere la
giustificazione, non ha una base logica nè
iUna base giuridica. Di canseguenza, noi sia.
ma contrari amemendalmento srO'ppressivo
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perchè, se la giustificaz1iune è questa, nun
I

possiamO' condivider,la.

S C H I tE T R O M A. Domando di par~
lare.

P R tE S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C H I E T R O M A. Questa soppres~
sione è stata già proposta anche dal senato-
re Nencioni. P.er quanto riguarda La giusti-
ficazione, io rioordo che, ~per i contratti
atlpioi in corso, provvede già il terzo com~
ma, che implicitamente prevede anche la
riconduzione forzosa del contratto in corso
alla mezzadria, transitoriamente regolat~
dalla legge. Però, se nO'i lasciassimo l'attua~
le quinto 'Comma, dOiPO,alver emendato i,l se.
!condo ,comma ,es:tendendone ila pO'rltata al
cantratti futwrj, sltipulalti dopo l'entr3!ta
,iin v:igor,e drella presente 1eg1ge, si QiVrebbe
la riconduzione forzosa di quest'ultimi alla
mezzatdda, il che significher:ebbe reintro..
durre la mezzadria.

FRA N Z A. Ma allora il cOllltraUo di.
venta c1andest!ino!

G O M E Z D' A Y A L A. Domando di
,parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

G O M E Z D'A Y A L A. L'Assemblea
ha approvato un emendamento, proposto
dal senatore Schietroma, che sopprimeva, al
secO'ndo comma, le ,paro],e « che siano in cor~
so alla data di entrata in vigore della pre~
sente legge ». Nel primo comma è contenuta
l"affermazione che, dal momento in cui en~
tra in vigoI'e la presente Iegge, non si po's'
sono stipulare contratti atipki. Con la sop~
presslione dell'inciso, la norma non 3!vrà
più effioacia retroattiva e oO'nseguentemen~
te, anche pe.r questo punto, la le'g1ge non
arvrà fatto che una astrait.ta affe.nmazione di
principio. Questo punto dovrà essere chiao
dto se non si vomà far sahaI'e anche l'ap"
'plicazione di queste nonme, che vogliono ri~
eondurI'e i contratti atipki in corso alle for~
mul<e contrattuali tipiche, peI1chè è principio
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general,e, che noi non possiamo modificare
con la dichiarazione del proponente di un
emendamento, che la legge si applica per
l'avvenire. Se nO'i non dkiamo esplicitamen~
te che la norma déll'atrticolo 13 si applica
anche ai contratti in corso (cO'sa che si può
fare oon un comma aggiuntivO' all'articolo
13), noi avremo stabHito anche qui un prin-
cipio che vale per l'avvenke e che non sii
applica ai contratti in corso. Potremmo
quindi concol1dare con il collega Schietroma
un comma aggiuntivo col quale si stabilisca
in moda chiaro e preciso che le norme del-
~'articolo 13 sii applicano anche ai cont/ratti
in corso.

S C H I E T R O M A. È la regola del-
l'inderogabilità!

(J O M E Z D' A Y A L A. È la regola
fondamentalle secondo la quale la legge non
è l'etroattiva. Può essere dichiarata tale, ma
se non vi è un'espressa volontà del legisla~
tore, la legge si applica soltanto per l'a,vve
nÌle.

S C H I E T R O M A. Domando di piar~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C H I E T R O M A. Con questa regola
generale (per lo meno questa è la spiegazio~
ne che ho dato del mio emendamento), un
qualunque contratto, di qualunque specie,
in qualunque momento vada avanti al mi~
gistllato, deve esse:re regolato con tI contrat~
;0' più anallogo regolato dalla legge; vi è,
cioè, la rkonduzione forzosa di qualunque
rapporto atipico che vada davanti al ma~
gistrato, in qualunque mO'mento, alla rego~
,lamentazione del rapporto tipico più ana-
logo, fatto salvo, sempre, il prinoipio inde~
rogabile del maggior favore per il MeZJzo-
gIOrno.

FRA N Z A . Ma il magistrato non può
applicare questa norma!

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
slone ed il Governo ad esprime:re il Loro av~
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Y!sa sull'emendamentO' sappressiva del quin~

to' comma ddl'articala 13.

M I L I T E R N I, relatore. La CatII1mis~
s~ane è favarevale.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
del!' agricoltura e delle foreste. Signor Pre~
sidente, la mia impressiane è che questa
oomma non abbia malta impartanza: il fat~
to che ci sia o non ci sia non cambia molto.
È una cosa uti1e, ma non necessaria.

P,erò, dato i,l timar,e espresso dal s,ellla~
tor,e ScMetroma, mi rimetto al giudizio del~
la Commissione.

P RES I D E N T E. \Metto ai voti
l'emendamento sappressivo del quinto com~
TUa dell'artko'lo 13, ,prO/Posita dai senatori
Schietrama, Tedeschi ed altri. Chi la appro~
va è pregata di alzal'si.

È approvato.

Il senrutOJ:1eConte ha f,acaltà di iUustmre
1',emendamento Is,QlsÌ'iltutivo da ,lui pmse[}Jtata
inslieme ad altri senatari che, a seguito delh
appravaziane dell'emendamento del senatori
Schietroma, T,edeschi ed altri. diventa del
seguente tenore:

«Sostituire i commi quarto e sesto con
il seguente:

",In tutti gli altri casi il coltivatare ins~~
diato ha diritto di unificare i diversi rappor~
ti in una qualsiasi delle farme cantrattuali
regalate dalle leggi in vigore" ».

C O N T E . Signor Presidente, sembra
>anoi che questa emendamentO', in unione
con la madifica che abbiamO' presentata in
questo momento, renda malto più chiara
ed appliÌcabile la legge.

Qui si è fatta Ullia certa latta cantra la
casistioa, da parte del,1a Commissione come
da parte del signor MinistrO', e purtroppo in
questa articala abbiamO' una casistica, e an~
che irncampleta. AbbiamO' eliminata una dei
cammi, ma Dimangana gli altri due.

Sembra chiara ai presentatori deIJ'emen~
damento che con i cammi quarto e sesto,

altre che can quello già sappressa, noi naIl
sola non chiariamo le cose, ma le peggioria~
ma seriamente, prima di tutto perchè diamo
una disposizione di carattere molto vago, e
non si sa bene come si applicheranno tali
disposizioni che si riferiscono al contratto
più analoga; in secando luogo, perchè ab~
biama una cantraddiziane in termini: «. Se
nel cantratto sono prevalenti a più analaghi
gli elementi propri del contratto di lavoro
subardinata, si applicanO' esclusivamente le
norme dettate per questa ultimo tipo di can~
tratto ». Così recita il sesta comma. Can que~
sta norma nai mandiamo via dalla terra gen~
te che sulla terra c'è, e riportiamo indietro,
al rango di bracciante, gente che bene o ma~
le riesce ad avere un principio di possesso
ed un principio di indipendenza.

Per queste ragioni Diteniamo che bisagna
unificare queste norme e, uni:fi.candale, dare
al caltivatore insediata il diritto di unifioare
i diversi tipi di l'apparti in una qualSiiasi
deUe forme cantrattuali vegolate dalle leggi
in vigore. Bisogna cioè dare aà coltivatare
la possibHità di arrivare a una chiJarifica~
zione, a una certezza del diritta, e nella stes~
~o tempo indicare attLaversa quale strada.

P RES I D E N T E. Invita la Com~
miSS1ane ad esprimere il suo avvisa sul~
l'emendamento in esame.

M I L I T E R N I, relatore. La Com~
missiane è contmria perchè Ditiene ahe l'ar~
ticolazione normativa dei commi quarto e
,>esto nel testa della Commissiane regoli
meglio tutte le situazioni ipotizzate.

.p RES I D E N T E. Invita l'onorevole
MinistrO' dell'agrkoltura e delle foreste ad
eSjJ'rimere l'avviso del Gaverno.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Anche il Go~
v,erno è oontra['io.

P RES I D E N T E . Avventa ahe, prima
di mettere ai vati l'emendamentO' dei sel1ia~
tari COInte,De LUGaLuoa ed >a!ltri,deva met-
t,eI1eai voti l'emendamento sOlppressivo dei
senatari Gnimaldi, Nencioni ed altri, che,
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dopo l'3Ip[)l1Ovazione dell'emendamento dei
sen3ltori Schietroma, Tedeschi ed ahri, ri~
m3lne limÌ<tato aHa proposta di soppressione
del sesto comma delll'al1ticOilo13.

N E N C ION I. Domamdo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Desidero £are un ri~
chiamo al Regolamento. iIn questa legisla~
tura è .la prima voJta che oa;p1tiaun caso di
questo genere, ma ne11a paissata legislatura
è già accaduto Iper quanto riguaI1dava H di~
segno di legge sulla nazionalizzlaziollie delle
Imprese elettrJ.lche.

È ev-idente che doveva essere messo in
votazione ,l'emendamento Gr.iJmaJdi, Nencio.
ni, Fr,anzaed altI1i, tendente a sopprimel1e i
commi quinto e sesto, su cui già si emno
pronunciati la Commi'S'sione e il Ministvo.
Non so per quale ra:gione si,a stat'Ù posto in
votazione l'emendamento Sohietroma, Tede~
schi, Maier, Tortora, Carelli e Caleffi ten~
tente a soppI1imere il quinto comma.

Doveva e-ssere messo in votazione l'emen~
damento presentato da noi, e la sorte poteva
essere dupHoe. O il SenMo 10 respingeva o
si chiedeva l'a votazione per divi'si'Ùne. In
questo caso sarebbe stata vot'alta prima la
parte relativa alla soppressione del quinto
comm<J e sucoosS'i'vament,e la parte relativa
alla sOIppr,essione del sesto c'Ùmma, e la pri~
ma pa,ne a:vrebbe pOltuto avere voto fa'Vore~
vale e la seconda voto contrario. Sarebbe
stato superato quindi l'emendamentO' suc~
cessi:vo.

,ora, non si capi1sce in base a qua:le norma
si è saltato a pie' pari l'emendamento pro~
posto da noi e si è riesumato l'emendame'il~
to Schietroma che seguiva, quand'O il nOistro
emendament'Ù era anche più gene:ra,l,e, più
\:ompr,ensivo e quindi doveva essere votato
per p'r1imo JJer una n'Ùrma pacifica. Infatti
vi è alnohe una tradizione, vi è anohe una
pm!ssi, dltre alla no.nma regol-ament'éwe. Lo
emendamento più comprensivo ha la pre~
oedenza, ed è logko ai fini dell'econ'Ùmia
della prO'ce'dura. Infatti l'emendament'Ù più
ampio e più c'Ùmpr,ensivo può essere vot,ato

per di'visione, e quindi si realizza uill',econo~
mia di esercizio.

In questo oaso, OInorevole Presidente, non
può ammeNersi la votazi'Ùne di un emenda~
mento più Irestrittiv'Ù e poi il riohi,amo ad
un emendamento più ampio per dichiarare
che una parte di questa emendamento ha
già avuto il voto. ,Per quant'Ù rigual'da la
mia rkhiesta, l'ite,r deve essere ri.condotto
al suo svoLgimentO' logico, doè deve essere
posto in v'Ùtazione il nostro emendamento.
per divisione e deve -essere supemt'Ù Il'emen~
damento che segue. Questa per la regolarità
aMa quale Il,aPresidenza non può venir meno.

P RES I D E N T E. Senatore Nendo~
ni, lei non ha chie'5to al momento opportu~
no la votazione per parti separate.

N E N C IO iN I. D'Ùmando di padare.

P RES J D E N T E. Ne ha facaltà.

N E N C lION I. Srgnor Presidente, el~
la non 'Può dire che io noOnho chiesto la 'Vo-
tazione per parti separate. Io non h'Ù chie~
sto .]a vata,zione per parti separate perchè
ella non ha messo in votazione 1'emenda~
mento che doveva mette.re in vo'ta:zi'Ùne se~
condo il naturale svolgimento della discus~
sione, sia per mgioni generali, perchè piÙ
comprensivo, sia per ragioni di ordine, sia
per ragioni particolari, peochè questa è
l'iter che si segue norma,lmente.

P R E IS II D E N T E. Io ho messo III
votazione l'emendamentO' dei ,senato,ri Schie~
trama, Tedesohi ed a:1tri quando mi è stato
Iìkhiesto perchè daveva essere 'VOltatorp.nima
dJelil',emell'da:mentoOO'nte, De Luca e aluri. Con
questo non ho danneggiato lei in alcuna
mani-era.

N E iN C IOiN I. Non si tratta di dan~
neggiare, si tratta di applicare il Regolamen~
1:0. IJ RegO'l:ament-o non è :stata lalrn>llicaltoe
fa:ecio una vi,brata protesta.

P RES I D E N T E. Credo che non sia
ia oaso di :tiare Ulna prolteSlta così :vibmta:
nessuno desideI1a toglierJ:e i suoi di,I1Ì1ti.
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N E N C ION I, Non è la prima volta.
che si verifica un c,a,so del ,genere!

,p RES l D E N T E. Metto 'ai. voti
l'emendamento s{}lppressi'vo present'ato dai
s".:matori Nencioni, Fn'1nza ed a'lLri, 'l,imita
tarmente al cOP'.ma sesto, Chi l'approva è
pregato di allzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento sostItutive>
presentato dai senato.ri Conte, iDe Luca Luca
ed altri, mOlnaiooetMto il]è daLla Commilssio
ne, nè dal Governo. Chi ,l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'altro emendamento pre~
sentato dai senatori Nencioni!, Pranza ed
altri, tendente a sostituire, nei commi ter-
zo e quarto, le parole: ~< siapphcano esclu~
S1vamente» con le altre: «si aipplkano su
'a'CicolI1docLeHeparti ». Chi l'ruppwvra è :pregato
di a],z3Jrsi.

Non è approvato.

Da parte dei
~

senatori Sohietroma, Tede~
schi, Maier, Tortora, Carelli e Caleffi è stato
presentato un emendamento sostitutivo. Se
ne dia lettura.

B O N <AF I N I, Segreta,rio:

« Sostituire ,l'ultimo comma con il se~
guente:

" Se nel contratto prevalgono o sono più
analoghi gli elementi dell'enfiteusi, da va~
lutarsi secondo i criteri e nei limiti fissati
dalla legge 25 febbraio 1963, n. 327, si ap~
plicano esclusivamente le norme regolatrici
del rapporto enfiteutico. il tutto in confor~
mità e secondo le disposizioni prevJste dalla
legge anzidetta " ».

,p RES I D E iN T E. Il senatore Sohie-
tmma ha facoltà di ililustrare questo emen~
da:mento.

S C II l E T R O M A. Questo comma,
ultimo dell'articolo 13, va integrato, non
soppresso come qualcuno ha suggerito. Per
Ja prima voha che una legge si interessa in

modo sistematico dei contratti abnormi, è
opportuno che essa faccia riferimento spe~
cifico anche al settore di carattere reale,
tipico dell'enfiteusi. Se però il comma di cui
ci occupiamo avesse riguardo solamente alla
nota e tipica colonìa ad meliorandum cui
già una giurisprudenza costante ha ricono~
sciuto il carattere di perpctuità e quindi il
carattere enfiteutico, il comma stesso sareb~
be perfettamente inutile.

All'infuori di ciò, dobblamo ricol101>cere
che le perplessità del collega Neucioni sono
fondate; infatti solo una esplicita disposi~
?Ione dl legge può riconoscere a un con~
lraHo dall'apparenza di obbligazione per~
~onak la fattispecie di carattere reale. Ma
tutto ciò è accaduto con la legge 25 febbraio
1963, n. 327 (di appena un anno fa, quindi)
legge che il Senato ha interpretato c inte~
grato con un disegno di legge approvato nella
seduta del 30 aprile ultimo scorso. Con che
il legislatore ha stabilito i criteri, i limiti,
le norme regolatrici e le varie disposizioni
secondo cui un contratto di miglioria dal~
l'apparenza di obbligazione a carattere per~
sonale deve considerarsi invece enfiteutico.

Se ora si rimane nel vago, come fa que~
sto comma, la conseguenza esplicita di que~
sto comma si ritrova, in concreto, nell'emen~
damento Conte, Compagnoni ed altri; è un
testo pericoloso quello di questo emenda~
mento, ma è la conseguenza logica delle im~
precisioni del comma in discussione. Per~
chè pericoloso? Quanto meno per la confu~
sione e la disparità di trattamento che in~
traduce neIJa obietta materia.

E mi spiego. Con il testo proposto, una
miglioria abnorme potrebbe essere conside~
rata come enfiteusi. (Interruzione del se~
natore Pranza). C'è una legge al riguardo,
senatore Franza; e se !'interprete si adagia
sulla legge n. 327 potrebbe ~ dico potreb~
be, perchè quando si va ad interpretare una
legge non si sa mai quello che ne viene fuori,
ed anche per questo parlo di confusione ~

far diventare enfiteusi una colonìa miglio~
rataria che abbia quelle caratteristiche pre~
viste dalla legge n. 327, anche senza il re~
quisito dell'ultratrentennalità, disposto dal~
la 327.
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FRA N Z A. È necessario un atto pub-
blico, e la parte può anche non presentarsi.

S C H I E T R O M A. Questo lei lo dove~
va dire quando un anno fa fu approvata la
legge n. 327.

Comunque ritengo sia opportuno, per mag~
giare tranquillità, affidarci a quella legge,
piuttosto che lasciare inaltera ta una dispo.
sizione come quella contenuta neIJ'ultimo
comma dell'articolo 13 di questo disegno
di legge, Per la legge n. 327 soltanto una
miglioria ultratrentennale viene rkondotta
nel settore dell'enfiteusi, ma secondo precisi
criteri e dettagliate norme dettati dalla leg~
ge stessa.

Che cosa dice la legge n. 327? « I rappor~
ti a miglioria in uso nelle provincie del
Lazio » (questa disposizione poi è stata este~
sa a tutto il territorio nazionale dall'arti~
colo 8 della legge stessa) «comunque de~
nominati e costituiti, nei quali il coltivatore
abbia possesso del fondo da oltre trent'anni
ed abbia apportato migliorie in conformità
dell'uso locale e della convenzione, sono di~
chiarati perpetui, eccetera ». E prosegue:
« Sono ritenuti rapporti a miglioria quelli
nei quali un coltivatore abbia apportato al
fondo miglioramenti, con impianto di coltu~
re arboree o boschive, con o senza fabbrica~
ti rurali, eccetera ». Ci sono quindi dei re~
quisiti specifici nelJa legge n. 327, richia~
mata dal mio emendamento.

L'emendamento da me presentato prati~
camente non fa altro che integrare il testo
del disegno di legge in esame, inserendo
all'ultimo comma dell'articolo 13 le parole
« da valutarsi secondo i criteri e nei limiti
fissati dalla legge 25 febbraio 1963, n. 327 »

dopo le parole «elementi dell'enfiteusi »; e
le parole « il tutto in conformità e secondo
le disposizioni previste dalla legge anzidet~
ta », dopo le parole « rapporto enfiteutico ».

Di questo emendamento si è discusso an~
che nella Commissione di giustizia in sede
di parere, e si ebbe una larghissima maggio~
ranza favorevole: persino l' onorevole Nico~
letti espresse parere favorevole all'emenda~
mento.

c O N T E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C O N T E. Vorrei chiedere al senatore
Schietroma di chiarirei cortesemente quello
che avviene di quei contratti che sono pre.
visti nel settimo comma dell'articolo 13, eioè
quei contratti i quali non hanno le carat~
teristiche di cui alla legge n. 327, ma che
sono analoghi all'enfiteusi. Possono rien~
trare questi contratti nella dizione generale
del primo comma? Secondo me no, perchè
nel primo comma si parla di contratti agra~
ri e l'enfiteusi è quanto meno un contratto
sui generis. Pertanto, come vengono regola"
ti questi contratti? Dove vanno a finire?
Cioè, se io, concessionario, mezzadro, colo~
no, ho un contratto, che è vicino a quello
dell'enfiteusi, però è un contratto atipico,
questo mio contraHo che fine fa?

Questa era l'ipotesi prevista dal comma,
così come era stato presentato dal Governo,
il quale dava questo sbocco nell'enfiteusi.
Oggi questo contratto non è regolato da nes~
suna disposizione della legge.

Pereiò io ritenevo che forse il suo com~
ma, senatore Schietroma, sarebbe stato rnol~
to più opportuno come comma aggiuntivo
anzichè come comma sostitutivo,

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Onorevoli colleghi,
il senatore Schietroma, per difendere que~
sto emendamento, si è richiamato a quella
che ha chiamato una legge dello Stato. E
si è riferito anche a un disegno di legge che
ha presentato, che ha difeso, e che la maggio~
ranza ha approvato recentemente, che si rj~
chiama ad una legge dello Stato, come ella
dice. È in verità un insieme di norme che
cozzano ".

S C H I E T R O M A C'è una legge
,p.:recetdent'e, di 'cui ill successivo pI101VVìe(hmen~
to è solamente IUlna interp1rletazione ed una
il1it,e,glr,aziome, e qU0S>t'ulltimo non è anloora
'legge pe,nonè non è sltalto OOìCOI1a3!PiPiI1ovato
daLl'altro mrmo del Parlament.o. 1.0 mi rife~
risco a questa prima legge.
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N E N C ION I. Si riferisce alla prima,
d'accordo. E io mi riferivo alla seconda, che
è una sua creatura.

1\1 I L l T E R N I , re'!atore. Ma non è
stata' anco'ra 'a:pprOiv1a1ta.

N E N C IO N I . Lo so, la conosco, è pa~.
sata al nostro esame qualche giorno fa, dopo
essere stata all'ordine del giorno per due
mesi.

Questa norma, che si richiama a Il,,, Pri'Ct'.
dente disposizione, è una norma che cozza
contro i princìpi fondamentaH posll da] co~
dice civile, che risalgono 31 diritln romono
comune ed alla nostra pitl pura tradizione
cìvilistica.

Ora, che cosa è, onorevoli colleghi ~ l'ho
detto prima e non lo voglio ripetere ~ che

rende inaccettabile questo concetto? Dico
« rende inaccettabile

»'"
Onorevole Ministro,

queste non sono leggi degne di questo no~
me, sono delle norme che una volontà po~
litica, in un determinato momento, attra~
verso il compromesso, vuole imporre, senza
che coloro che votano in favore, ed anche
il Ministro che le sostiene, siano d'opinione
che siano leggi utili o, comunque, in for~
ma armonica con la tecnica legislativa.

Sarebbe veramente una perdita di tempo
se io mi soffermassi sulla differenza tra 11
contratto agrario e il contratto reale, peY~
chè sono due entità non riconducibiJi l'una
all'altra. Si dimentica poi che, ql1a'1do si
vuoI ricondurre un contratto o un rappor--
to ad una disciplina tipica, si deve por men~
te ~élJnche se la disdpHna 5oitlt'O:la quale
sii vuole ,riloondurre un llalP:p:olI1tofOI1mato da!
la lihem vulo:ntà deHe ipaiI1tinDln ,sia formalta
solo attraverso l'atto costitutivo, atto pub'"

hUe'O rkhies,t'O ad sub,s,tall1tl~am ~ 'che ci si
tr10vltòr~bbe ìdh1lalnZl <l1M'inesisltenza giuridica
del ra:pporto, iln caso Idi 'msncanlla dielll',a,trto
costitutivo. 'Posta la dislCÌlPHThacon :l'Mito ,co-
stitutivo, è solo un secondo atto, oppure il
decor,slodie,i venti o dei quaran t'a annd, se.
condo i casi, che lo può porre nel nulla.

Ora io vi domando come sia possibile ~-~

c non mi soffermo su questo argomento, per~
chè ne ho parlato quando ho svolto il mio
precedente emendamento ~ come sia pas'"
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sibile, anche teoricamente, cioè con il ri~
spetto deJle norme che presiedono agli isti~
tutt, come sia possibile, dicevo, ricondurre
un contratto agrario a un contratto reale.
QI1<f.;staè brne'tioazi'olne legilsI1'alt1iv'l~ non at.
tilvità 'legiSlll3JtÌv'a~ e si addice alla maggio-

ranza. (Proteste dal centro).

c O M P A G N O N I. Domando di par~
lare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

c O M P A G N O N L. DesIdero avanza-
le una proposta al senatore Schietroma e
agli altri firmatari dell'emendamento, pro~
posta che ritengo necessaria, soprattutto do~
po aver udito l'interpretazione che un eol1e~
ga di parte liberale ha dato, con una inter~
ruzione, all'emendamento stesso.

Checchè ne pensino 'i colleghi di parte mis~
sina, la legge approvata nella scorsa legisla~
tura è in pieno vigore. . .

FRA N Z A. Mi dica un solo caso di
applicazione di quella norma, che è inattua~
bile.

C O M P A G N O N I. Onorevole Franza,
se lei avesse partecipato alla discussione che
si è svolta al Senato in occasione den'appro~
vazione della legge interpretativa della leg~
ge n. 327, avrebbe potuto sapere dhe le pra~
tiche di affrancazione già effettuate e defini-
te sulla base di quella legge sono centinaia,
e che centinaia sono quindi i fondi già ar
francati, e che sono migliaia i depositi gill-
diziari già effettuati presso le Tesorene del~
le provlinde interessate. (Interruzione del
senatore Pranza). Si trat1a di una legge che
risponde pienamente alJ'esigenza di migliaia
di contadini e ohe è in piena applicazione.
(Interruzione del senatore Schietroma. Com-
menti). Deve essere comunque chiarito che
la legge n. 327, la quale fa riferimento ai
rapporti a miglioria in uso neUe provincie
del Lazio e che, sulla base dell'articolo 8 del-
la stessa legge, si applica anche ai contratti
identici esistenti in altre parti del territorio
nazionale, prevede che le condizioni di ap-
plicazione della legge sono fondamentalmen-
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tie due: il possesso da oltre 30 anni da parte
del contadino; il miglioramento, con im~
pianto di colture arboree o arbustive, effet~
tuato dallo stesso contadino concessionario.

SCHIETROMA
delle migliorie.

E la proprietà

C O M P A G N O N I È evidente che
il contadino o iha acquistato o ha etfettuato
direttamente, entrando nel fondo, tali mi~
gliorie, e quindi ne è divenuto proprietario.
(Interruzione del senatore Franza. Cornrnen~
ti). Ora, se noi dobbiamo fare riferimento a
queste due condizioni, Il possesso ultra~tren~
tennale e il miglioramento effettuato dal
contadino, :è evidente che questa norma è
superflua, perchè una legge che regola que~
sta l11ateria ,esiste già.

Il problema che deve essere affrontato e
risolto con questa norma riguarda i cont.rat~
ti per i quali il contadino ha effettuato i mi~
glioramenti, come nei casi contemplati e di~
sciplinati dalla legge n. 327, senza però che
sia decorso il termine trentennale del pos~
sesso. Infatti, che cosa accade nel momento
in cui entra in vigore questa legge? Ammet~
tiamo che il contadino sia rimasto su] fon~
do Iquindici anni: ]loi dichiariamo che que~
sto è un contratto .(tipico, e lo dichiariamo
nullo Però dichi..triamo dhe il contadino de~
ve rimanere ancora quindici anni, con un
contratto atipico. Quando samnno passati
altri quindici anni, il contratto sarà disci~
plinato ~da questa legge, mentre sarebbe
ugualmente trasformato dalla legge n. 327.
Secondo noi, la cosa non può essere soddi~
sfacente. Ecco perchè riteniamo che sia più
utile il nostro emendamento: che cosa in~
tendiamo fare in questo caso? Intendiamo
assoggettare alla disciplina della legge nu~
mero 327 i rapporti a migliorla, anche se
durano da uno, da dieci, da venti anni, per~
ohè ill contadino, avendo affrontato da solo
le opere di miglioramento, ha acquisito, al~
meno in parte, i diritti che sono stati rico~
nosciuti a coloro che si trovano sul fondo da
trenta anni. È evidente che, nel momento in
cui assoggettiamo i contratti a questa disci~
plina, dobbiamo attendere che siano trascor~
si trelJta aJlni per rjconoscere al contadino
anche la facoltà di riscattare n fondo.

Questo è il significato de'l nostro emenda~
mento. Siccome ci pare, soprattutto dopo la
rispost<a del collega Sdhietroma al collega li~
berale, che l'emendamento del senatore
Schietroma non contempla in modo suffi~
cientemente chiaro questa norma che rite.
niamo essenziale per eliminare i contratti
atipici in questo settore, ci troviamo nella
necessità di insistere per l'approvazione del
nostro emendamento.

C A R USO. Domando di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

.. C A R USO. L'emendamento da noi
proposto, per le ragioni esposte al Senato dal
senatore Compagnoni, va, a mio avviso, mes~
so ai voti prima dell'emendamento del se~
natore Schietroma, perchè ha una portata
più estesa, ed è piÙ lontano dal testo del1a
Commissione.

P RES l D E N T E A quale emenda.
mento si riferisce, senatore Caruso?

C A R USO. Se non erro, il senatore
Compagnoni, col suo intervento, ha illustra.
to l'emendamento 13.bis, che costituisce un
emendamento aggiuntivo della stessa natu.
ra di quello proposto dal senatore Scihietro.
ma; il nostro però è più distante dal testo
proposto dalla Commissione, e pertanto va
messo Ji voti per primo.

B A T T A G L I A. Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, consentite anche a me di
dire qua'lcos<a sull'emendamento del senato~
re Schietroma. Per quanto mi risulta, signor
Presidente, il contratto agrario afipico si
concreta in un rapporto obbligatorio tra le
parti, mentre l'enfiteusi altro non è che un
contratto reale. Non vi ha dubbio, quindi,
come diceva poc'anzi il collega Nencioni, che,
per tmmutare un rapporto obbligatorio in
un contratto di natura reale, è necessario
che intervenga la volontà delle parti, che
debbono presentarsi davanti un notaio e tra-
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sferire in atto pubblico la loro biunivoca
volontà. Qui è da aggiungere che il codice
civile conosce un solo caso di trasformazio~
ne di un rapporto obbligatorio in un con~
tratto avente natura reale, e questo unico
caso, se non erro, si concreta nell'articolo
2932 secondo il quale, quando qualcuno si è
obbligato a Vendel"e un determinalO immo~
bile, si rifiuta di ad divenire all'atto pubblico
di trasferimento, previa offerta reale del
prezzo convenuto, l'altra parte ha il diritto
di ott<enere dal giudice una sentenza che so~
stdtuisca la volontà della parte resistente,
cioè una sentenza dichiarativa che ha tutto
il valore dell'atto pubblico stesso.

Ma, nella specie, tutto questo non è attua~
bile, non è possibile.

Secondo voi è possibile, onorevoli colle~
ghi, ipotizzare che ci possa essere un mezza~
dI'o o un contraente di un contratto agrario
atipico il quale si rivolga alla giustizia per
chiedere (in funzione di quale norma?) che
quel contratto venga ritenuto un contratto
enfiteutico? (Interruzione del senatore Ca~
relli). Lei, onorevole Carelli, fa riferimento
all'articolo 8 della legge del 1963. Ma tale
norma, nella specie, non è applica bile, per
una ragione semplicissima: perchè riguarda
determinati contratti zonali per i quali, pe~
l'altro, secondo il mio avviso e, proprio in
funzione del pensiero e dei concetti che fi~
nisco in questo mornento di esprimere...
(interruzione del senatore Carelli) la nor-
ma stessa è inattuabile.

Peraltro non possiamo dire: abbiamo sba~
gliato una volta, torniamo a sbagliare una
seconda volta. Non possiamo, se una volta
abbiamo peccato, tornare a peccare, con un
senso di profonda superficialità in materia
giuridica, in una materia, cioè, che dovreb~
be per molti di noi essere il pane quotidia~
no. Ecco perchè, signor Presidente, non tro~
'landa l'emendamento in discussione nè so~
stanza nè riferimento in nessun'altra norma
del diritto sostantivo esistente in materia ci-
vile, e convinto ancora dell'inattuabilità del~
la norma di cui all'articolo 8 della legge 25
febbraio 1963 sono d'avviso che il Senato
non debba approvarlo. Eviterà così di dare
ancora una volta prova di grave superfida~
lità, che dovremmo costringerei a superare
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nel momento in cui assolviamo iI nostro
compito di legislatori.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento dei senatori Schie~
trama, Tedeschi ed altri.

M I L I T E R N I, re/atore. La Com~
missione è favorevole.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Mi rimetto al
parere della Commissione.

G O M E Z D'A Y A L A . Domando di
parlare per un richiamo al Regolamento.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G ,o M E Z D'A Y A L A. Mi permet~
to di far notare alla P,J1esidenza che
c'è un emendamento dei senatori Con~
te, Compagnoni e Gaiani, presentato co~
me articolo 13~bis che suona così: «Le
norme della legge 25 febbraio 1963, nu~
mero 327, sono estese a tutti i contratti in
corso. . . ». Questo emendamento riguarda
la stessa materia contemplata dall'emenda-
mento proposto dal collega Schietroma, con
una sola differenza, che l'emendamento del
collega Conte è molto più ampio. Se fosse
votato prima l'emendamento Schietroma, lo
emendamento Conte rimarrebbe precluso.
Ritengo che, indipendentemente dal fatto
che questo emendamento è stato proposto
come articolo 13~bis, poichè questo non
conta. . .

FRA N Z A. Conta invece!

G O M E Z D' A Y A L A. Non conta;
ciò che conta è la materia, non il titolo che
noi diamo. La votazione dell'emendamento
Schietroma precluderebbe la votazione del~
l'emendamento Conte. Pertanto io ritengo
che si debba chiedere alla Commissione ed
al Ministro il parere sull'emendamento Con~
te onde porlo in votazione, e poi passare al-
l'emendamento Schietroma.
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P RES I D E N T E Senatore Gomez
D'Ayala, la Presidenza non riterrà preclusa
la discussione e la votazione dell'articolo
13~bis .~ seguito della votazione dell'emenda~
mento dei senatori SchietJ'oma, Tedeschi ed
altri.

G O M E Z D' A Y A L A. Domando di
parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

G O M E Z D' A Y A L A. Mi pefmetto
di non essere d'accordo, perchè il mio di~
ritto viene pregiudicato dall' eventuale vota~
zione dell'emendamento Schietroma. Se lo
emendamento Schie1roma fosse approvato,
l'emendamento Conte non potrebbe più reg~
gersi nella formulazione attuale. Le norme
regolamentari sono dei cancelli al di fuori
dei quali non possiamo andare.

P RES I D E N T E. Senatore Gomez,
:la prima par,te dell'articolo 73 del Regola~
mento stabilisce come dobbiamo procedere
,aHa vIO'ta'z:Ìone ldeglli :eme11ldalmel1'tri: [a 'VO'
tazione degli emendamenti avviene a comin~
cialr.e da quell:i 'siOlp:presis1ivi;SIe,gU!OIThOi modi.
ficativi e poi gli aggiuntivi. Quindi io mi at~
tengo al Regolamento.

G O M E Z D' A Y A L A. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G O M E Z D'A Y A L A. .n Regola~
mento si riferisce aHa sostanza degli emen~
damenti, non al titolo che noi diamo. Ora,
noi rinunziamo alla definizione « 13~bis» e
chi,echalmo che questo ,emendamento si,a vo~
't,alt'Ooome ,emendalmento sOStrhUlt1vo di run
comma de11'artioolo 13.

FRA N Z A. NOll 110 può falr,e!

B A T T A G L I A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Signor Presidente,
per lealtà debbo dichiarare che, nell'ipotesi

in cui si vot'asse prima l'emendamento Schie~
trama e poi l'emendamento Conte, Compa~
gnoni ed altri, proporrò Ulla eccezione di
preclusione per quest'ultimo. Non vi è dub~
bio, infatti, che l'emendamento più lontauo
rispetto al testo del disegno di legge è lo
emendamento Conte, Compagnoni, che con~
tiene una modifica più profonda dell'artico~
lo in quanto vorrebbe trasformare il contrat~
to atipico miglioratario in un contratto rea~
le di enfiteusi, prescindendo dal momento in
cui questo contratto miglioratario abbia
avuto origine, mentre per l'altro emenda~
mento, facendo riferimento a tutte le dispo~
sizioni contenute nella legge 25 febbraio
1963, in tanto si può trasformare il ,contratto
agrario in enfiteusi, in quanto siano passati
30 anni.

Ed invero, quando avremo votato la pos.
sibilità di trasformare in enfiteusi un con~
tratto miglioratario che abbia superato i 30
anni di vita, non potremo votare più tardi
un altro emendamento nel quale si dica che
si può trasformare in enfiteusi un contratt'O
agrario, in qualsiasi tempo iniziato, che sia
valso a migliorare il fondo. Ecco il perchè
sussisterebbe la preclusione dell'emenda~
mento C'Onte, Compagnoni, se venisse vota~
to dopo l'emendamento Schietrorna.

c O M P A G N O N I. Domando dl par-
lare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

C O M P A G N O N I. Per superare que-
sta difficoltà nella quale ci troviamo, po-
tremmo ritirare l'emendamento, se però il
collega Schietroma fosse disposto ad accet-
tare un emelJdamento al suo emendamento.
L'emendamento dovrebbe essere così formu~
lato: «Se nel contratto prevalgono o sono
più analoghi gli elementi dell'enfiteusi da
valutarsi secondo i criteri e nei limiti fissa"
ti nel comma secondo dell'articolo 1 della
legge 25 febbraio 1963, n. 327, si applicano
esclusivamente le norme regolatrici del rap~
porto enfiteutico, il1utto in conformità e se~
condo le disposizioni previste da:lla legge an-
zidetta ».

Vorremmo aggiungere in sostanza le pa-
role: «nel comma secondo dell'articolo 1 ».
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Domando di par~
I

SCHIETROMA.
lare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

S C H I E T R O M A. Mi pare che non
tutti abbiano compreso lo spirito del mio
emendamento. Io prendo atto che esiste una
legge dello Stato, caro Nencioni, (non quella
interpretativa) che porta inequivooabilmen~
Le a de,i \contr1ruNi abuorrni IneH'laJmbi,to del.
[',enlÌiteus,i e, piuHoslto che farriiH1anene nel
vago IUn comma di queSlta l,elggre,inserasco in
questa legge quella già esistente, che dà
tu Ha una regolamentazione della materia.

Mi pare, onorevole Nencioni, ohe lei ab~
bia presentato un emendamento che su per
giù voglia dire la stessa cosa, in modo me~
no preciso; il suo emendamento così si espri~
me: {( Sempre che nel contratto stesso sus~
sista un diritto reale a favore del con('essio~
nario )}. Io dico che c'è una legge che regola
un determinato tipo di contratto abnorme
da ricondursi all'enfiteusi; è chiaro che il di~
ntto reale che in quel contratto abnorme
sussiste deriva al contratto stesso ape legis.

N ,E N C ION J . Legga il aodice civile
e lo mediti.

S C H I E T R O M A. Lei vuoI dare le~
zione di diritto al legislatore de] 1963. Lei
tutti questi ragionamenti li doveva tare, se
era senatore, nel 1963.

Io prendo atto di una legge vigente, che
pratioamente considera diritto reale il di~
ritto del colono miglioratario, ma a deter~
minate condizioni, e dico: siccome questo di~
segno di legge al riguardo è impreciso e pie~
no di oonfusione, mettiamo in questo dise~
gno di legge un riferimento specifico a quel~
la legge. La legge 25 febbraio 1963, n. 327, è
quella che è; qualunque cosa si voglia fare

~ e dico questo in special modo al collega
Compagnoni ~ bisogna farla come modifi~
ca a quella legge; noi oggi, in questa sede,
dobbiamo prendere atto soltanto del fatto
che i contratti abnormi sono stati regolati
da quell'apposita legge tuttora in vigore, al~
la quale pertanto in questa sede possiamo
e dobbiamo solamente fare riferimento.
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Questa è la portata del mio emendamento
che mi sembra di estrema chiarezza. Se noi
approvassimo l'emendamento del senatore
Compagnoni, avremmo una notevole confu~
sione, perchè praticamente si creerebbe una
nuova possibilità, per altre migliorie aventi
identkhe caratteristiche, di inserirsi nell'am~
bito dell'enfiteusi, ma con regolamentazio~
ne diversa. Praticawente potrebbe avvenire
questo: che la colonìa migliorataria sorta
ieri avr~bbe tutta un'altra regolamentazione
(perchè si riferirebbe automaticamente ed
esclusivamente al codice dvile), mentre
quella avente il carattere dell'ultratrenten~
nalità, presa in esame dall'altra legge, ha
tutta una regolamentazione speciale.

P RES I D E N T E . I senatori Conte,
Compagl1oni e Gaiani hanno proposto che
l'articolo aggiuntivo 13~bis da essi presen~
iato sia inserito come comma aggiuntivo tra
il penultimo e l'ultimo comma dell'articolo
13. Tale emendamento, che sarà pertanto
posto in votazione prima dell'emendamento
sostitutivo dell'ultimo comma proposto dai
senatori Schietroma ed altri, è del seguen~
te tenore:

{( Le norme della legge 25 febbraio 1963,
n. 327, sono estese a tutti i contratti in cor~
<;0 nei quali il coltivatore abbia apportato
al fondo sostanziali durevoli miglioramenti,
indipendentemente dalla data di inizio del
rapporto contrattuale ».

Invito la Commissione e il Governu ad
esprimere il loro avviso su tale emenda~
mento.

M I L I T E R N I , relatore. La Commis~
sione è contraria.

FER R A R I A G G R A D I , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Anche il Go-
verno è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento presentato dai senatori Con-
te, Compagnoni e Gaiani, non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo, Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.
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Passiamo allora alla votazione dell' emen~
damento presentato dai senatori Schietroma,
Tedeschi, Maier, Tortora, Carelli e Caleffi,
sul quale la Commissione e il Governo hanno
già espresso il loro parere.

N E N C ION I . Domando di parlare
per un richiamo al Regolamento.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C IO N I . Signor Presidente, non
vi è dubbio che l'esame dei due emenda~
menti ci porta a considerare che l'origina~
ria emendamento Conte, Compagnoni e Gaia~
ni, che em ilndiJearto>COlmea1't]oo!lo 13~bis e di
cili è Istato jprqpos,to Il'inserimento :tra ill pc.
nulti>mo le l'ultimo :cOlmma dJell',anticOllo B.
,sia più generale ,e più oom:pnmslivo dell'emen~
da'lTIJCntopiù partÌlcOllarle e ,più msltl1Ìrt'tivo pre-
sentalto dai s.enatolri Srchiletroma, Tedeschi,
Maier, TOiI1tora, CaneEi e Caleffi. Le rag:ioni
sono già sta:te dette ,e ;f,arei peI1del1e del tern.
IpO ,a spi,egare nuovalmel1lte 'Le ragiond 1ogi.
che delIra m~gior,e modificazione ohe Il'emen.
damento ;più generrule porta 311Itesto della
l,egge ,e, pe~t:anto, ~asua maggiore compren.
silViltà.

Essondo stato posto in votazione l'emenda~
mento presentato dal senatore Compagnoni,
quello del senatore Schietroma è precluso,
poichè l'emendamento Compagnogni è stato
rigettato. Non c'è dubbio che non possono
veramente riproporsi, sotto altra forma, gli
stessi emendamenti, più o meno compren~
sivi; anzi l'emendamento più comprensivo

~ lo dice la parola ~ comprende l'emenda~

mento meno comprensivo. Pertanto non vi
è dubbio che l'articolo 69 del Regolamento
che riguarda due emendamenti concernenti
la stessa materia, a maggiore ragione pre~
eluda la votazione nell'ipotesi che, su due
emendamenti, il primo sia più comprensivo
del secondo. Pertanto per quanto ci riguar..
da indichiamo nell'articolo 69 del Regola~
mento una preclusione assoluta per la vo~
tazione dell'emendamento Schietroma.

P RES I D E N T E . Onorevole sena~
,tore Nenci OIni,non ,condivido il suo paDere
e a mio avviso la preclusione non sussiste.

Si dia pertanto nuovamente lettura dello
emendamento dei senatori Schietroma, Te~
deschi ed altri.

B O N A F I N I , Segretario:
({ Sostituire l'ultimo comma con il se~

guente :

" Se nel contratto prevalgono o sono più
analoghi gli elementi dell'enfiteusi, da va~
lutarsi secondo i criteri e nei limiti fissati
dalla legge 25 febbraio 1963, n. 327, si ap~
plicano esclusivamente le norme regolatrici
del rapporto enfiteutico, il tutto in confor~
mità e secondo le disposizioni previste dalla
legge anzi detta " ».

P RES I D E N T E . Metto ai voti questo
emendamento. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

L'emendamento dei senatori Grimaldi,
Nencioni ed altri tendente ad aggiungere al~
l'ultimo comma, in fine, le seguenti parole:
({ sempre che nel contratto stesso sussista
un diritto reale a favore del concessiona~
ria », è assorbito.

I senatori Gomez D'Ayala, Compagnoni,
Cipolla, Conte, Bertoli e Mencaraglia hanno
presentato un emendamento tendente ad ag~
giungere il seguente comma: « Le norme del
presente articolo si applicano anche ai con~
tratti in corso ».

Il senatore Gomez D'Ayala ha facoltà di
svolgerlo.

G O M E Z D' A Y A L A. Ho già illu~
strato l'emendamento, e ho fatto anche pre~
sente al Presidente della Commissione e al
collega Militerni, che mi sono sembrati d'ac~
corda, le ragioni che consigliano questa cor~
rezione.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

M I L I T E R N I, relatore. La Commis~
sione è favore:vlo1e.(Interruzione d.e.l senatore
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Nencioni. Clamori dal centro, dalla sinistra e
dall'estrema sinistra).

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Il pensiero
del Governo è che il comma aggiuntivo sia
superfluo, in quanto non c'è dubbio che le
norme hanno carattere imperativo. Peraltro,
a scopo di chiarezza, siccome noi intende~
vamo esattamente dire questo, non abbiamo
obiezioni a che l'emendamento venga ac~
colto.

IPRES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento aggiuntivo presentato dai senatori,
Gomez D'Ayala, Compagnoni ed altri. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell'articolo 13
nel suo complesso, nel testo emendato. Se
ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

TITOLO IV

CONTRATTI ATIPICI

Art. 13.

A decorrere dalla data di entrata in vigo~
re della presente legge non possono essere
stipulati contratti agrari di concessione di
fondi rustici che non appartengano ad al~
cuno dei tipi di contratti regolati dalle leg~
gi in vigore.

Ai contratti agrari non appartenenti ai ti~
pi suddetti, si applicano le seguenti norme.

Ai contratti che contengono elementi co~
muni ad uno o a piÙ tipi di contratto si ap~
plicano esclusivamente le disposizioni che
regolano il contratto tipico o il tipo di con~
tratto prevalente.

Ai contratti che non hanno alcun elemento
dei tipi regolati dalle leggi in vigore, si ap~
plicano esclusivamente le disposizioni di tali
leggi che regolano il tipo di contratto piÙ
analogo.
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Se nel contratto sono prevalenti o piÙ ana~
,laghi gli elementi propri del contratto di la~
varo subordinato si applicano esclusivamen~
te le norme dettate per questo ultimo tipo
di contratto.

Se nel contratto prevalgono o sono piÙ
analoghi gli elementi dell'enfiteusi, da va~
lutarsi secondo i criteri e nei limiti fissati
dalla ,legge 25 febbraio 1963, n. 327, si ap~
plicano esclusivamente le norme regolatrici
del rapporto enfiteutico, il tutto in confor~
mità e secondo le disposizioni previste dalla
legge anzidetta.

Le norme del presente articolo si appli~
cano anche ai contratti in corso.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 1'arti~
colo 13. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

I senatori Conte e Gomez D'Ayala hanno
proposto un articolo 13~ter. Se ne dia let~
tura.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 13~ter.

« Sono vietati il subaffitto, la cessione dI
contratti di affitto dei fondi rustici e tutte le
forme di subconcessione.

Il subaffittuario e subconcessionario che
sia coltivatore diretto subentra all'affittuario
o subconcedente in tutti i diritti ed obblighi
verso il proprietario del fondo ed ha diritto
di ripetere dall'affittuario principale o dal
subconcedente ogni differenza da questi per.
cepita sulle corrisposte versate al prOlprie~
tario }).

P RES I D E N T E. Il senatore Conte
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

C O N T E. Signor Presidente, l'articolo
che noi proponiamo si propone lo scopo di
vietare il subaffitto, la cessione dei contratti
di affitto dei fondi rustici e tutte le forme
di subconcessione. Tutte queste forme che
noi vorremmo proibire sono delle fonti gra~
vi di corruzione, di camorra, di mafia in tut~
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ta 1'Itali a meridionale. Basti ricordare i ga~
bellotti in Sicilia e tutta la tra.6.la di specu~
latori che sfrutta il lavoro agricolo del no~
stro Mezzogiorno. Queste forme sono anche
fonte di corruzione a un livello più elevato,
a un livello politico.

Questa mattina il collega Kuntze ha pre~
sentato un'interrogazione al Ministro dell'in~
terno per avere delle delucidazioni sullo stra~
no fatto che un ente morale, proprietario
di un'azienda di 950 ettari, sulla quale è stato
speso un miliardo in opere di bonifica, e
che ha a disposizione decine e decine di mi~
lioni di scorte vive e morte, che ha più di
mille capi di bestiame, viene ceduta ad un
Tizio qualsiasi, a trattativa privata, per la
somma di 30 milioni all'anno con diritto di
subaffitto. È evidente che si è voluta operare
una precisa agevolazione nei confron ti di
questo individuo, perchè possa, senza nes~
sun fastidio, raddoppiare i suoi 30 milioni
in 60. Ecco perchè noi chiediamo la proibi~
zione di questo sistema. Però, siccome que~
sto non basta, e parlare di proibizione equi~
varrebbe a ricadere in quegli articoli di cui
abbiamo parlato e che, secondo noi, sono
molto carenti, noi riteniamo giusto porre
la sanzione prevista nel nostro emendamen~
to. Si tratta di rendere efficace ed effettiva
la norma di cui al primo comma. Non posso
pertanto che ricordare, ancora una volta, le
condizioni in cui ci troviamo nel Mezzogior~
no, le condizioni di questa selva di contratti,
la necessità assoluta di moralizzare questa
situazione, la necessità assoluta di dare an~
che noi il nostro contributo a1la lotta contro
le varie camorre, contro le varie mafie, con~
tra la corruzione dilagante anche in questo
campo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'articolo 13~ter proposto dai senatori
Conte e Gomez D'Ayala.

M I L I T E R N I, relatore. RItengo di
non dovere entrare nel merito della valuta~
zione di questo articolo 13~ter. Ricordo ai
colleghi che noi abbiamo approvato l'arti~
colo 1 del disegno di legge, il cui secondo
comma stabilisce che «sono fatti salvi i
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rapporti, derivanti da contratti individuali
o collettivi di mezzadria o di colonìa parzia~
ria, che risultino più favorevoli al mezza~
dro o al colono ». Con l'articolo primo, cioè,
noi abbiamo fissato i limiti della legge. Non
abbiamo parlato di affitto. Per questi motivi
sono contrario all'emendamento.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Il Governo
è contrario all'emendamento.

P R lE S I D E iN T E . Metto ai voti l'arti.

00'10 13~ter ,presentato dai senaltori Conte e
Gomez D'Ay,a:la. Chi il"axplPwva è pregato di
alzansi.

Non è approvato.

Rinvio il seguito della discussione alla
prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

,p RES I D E N T E. Si dia lettura della
interpellanza pervenuta alla Presidenza.

B O N A F I N I, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere i motivi per i quali il
Governo ha ritenuto di non poter convocare,
unitamente alle altre organizzazioni sindaca~
li dei lavoratori, la CISNAL per la riunione
indetta dalla Presidenza del Consiglio sul
problema dell'aumento degli assegni familia~
ri e dell'adeguamento delle pensioni dei la~
vara tori, problema sul quale soltanto la
CISNAL aveva manifestato con chiarezza la
opinione contraria delle categorie del lavo~
YOalla tesi governativa di rinvio;

per conoscere, inoltre, se tale mancata
convocazione, che costituisce un mutamento
della prassi fin qui seguita da tutti i Gover~
ni succedutisi dal 1953 in poi, non sia da
mettere in relazione con il colore politico
dell'attuale formula di Governo cui parteci~
pano i partiti: DC, PSI, PSDI, ai quali fanno
capo notoriamente le tre organizzazioni:
CISL, CGIL, UIL e quindi non costituisca la
instaurazione del principio che solo le orga~
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nizzazioni sindaoali della maggioranza gover~
nativa possono partecipare alle trattative
sindacali con esclusione delle organizzazioni
sindacali dell' opposizione e quindi con vio~
lazione dei prinCÌpi fondamentali della Car~
ta costituzionale italiana (172).

NENCIONI, BARBARO, CREMISINI, CROL~

LALANZA, FERRETTI, FRANZA, FIOREN~

TINO, GRAY, GRIMALDI, LATANZA,

LESSONA, MAGGIO, PACE, PINNA, PI~

CARDO, PONTE, TURCHI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E; Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

B O N A F I N I, Segretario:

Ai Ministri dell'interno e ddl'agricoltura
e delle foreste, per sapere:

a) se siano informati del disordine am~
ministrativo esistente nella fondazione Zac~
cagnini di San Nicandro Garganico (Foggia),
il cui ingente patrimonio è stato amministra~
to con criteri e metodi, dei quali non si sa
se più deplorare !'insipienza e !'inettitudine
o la volontà di rapina, di cui sono conse~
guenza ed espressione gravissime irregolari~
tà tra le quali la sistematica ed abituale
vendita a trattativa privata di p.rodotti agri~
coli a prezzi non remunerativi ed inferiori
a quelli offerti da persone non invitate alla
stipula dei ,contratti;

b) se abbiano notizie che anche per
l'affitto della azienda San Nazzario, di ben
950 ettari, si è proceduto, dopo asta a lici~
tazione privata, andata deserta per essere
stati gli inviti rivolti a persone manifesta~
mente disinteressate, a concedere a trattati~
va privata l'azienda, ricca di scorte vive e
morte del valoJ:1edi molte diecine di milioni
e con facoltà di subaffitto, a tale Donnanno
Antonio, il cui nome, sino ad aJcuni mesi or
sono, ha spesso ,figurato nel bollettino dei
protesti cambiari, e che ciò nonostante è
stato, s'ignora per quali oscure ragioni, rpre~
ferito ad altri aspiranti non invitati in sede
di licitazione, i quali avevano offerto con-
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dizioni più vantaggiose e che sono stati com~
pletamente ignorati dall'Amministrazione
dell'ente;

c) se siano a conoscenza del fatto che la
fondazione Zaccagnini sia indebitata per
circa un miliardo con il Consorzio di bonifi~
ca di Foggia, per lavori di bonifica e di tra~
sformazione, e se gli amministratori abbiano
mai reso conto della loro gestione e quah
ne siano le risultanze;

d) quali risultati abbia conseguito la
inchiesta amministrativa, disposta dalla Pre~
fettura di Foggia nei confronti della fonda~
zione suddetta. che si trascina ormai da 2
anni e nella quale si sono avvicendati ben 8
funzionari, e se risponda a verità che sono
state formulate denunzie in sede giudiziaria
pruvocandone l'intervento del Magistrato
penale;

e) per quali motivi il Prefetto di Foggia
abbia autorizzato abitualmente alla fonda~
zione Zaccagnini il ricorso alla trattativa
privata, nonostante che essa sia dalla legge
prevista con carattere di assoluta ecceziona~
lità e rperchè abbia finora tollerato le gravi
irregolarità amministrative innanzi accenna~
te, senza intervenire con la tempestività e la
energia che la tutela di un ingente patrimo~
nio destinato a scopi di beneficienza richie-
deva;

f) se non intendano intervenire per pro~
va care l'annullamento del contratto di af~
fitto dell'azienda San Nazzario, ave, come
sembra, ricorrano evidenti cause di megit~
timità, favorendo la concessione dell'azien~
da stessa ad associazioni di coltivatori di~
retti o la sua gestione in economia con ade~
guata direzione tecnica, 'CosÌ come richiesto
con voto unanime dal Consiglio comunale di
San Nicandro Garganico;

g) quali provvedimenti, infine, intenda~
no adottare a carico degli amministratori
responsabili del dissesto ,finanziario dell'ente
(415).

KUNTZE, CONTE

Al Ministro dell'industria e del commer~
cia, per sapere se risponde al vero la dif~
fusa notizia che il CIP avrebbe sospeso le
riduzioni dei prezzi delle specialità medi-
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dnati già programmate dalla competente
Commissione tecnica fin dal settembre 1963
e se ritiene ammissibile che siano esclusi
daIJa riduzione dei prezzi gruppi importan~
tissimi di specialità medicinali a base di
cortisonid e derivati, come, per esempio, il
Deltacortene Lepetit, a base di doramfenico~
lo in associazione a cortisonici e come il Cor~
Nson Chemicetina, Carlo Erba, i cui attuali
prezzi allPubblico sono di circa cinque volte
superiori a quelli necessari a garantire un
equo profitto industriale (416).

MONTAGNANIMARELLI, MACCARRONE,

FRANCAVILLA, SCOTTI, SECCI, SI~

MONUCCI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri delle finanze, delle poste e delle
telecomunicazioni, del tesoro e del lavoro e
della previdenza sociale, per sapere se in
seguito alle reiterate istanze della catego~
ria dei tabaccai, attraverso la propria Fe~
derazione italiana tabaccai, non ritengano

~ anche per accedere alle numerose inizia~

tive formulate nei due rami del Parlamento
a sostegno delle istanze in parola ~ di pro~

muovere una riunione fra le Amministra~
zioni interessate e la Federazione stessa, al
fine di trovare, intanto, una soluzione che
consideri le ragioni più urgenti del disagio
che le rivendite lamentano per gli aumentati
oneri di gestione, agli effetti soprattutto del~
la revisione degli attuali aggi sulle vendite
dei generi di monopolio, valori bollati e po~
stali, demandando in tale sede l'appmfondi~
mento e le proposte per gli altri problemi
che anche in materia di ordinamento non
possono non tener conto dell'evoluzione dei
rapporti fra Amministrazioni e rivendite, in
ordine anche alle nuove strutture ~ in par~

ticolare delle aziende autonome ~ e della
necessità che nel loro ambito siano demo~
craticamente rappresentate le categorie in~
teressate, fra cui quella dei tabaccai che, at~
traverso 54.000 gestioni a carattere familia~
re, assicura all'Erario una delle risorse fi~
nanziarie più cospicue.

Per sapere, in particolare dal Ministro del~
le finanze, come intenda risolvere anche il
lamentato riconoscimento, sino ad oggi, del~

l'aggio sulla quota del dazio doganale dei
prodotti esteri, che le rivendite sono tenute
ad anticipare, e dell'indennità trasporto sui
tabacchi nonchè della revisione dell'indenni~
tà trasporto sale che non è più sufficiente
in rapporto all'aumentato costo del servizio.

,Per sapere, altresÌ, dal 'Presddente del
Consiglio d:ei ministri e dal Ministro del
lavoro e della previdenza sociale, cosa in~
tendano fare per sollecitare, attraverso un
apposito coordinamento delle pI1Oposte par~
lamentari pendenti, l'estensione dell'assicu~
razione obbligatoria invalidità, vecchiaia e
superstiti" in favore degli esercenti attivi~
tà commerciali, realizzando cosÌ il neces~
sario equilibrio della previdenza in favore
dei lavoratori autonomi, anche per quanto
l1iguarda la proposta delnstituzione di un
fondo per il pensionamento dei rivenditori
e dei gestori di magazzini generi di mono~
polio (417).

GENCO

I nt errogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se non ritenga necessario
ed urgente procedere alla rapida installazio~
ne degli impianti elettrici di segnalamento
nell'importante linea jonica, dove il sempre
crescente movimento è in certo senso incep~
pato dalla mancanza di tali impianti, che
sono attesi da tempo e che rendono difficile
e anche pericolosa, altrimenti, l'entrata nelle
stazioni dei treni specialmente veloci (1695).

BARBARO

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazion~
civile, per sapere se non creda necessario e
quanto mai urgente accelerare al massimo

~ al fine di sollecitare la costruzione già
iniziata dell'attesissima pista di volo ~ le
analisi da tempo in 'Corso del terreno del~
l'aeropolfto di Reggia Calabria, il quale è
ottimo sotto tutti gli aspetti, come dimo~
strano la natura ben nota del terreno e la
esperienza sperimentale, che da un quarto
di secolo si è fatta da parte dell'Aviazione
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militare e civile italiana e anche internazia~
naIe (1696).

BARBARO

Al Milnistro della pubblica istruzione, per
conoscere se non siapossi:bile, agli effetti
dell'insegnamento della materia «Applica~
zioni tecniche» nella scuola media di abbli~
go., ammettere tanto le dacenti di economia
damestica, quanto quelle di lavari femmi.,
nili già insegnanti nella scuola di avviamen~
to. professionale. Infatti ambedue i gruppi
di docenti provengono dal Magistero profes-
sionale della donna ove sono state dipla~
mate ed abilitate all'insegnamento..

Non sembir'a equa la discriminazione con~
tenuta nelI'articolo 39 delI'ordinanza mini-
steriale sugli incarichi 'e supplenze nelle
scuole secandarie 1964~65, ,seconda la qua~
le soltanto le docenti in «ecanomia dome~
stica» sano ammesse all'insegnamento. del~
Ia materia «Applicazioni tecniche» e si
chiede pertanto. l'ammissione all'insegna~
mento dei due gruppi di diplamate del Ma~
gistero professionale della donna (1697).

ROSELLI

Al Ministro della pubblica istruziane, per
conoscere se non possa prevedersi l'acca-
glimento della domanda presentata il 10
gennaio 1963 dal comune di Sulzano (BI'e~
scia) onde ottenere un contributo sulla spe-
sa di circa 12 milioni, necessarÌta per riatta-
mento ed ammodernamento delI'Istituto
scolastko ,lacale (1698).

ROSELLI

Al Ministro. della pubblica istruzione, per
canosoere se dopo il conferimento al comu~
ne di Castegnato (Brescia) di contributi sta-
tali per la costruzione delle scuole elemen~
tari nel 1959 sulla spesa di 28,5 milioni, nel
1961 sulla spesa di 32,14 milioni non si
po.ssa 'assicurare l'attribuzione del contri~
buto per l'esecuzione a completamento dei
l.otti sucoessivi e finali per una spesa di 40
milioni, tenendo conto che anche da zone
drconvicine affluiscono alunni e che l' ope~
ra richiede il cOlmpletamento necessario, ai
sensi della legge 9 agosto 1954, n. 645 (1699).

ROSELLI
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Al Ministro dei l'avori pubblici, per .cono~
scere se possano. essere considerate, per
possibile e tempestivo accoglimento, le do~
mande pr,esentat.e dal comune di Ossimo Su~
periore ed Inferiore (Brescia) e riguardante:

1) ampliamento e miglioramento del-
l'impianto di distribuzione di energia elet~
irica ai sensi della legge 126luglio 1961, nu~
mero 719, per una spesa di 4,65 milioni se.
condo richiesta del dicembre 1961;

2) sistemazione strade interne comuna~
li ai sensi della legge 15 febbraio 1953, nu~
mero 1M, per una spesa di 5,68 milioni se~
cando richiesta del dicembre 1961;

3) castruzione fognature ai sensi della
legge 3 agosto 1949, n. 589, per una spesa
di 2,S milioni s,econdo istanza del dicembre
1962;

4)completamento e ripristino acque~
dotto ai s.ensi della legge 10 agosto. 1950, nu-
mero 647, e legge 29 luglio 1957, n. 635, per
una spesa di 17,8 milioni secondo istanza
del dicembre 1962 (1700).

ROSELLI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se gli sia nota la situazione dram-
maticamente esposta in un Convegna~inchie-
sta sulla scuola in provincia di Messina, te~
nuto ad iniziativa delle ACLI locali pressa la
Camera di commercia il 24 maggio 1964.

In tale Canvegna è stato tra l'altro reso
nato che la provincia di Messina « detiene in
Sicilia il triste primato dell'analfabetismo
iCon il 32 per cento» e che in numerosissimi
centri non solo non esiste edificio scolastico,
ma che gli alunni sono ospitati, carne ad An~
tilla, Castrol'eale Terme, Schisò, Reitano. ec~
cetera, in locali privati « indecenti ».

Poichè inoltre viene attribuita la mancan-
za di frequenza alle difficoltà derivanti dalla
distanza delle scuole dai luoghi di residenza
degli alunni e alla mancanza di strade, gli
interroganti chiedono. di conoscere quanti
corsi di scuola popolare e quante scuole sus~
sidiarie siano. state finanziate dal Ministero.
della pubblica istruzione e quali ne siano.
stati i risultati.

Chiedono anche di conascere se l'interven~
to sulla materia da parte della Regione si~
ciliana che ha stanziato per il 1963 altre 700
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milioni per sdoppiamen ti dI classi e oltre 2
miliardi per scuole popolari e sussidiarie,
non abbia sortito alcun risultato.

Ciò in quanto gli interroganti non posso~
no non meravigliarsi del fatto che, di fronte
alle ingenti somme spese nell'ultimo quindi~
cennio per la lotta all'analfabetismo e per
!'istruzione elementare, possa essersi verifi~
cato addirittura un peggioramento della si~
tuazione per oui, stando ai dati del Convegno
pubblicati su un quotidiano locale del 25
maggio, 1 cittadino su 3 della provincia di
Messina, sarebbe analfabeta (1701).

CUZARI, FLORENA

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se, finalmente, il Provveditorato agli
studi di Alessandria ha provveduto a de~
finire tutti gli aspetti della pJ1atica intesta~
ta all'insegnante Roncati Giovanni Battista

~ resi>dente in via Piave, 3 ~ Alessandria ~

relativa alla concessione del diploma di be~
nemerenza di I classe per compÌiUti otto lu~
stri di lodevole ser,vizio.

Con r1ferimento alla comunicazione del
predetto Provveditorato agli studi, n. 19142.
B. 9 del 16 novembre 1963 indirizzata alla
Direzione generale scuola elementare ~ Di~

visione IV ~, l'interrogante ritiene che non
possano invocarsi, altri elementi per non
dar seguito con sollecitudine al riconosci~
mento della benemerenza segnalata (1702).

AUDISIO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, con riferimento all'incidente sul la~
varo avvenuto il 16 aprile 1964 nello stabi~
limento Rodhiatoce in Verbania (Novara)
dove hanno perduto la vita quattro dipen~
denti mentre altri due trovansi degenti al
Centro ustioni presso l'ospedale di Milano;

al fatto che l'incidente, verificatosi nel
reparto adibito all'estrazione, al recupero
e alla rettifica dell'acido acetico, è stato cau~
sato dalla deflagrazione di circa 1.000 litri
di etere che, fuoruscito dall'impianto, ha in~
vaso l'ambiente dove si trovavano i dipen~
denti;
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con riferimento al fatto che il reparto
in oggetto funziona in ambiente chiuso e si~
to al centro dello stabilimento nel quale,
in turni diurni e notturni, si verifica una
presenza costante di almeno 1.500 dipen~
denti,

si chiede di conoscere:
1) le cause che hanno determinato la

deflagrazione della massa di etere fuoruscita
dalla colonna;

2) l'esito dei rilievi effettuati dall'Ispet~
torato del lavoro e in parficolare se e quali
misure l'Ispettorato stesso abbia prescritte
o quanto meno suggerite all'impresa onde
garantire la massima sicurezza degli addetti
all'impianto (1703).

TORELLI

Ai Ministri dei trasporti e dell'aviazione
civile ,e del tesoro, per conoscere se rispon~
da a verità quanto è stato pubblicato da
certa stampa circa attività, non precisamen~
te previste da leggi o regolamenti, della
« Cassa di colleganza fra gli ingegneri del~
l'Ispettorato della motorizzazione civile ».

In particolare, se è vero che questa « Cas~
sa di colleganza» si sia attribuita un potere
d'imposizione in forza del quale riscuote
un tnbuto denominato «pro rata », median~
te marche da bollo da lire 300 applcabili su
ogni documento; se è vero che il gettito di
questo tributo (peraltro non controlla bile
nella sua entità) va devoluto a totale bene~
ficio dei funzionari della motorizzazione ci~
vile; se è vero ohe la Cassa stessa curi la
stampa e la fornitura di tutti i documenti
imposti agli automobilisti ad un prezzo al~
quanto superio:re al costo, devolvendone la
differenza a vantaggio dei funzionari e am~
ministrando al di fuori del bilancio statale
la maggior parte dei fondi gestiti.

Nel caso che quanto innanzi corrisponda
a verità, gli interroganti ohiedono di sapere
quali provvedimenti s'intendano adottare
per porre fine a tale stato di cose, riportare
tutto nell'ambito del bilancio statale, met~
tere ordine nelle potestà dell'Ispettorato
della motorizzazione civile e dei trasporti
in concessione, in così delicata materia ed
eliminare allarmanti forme di retribuzione
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di pubblici funzionari e predisporre invece
retribuzioni quantitativamente e qualitati-
vamente adeguate alle specialità e alle qua-
lificazioni dei compiti assolti dai benemeriti
dipendenti degli Ispettorati (1704).

GIANCANE, MARTINEZ, .FERRONI,

BONACINA

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 27 maggio 1964

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a dun~I1si domani, merlco,ledì 27 mag.gio, in
dUte,sedute pubb1iche, ~a prima a'He ore 9,30
e la seoonda a1le ore 17, 'oon il selgUJenteope)j..
ne del giorno:

L Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Norme in materia di contratti agrari
(520-Urgenza).

CATALDOed altri. ~ Disciplina dei con-
tratti di mezzadria e dicolonìa iparziaria
(545).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Bilancio di previsione dello Stato per
il periodo 10 luglio-31 dicembre 1964 (502).

2.Prevenzione e repressione di partico-
lari forme di reati della delinquenza or-
ganizzata (135-Urgenza).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modi&ìcazioni all'articolo 135, alla dispo-
sizione transitoria VII della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n.87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è tolta (ore 23,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Dir'ettore genera!" dell'Ufficio dei resoconti parlamenta n


